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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I giovani di Roma e provincia 
si sono impegnati a portare do¬ 
menica alla manifestazione del 

• t 

cinema Ausonia 100 mila firme 
contro Tatomica. 


ANNO XXVI! (Nucva serie) < N. 142 


venerdì* 16 GIUGNO 1950 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


ILFAHORE 


SUCCESSO DELL'OPPOSIZIONE IN DIFESA DELLE INDUSTRIE 


DECISIVO Le decisioni sul FIM sospese 

[no dopo l’altro, gli argomenti ■ 

eoluro i quali si prupuiievanu ■ |S| SSSIS BBB 

per I azione dei deputati di sinistra 


Uno dopo l’altro, gli argomenti 
di coloro i quali si prupoiievanu 
di aiutare in partenza In gron¬ 
de iniziativa della rneculta di mi¬ 
lioni di firme per esigere riiiter- 
dizione dell’anne atomica cedono 
di fronte alia concretezza del pe¬ 
ricolo che incombe su ciascuno 
di noi e allo sloucio che ha giù 
assunto in tutta Italia la cam¬ 
pagna. 

Operai ed artisti, contadini e 
intellettuali, sacerdoti e scienzia¬ 
ti, donne, giovani, bambini sen¬ 
tono che non è più lecito a nes- 


Tarlile eletlrlche e prezzo del grano al C.i.P. - Un sopruso di Bonomi oonlro un iin- 
piegalo della Pedernonsnrzi - Viola interrogato annera dalla Commissione dei neve 


UJSÌ AtLlOVO *»C)Ag>0,. lUSJMO rBlSTlAJiO 

Come ha fatto Meritasti 

. \ I . 

a impadronirsi del Gazzettino,,? 

Le gravi accuse del settimanale ‘^Cronache Veneziane,, - Le dichiu. 
razioni di Mciitasti al C.L.N. - Un putriuionio di centinaia dì milioni 

li 26 maggio scorso, proprio nel Venezia è npjvaulo la cittd <loec si gli atnbienti giornaltslict venoitam 
giorno in cui la marea dilagante pubblica il « Gazzcti:iio ». st sparse la reee che tl scn. Piero 

degli scandali d. c. indnceva per- La stona del » G'azcettiao » co- Meniasli, che allora era un oscuro 
fìtto Saragut a dichiararsi favore- stiincia il 23 dicembre 1038. Quel esponente della lì. C., era tmproc- 
vole ad atta inchiesta parlameli- giorno una sentenza del Tribunale visamentc direnato padroiu- del 
tare sulle accu.se di Viola, il coni- di Venezia metteva in liquidazione pacchetto azionario dt maggioranza 


L’Opposizione ha ottenuto ieri uniblema dei costi di produzione, halli compito di provvedere al risana-1 Noi chiediamo, ha detto Pesenti 


siino di restare neutrale neH’at- importante successo nella lolla per dimostrato che è pos.sibile adeguar- mento delle industrie melalmecca-jun programma organico di inve 


vanno senatore Ottavio Pastore prc- la società proprietaria del giornale del >i Gazzettino <k 
senti, ,nfer»el'uuza al Pre- appartenente fin dal 1SS7 nlln fa- .f-‘»'ac tnat questa gnns 

vesti- . tir* I* del foiìdalorc, Giamiyieiro :^ione /ìimiUinria vile non 


rosica opera- 
ììorìnalmcnte 


perati. iMalgrado tutte le ditti- clic prevede la liquidazione del la nostra agricoltura ha bi.sogiio tir. ulteriori stanziamenti atti a con- della maggioranza. Dopo che anche tinte rivendicate dal ni'- Visentiui e Giancarlo t re, tinti dichnnazione al C.L.N, della regiu- 

coltù, le notizie che incomiticin- FIM. gente di oltre centomila trattori e Bcntire una rapida ripresa delle l compagni Grilli e Pieraccini ave- “ ,i„ii_ KtTuiii’f come parte funzionari della Confìndustria. Due ne veneta, registrata a verbale. 

no ad arrhare da centinaia di II dibattito sviluppatosi nelle due numerose altre macchine e, ripren- aziende. vano ricordato al governo gli ini- .iLiL „rnnripià ronfìscata ad un ae- anni dopo, tl capitale della società •'...Cera il sottoscritto che da 

comitati della nace al lavoro per lunghe sedute delle Commissioni è dendo le stes.'^e affermazioni dei mi- Il d.c. Sabatini, sindacalista H- pegni presi II 3 dicembre u.s. di ,onftn se veniva elevato da 120 mila lire a lungo tempo si occnmva della cosa 


potesse pensare e che sono le or- Opposizione. e telegrafico per 25 miliardi. Di Subito dopo il compagno Pesenti jvavano dubbi sull’opportunità di coi leinin c 

gnnizzazioni, spe.sso, ad essere in Di Vittorio ha fatto presente al- Vittorio ha concluso chiedendo la ha qualificato il progetto di legge Iapprovare un progetto Ilquidatorio «tuplra se die 

ritardo sull’nccoglieuza che strali le commissioni che le aziende ch<^ sospensione della discussione sul di- In discussione come l’atto concivi- del FIM in questo momento. L’ex ®“Uiie c e, a 

•seiunre niiT birelii delln nnnoìa- governo intende smantellare po- .segno di legge e ha proposto la isti- sivo della politica deleteria inizia- ministro del Lavoro avvicinandosi parlamentare 

TtoJo /innnn n 11-r inn 7 Ìnnp di Stoc ^'-«^ùbero utilmente essere utilizza- tuzione di un nuovo ente, che com- ta dalla D.C., già nel 1945, medfan- notevolmente al punto di vista di '^atore Piero 
zionc unnm «'ju n - v uv- ui o senso produttivo. Il Segreta- prenda la Finmeccanica e le azien- te il boicottaggio delle proposte di Di Vittorio proponeva infine di a il « ra» » d. 

colma contro l atomica. _ j.jo tieila CGIL affrontando II prò- de finora «assistite» dal FIM, con trasformazione dcU’IRL mantenere in vita il FIM, trasfor- fasti è il « rrt 

Ae potrebbe^ essere aitnmcnti. __ niandolo in un ente pubblico con 

Il buon sciico fondamentale della *“ ' poteri di direzione economica c di 

gente semplice avvx-rte che otte- QliY’OMrìA (’A l AVCTROPP IN TRi^' r:inRNI Nfil I () I I IHCl ) escludere PARAR da tutta la fac- 14 VI 


Coi tempi che corrono nessuno si t- i 

iipird se diefro In coiiipiicnta qiie- Il 25 luglio e l’S settembre l’e- 
ioiie c’è, ancora una volta, un dono cambiare la direzione poli- 




• . V V S '■ 


nere oggi rintcrdizioiic di questo 
micidiale strumento di distruzio¬ 
ne e di morte significa in pratica 
rendere impossibile lo scoppio di 
una nuova guerra. Con una mo¬ 
notonia perfida e ipocrita, i cor¬ 
sivisti (ìelì’Osseroaiore romano c 
del Popolo ripetono che non vi 
può essere interdizione senza con¬ 
trollo: e il secondo punto della 
mozione di Stoccolma chiede pre¬ 
cisamente < rinstnnrazione di un 
rigoroso controllo internazionale 
per garantire l’applicazione del 
divieto dcH’arnie atomica Ap¬ 
pare sempre più chiaro alla gen¬ 
te semplice, che coloro i quali 
coscientemente si oppongono a 
questo plebiscito mondiale della 
pace sono in realtà favorevoli al- 


SliCONDA CAIASI ROFE IN TRli GIORNI NFL LU SI ESSO LUOGO 

Un allro aereo con 50 passeggeri 
a pic co presso le isole Ba rhein 

Solo 13 persone sinora salvate - Tragica coincidenza di 
luogo, di ora e di circostanze - Tentativi di speculazione 


niandolo in un enie pubblico con 
poteri di direzione economica c di 
escludere l’ARAR da tutta la fac¬ 
cenda. 

Le parole di Fanfani gettavano 
nello smarrimento La Malfa. Vi¬ 
stosi improvvisamente abbandonato 
dai deputati d. c. il ministro re- 
pubblicano chiedeva alla presiden¬ 
za di sospendere la discussione del 
progetto fino a quando il governo 
non avrà espresso il suo parere 
sulla ' discus:»ione avvenuta nella 
commissione. 

La presidenza e i deputati pre¬ 
senti accettavano la proposta La 
Malfa e la riunione aveva termine. 

Questo avvenimento polarizzava i 
commenti di tutti gli osservatori 
politici. Da ogni parte si sottoli¬ 
neava r importanza del successo 
ottenuto dalle sinistre. La posizione 
assunta improvvisamente da Fan- 


L/l MANIFl- SrAZI0\'E 111 I ERI A POMA 

I mnlilali occupano 

rull are della Pa iria 

ignobili ranche della Celere coniro ciechi 
di guerra - La solidarietà della cilladinaiiza 

Ieri sera verso le 20.30 varie venire. 1 ciechi di guerra fatti scen- 




coscientemente sx oppongono a dAL NOSTRO CORRISPONDENTE ter di paiola, un a timo di sbi- na è sfuggita alla catastrofe, sai- rifiette evidentemenle il grave centinaia di mutilat si sono por- de è dai pu Iman e privi di ac- mtDBskì ^ 

questo plebiscito mondiale della parici, ió. _ A distanza di 48 eoUimento ha sorpreso tutti. vaia dal marito, «notando ^ malcontento suscitato negli am- j 5” iS g^adma a delFAltare del- Jompagnat^rì sono nnfa.st.'m mez- ' 

pace sono in realfa favorevoli al- ^re due aerei francesi della linea lavoro e della produzione VSria dove sono rimasti fino a zo alla strada senza saper dove an- J 

Iideo dt lina aggressione atomica. Saigon-Parigi suno caduti In mare si erano aime^ ^fitlevata e ad impedirle di anne- dalla legge «ul FIM che, se appro- tarda notte Immedialamcnte una dare mentre gli agenti con -inco- , . 

Non sappiamo che cosa abbia- nel^’Colfo Persico, pressappoco aUaWonate le ricerche delle vittime è P«; vaia, metterebbe sul lastrico dieci follici sciente testaraaggure eont.nuayaiio « «>• 

no pensato, i redattori del Mondo stessa ora della l’iotte, > a pcchis- df linea con applausi a oruinare che circolas.«tro. Nutu-j— affermò allora Mentasti — Egli 

e d Critica sociale, di fronte al- Mmi chilometri di distanza uno cojf m Anta aSSlcuiJò de? pas^^ A.> ‘ F?S "non®?;r?aLra fn propria simpatia e la propria so- rahnente i poveri cicchi non s. .so- „„ defenfori delle azioni: 

le rivelazioni di quel sottosegre- dall’altro 11 primo apparecchio era dati per^ diversi. quaS^ iado dTfornire iiegazionrpr^^^^^^^^ proprio u Xno do^^^^^^^^^^^ . .. k- »? 

tario alla guerra americano, che Precipitato martedì .%orso alla aereo segnalava la sua Essa ha assicurato chr il servizio speri ha esDres.so il parere che il ®Sui nianife-stazione che smaschera E s.ata la notizia di qtie.-..e b.ir- Iq vostre re.spon.*-abilita. il sotto- 

5i vantava pocbi ?toai or auao SrSrpe'rrc, "“m‘?a TX ti? ''‘‘’SL'.rSf 

p’re1i.fen?e^t7nn.an, di%ganci'arc “nwJla'pSierTdel?^ Stasa'o Sd"’f.Sto%^tS^S“be,.a''' ” ™V°HarSrdÌma°s"mà '"Armlnlalero delflndu,tria d o-v S'S'vro T“c''‘S,l.';,5?e'’L?.nó i’à^o’dXparn'à! Si dai'TaaSri 

qualche bomba atomica predenti- travolte dai flutti di un mare spes- An-i,» ,1 n-’mo aereo si era eòm- ‘ a massima p‘ cominciato a caricare la folla. Poi I mutilati chiedono che la fiecor- con una, con due, con tre battute, 

va in Europa, a titolo di ammoni- so in tempesta e infestato dai pe- potStoVÌlI?fte?s?myò.^” hfp^rSare, "cr^aJio fra ?p1ù\?il- i"n?ferT^^^^ Ser reW^ renza dei miseri aumenti vada fiat .esprime più garbate te aUreun 

mento. L il consiglio non era sta- scicani. . ' , Poi si ebbe il silenzio, quel si- lanti della compagnia avendo al e.saminarc la questione delle tariffe quadre di aocnti jn i luglio 49 e .lon c.al ma ‘ P'* meno, il .sottoscritto è riiuuio 

to allora preso in considerazione. La notizia aveva già sollevato a lenzio drammatico che diventa loro attivo migliaia di'ore di volo elettriche. E’ stata approvato la ri- borghese che hanno fatto sgomb-a- Chicuono aumenti di pensioni p-r ad avere, a-ssiemc ai suoi amici, 

perchè quel signore nel 1947 era Parigi una grande emozione: era tragico con l’anormale trascorrere g milioni di chilometri percorsi, duzione da L. 0,90 a L. 0.4.> del so- piazza. La ^i è allora le vedove e gli ori mi di guerra. degli impe^mi che 

ancora un privato cittadino: oggi. U più grave incidente di una «se- dei minuti. Le ricerche, intraprese Queste spiegazioni (o giusti&ca- vrapprezzo termico che gravava su rncrsa.a \erso \ la delle Botteghe infine mdennua spec al. ai nimi . ad onore di chi ha arrischiato, 

invece fa narte del governo delln nera.> che in pochi giorni ave- immediatamente, permettevano di zioni). anziché dissiparlo, avere- ogni kwh di energia. Que.sto so- Oscure, Via de! Mare e via dei c m\alidi ai categorie in e non Aoi. dissero yli azionisti, mettiamo 

. 4 F c I va gettato il lutto nella aviazione scoprire i relitti dell'apparecchio scono il mistero Due commi’^sioni vrapprezzo era stato istituito nel Fori Impieriah. Anche qui i poli- Durante I occupazione dell .-Mtare a oisposizlone del signor .dentasti 

cristianissima America Se se la ^^ncese Cosi, quando alle due e ad una profondità -Hi die?i metri ?na brita^nlcH’uaftìSTr S momento in cui la crisi era più ziotti .sono intervenuti della Patria da parte de, mutilaU ,i gruppo delle nostre azioni par il 

sentono ancora, dopo tali crimi- un quarto di stanotte, arrivava alla sotto il livello delle onde. Secon- ce stanno in questo momento in- cc'da. Per incrementare, a spese de- Nella mattinata alcune centinaia varie delegazioni hanno por’ato la prezzo di lire tale che in parte. 
Hall dichiarazioni, di far dello 5,,^^ centrale dell’Air Frauce la do le ultime notizie pervenute a fia’gando sulle due tragiche cadute. Hb utenti, la produzione di ener- di ciechi che atraversavano in pulì- loro solidarietà e tra queste una era detto, é stato pagato. E stato 

spirito sugli uomini e sulle donne notizia che un allro aereo era prc- Parigi, solo 13 persone hanno po- Al''une osservazioni coro nerò termica ed è stato ora ridotto man via Nomenlana per recanti a| della Camera del Lavoro. coii affidata a noi la maggioranze. 

di tutti i ceti e di tutte le fedi cipitato nelle identiche condizioni luto salvarsi: 29 cadaveri sono già state fatte e oaìono fin d’ora seguito alla diminuiziono del Senato dove avevano intenzione di Verso le uylla p.azza. ad ini- anzi la quasi totalità r,. 
che scendono e salgono le Si'alo e nella stessa località fa poche mi- stati ripescali e otto passeggeri so- v-i-de ^ prezzo del carbone, alla dimimii- far ricevere una loro delegazione nativa del Com.ta.o di SoUdar.eta La stessa dichiarazione di Men- 

delle" loro case dei loro ufGci SLa dall’aeroporto inglese delle no dati come «scomparsi... ’ ' aerea sul Golfo zio^e dei consumi fcor.seguente al- sono stati assaliti c bastonati bar- oemocratica .si e procefiuto a una tasU è quanto mai generica e in- 

tìc e toro ca^, uei toro ut.ici, Bahrein) e quando i primi Fra i morti vi sono due intero ?,na la chiusura di numerose fabbriche baramente dalla celere. La popola- colletta tra la folla. Con la .somma soddisfacente e fece sorgere t pie 

delle loro fabbriche, delle loro pomeriggio hanno dif- famiglie composte dal padre, dalla deBe niù d?fi?iii- le^temDes‘e di e alla caduta dei prezzi agricoli che zionc ha dovuto assistere a scene raccolta sono stati acquistati viveri strani interrogaiivi. Perchè sorvo- 

scuole, per raccogliere le firme jj doloroso annuncio a carat- madre c da tre bambini. Una don- ^ è IContinua In 4. pag. 3. col.) raccapriccianti senza poter intcr- subi.o distribuiti .ra i miuila.i. lava sulla somma pagata per acqm- 

di tutti coloro che potrebbero do- mauaua asprezza, 1 yenu cabale _ ____ complesso del >• Cazzetti- 

niani essere bruciati vivi e poi- ' ■■■■—■■ violentissimi del deserto, le piogge ■ ~ ' ~ r—— „„ „•> erano questi <» suoi ami- 

verizzati «a titolo di ammoni- _ * j 4 4 battono in continuazione, rendono II^CESSANTI PROGRESSI DEL GRANDE PLEBISCITO 

mento,, e evidentemente «ffar II llnrpfgrf) IJttlCe ^- qVo?n?Sci? 

, 4 J A* A. lAAVmglt V«rUAVW L’aeroporto d, Bahrein non è xnol- • « « ■ ^ nache veneziane., iniziò ima vera 

Non un solo tentativo deve es- ^ 4 - « tre uno dei meglio attrezzatu S B » #■ m% BAB A B«€B A AA I B A e propria campayna di stampa sul- 

sere lasciato da parte, per guada- I 5 Al A ..f? BBI A B tfM Jll. B. Ili ^ M A.^^""BB..^ la questione accusando Mentasti di 

gnare al plebiscito contro la mi- |0 ^11 Q1 AICXHIIQ01: France ha impartito oggi l’or- M m. mmm m. w m j esser divenuto proprietario del 

naccia atomica le adesioni delle — dine a tutti gli aerei della ccot- B B 4. -11- . .. ■».». S M9 mm gif^^uale senza aver sborsato un 

srt!«.r,-j:£ p..,,.™,srvi-Si'sEi contro la honifta atomica a Roma -;5. .. 

cultura. .\fa I elemento decisivo e _ . «i», . j • 4 --* durante la guerra, quando l’avia- ?<■-—---- ------- - . , . . . t-ronacne iene-tane e, sio u 

e resta quello della mobilitazione hhro Alexander ricorderà le gesta dei partigiani - ?ìù volte co- ; ' I • 

di milioni e milioni di esseri sem- • - - stretta a servirsene, ma tuttora • ' ' * - ciare lo cosa all on. Vittorio Etna- 

T>IicÌ Hi coloro i Qiiali Tonno in j* i*»» sprovvisto Hi impìonti rsHsr c Hi 

definitita la storia? perchè senza **' ****** 7'°^“ altri ritrovati della moderna 

-i; sf à affrettato a ritrattare oggi, di- razione tecnica aviatoria. 

In mnetm 4 nnn i all'ondata dì rlprovazlone Nel commentare le notizie da Qualche giornale ha infine avan- 

Li? nel democratici italiani. Roma circa il risentimento provo- zatq l'ipotesi di un «sabotaggio- 


prezzo del carbone, alla diminuì- far ricevere una loro delegazione ziativa del Comitato di SoUdar.eta La .stessa dichiarazione di Men¬ 
zione dei consumi fcor.seguente al- sono stati as.saliti c bastonati bar- democratica .si è procefiuto a una tasti è quanto mai generica e iu¬ 
ta chiusura di numerose fabbriche baramente dalla celere. La popola- colletta tra la folla. Con la .somma soddisfacente e fece sorgere i più 


c.sscre messa in movimento e non! 


torrenziali e improvvise che si ab- 
WB *.4. ^ battono in continuazione, rendono 

11 roreisn Onice 

tre uno dei meglio attrezzati. 

le affermazioni di Alexander £ fif;™ 

' . ■ pagaia di non atterrare nè di pren- 

Vn portavoce inglese afferma che in un secondo di'ST iero^rto ^Sficatò 

libro Alexander ricorderà le gesta dei partigiani ?Sr?'trif=r.ScTf;i ^i^'^voitè^ w- 

stretta a servirsene, ma tuttora 
_, . ^ . 4- .-w sprovvisto di impianti radar c di 

LONDRA. 15 — n Foreign Office liani dar«nt« U guerra di libe- ritrovati della moderna 

è affrettato a ritrattare oggi, di- razione. tecnica aviatoria, 

inzi all'ondata di riprovazione Nel commentare le notizie da Qualche giornale ha infine avan- 


INCESSANTI P ROGRESSI DEL GRAND E PLEBISCITO 

204: mila firaie raccolte 

contro la bomlia atoaiica a Roma 


una ola battaglia potrebbe essere valutariOni offensive di Alexao- calo dalla pubblicazione della pri- che i dirigenti della compagnia 

combattuta. I primi risultati del- itaiì-nn rrn noria- ma rfirte dei dispacci del mare- hanno dichiarato di «non poter 

la raccolta di firme, là dove si popolo italiano. Un ^rta- ^c.xander calla campagna escludere totalmente-, 

è passati senza indugi alla costi- '’®®* inglese Ha airennaio eoe ^’lialia e dalle sue critiche al con- E’ una ipotesi che va però pesata 
tuzione dei comitati della pace volume di proesima pubbl - italiano alla v^ittoria allea- con estrema precauzione: troppo 

c alla distribuzione delle schede, cazione, il generale Alexander n- portavoce del «Foreign Of- facilmente essa potrebbe fornire il 

de\nnn es«pri> «evnalati e «servire corderà le gesta dei partigiani ita- fiec - ha dichiarato'oggi che nel pretesto per delle speculazioni. Lo 

" JÌ V—seriire __ secondo volume dei dispacci di sfondo della criminale guerra con- 

a luiii ai prone. y^jg^jg^der viene reso omaggio a! tro il Viet Nam, che contribuisce a 

. ,, alcune no- ^n-uni su 60 della provincia sentimenti pro-alleati del popolo rendere ancora più drammatiche le 

tizie dalle fabbriche. Alla Fon- ApII'A ccemhlea Re- italiano, alle forze dei partigiani circostanze degli incidenti, potreb- 

deria delle Cure (Firenze!, ai Can- <*.' italiani e al Comitato di Libera- be far ritenere a qualcuno di es- 

fieri Navali di Taranto hanno ?mnale Siciliana. .Ma ci_^ono ce^ z:one Nazionale. sere autorizzato a servirsi per ì 

firmato il lOO^i; delle maestranze tainenle volute migliaia e mi- j ^js^pacci di Lord Alexander so- suoi scopi anche di un lutto tanto 
e delle loro famiglie, compreso il devoti e intelligenti par- conriderat: a Londra come un grave: le rivalità fra compagnie o. 

nronrieiarin Cino fliii«ti -Ml’Of- «giani della pace per raccoglie- re?cconto della campagna fatto da addirittura, fra servizi segreti, po- 
propriciariq Vjini viiii ii. .iiijyi _ r:.— «I1« Rnrcrnts «i; — trehhem mire condurre ad uno 





Rivoluxionari 

In Sud Africa onnuncvi fi Quotl- 
iiano. hanno presentalo un proyetto 
li letrge per e la soppressione del co- 
nunismo ». Il Partito Comunista è 


e per « assicurare a tutti i cittadini il 
diritto ail'elettorato attico e passi¬ 
vo »? Oppure dobbiamo credere che 


parto ly della rial .Miration, ai- _~ „ motivo di profondo rammarico il essere condotte con mona serieia 

l’Officina Lito Latta di Zinnia sp*nt ^ 4 fatto che tali di^acci siano con- e celerità. L'opinione francese lo 

(Albenga), alla Fabbrica FUGGI 68*4 abitanti a Pianoro (Bologna), jiderati in Italia come dannosi al-1reclama. | 

(Bolozna). e in numerose altre Questo è il lavoro che conta, le relazioni anglo-ital’ane. I GIUSEPPE BOFFA 

piccole c inedie aziende di Firen- liiiiiiiiiiiiiiiiminiinimiiiiiiiiiniiiiHinttiiit»”""'”'”"**""*''”'"*****'*’ 

zc, Roma, Salerno, Milano, Geno- to, officio per ufficio, cabina 

va, Livorno, percentuali analo- P«r cascina. E non è vero che le ’W~W ff • W W * 

ghc del lOO^'c. In numerosi casi, 7'<'n servono a nulla, che mg W WÈ m m wM 1 

come airAllestimento iNavi (Ge- con la carta non si forma la giicr- X C CJfif/ l't-" 

nova), hanno firmato, insieme con ra- Coloro 1 quali ripetono c fan- 

i dirigenti, anche i rappresentanti no ripetere queste «cioechezze, si ^ ■ ■ ■ ■ 

della Democrazia Cristiana e dei precipitano poi a firmare servili a i c^fadini n 

Sindacati liberi. .Mie Officine del petizioni di asservimento allo RIvolutionArl I din'tto oil'elettorato attivo e passi- 

Gas a Roma, 1014 firme su 1200 straniero, per fare delle libere In Sud Africa annuncia il Quoti- Oppure dobbiamo credere che 

dipc»den,i: » una patte del pe-u- d\"mrr'!cà'" E 

naie c in ferie! La dove 1 «inda- negli alati Lnili a .America. C. mun>smo». li Partito Comunista è cristo e quella del Klu Klux Klan? 

cati si sono mobilitali,. anche i che le carte non fermino la giier- infatti ^udicato pericolosissimo. Ed 

grandi complessi industriali si ra, lo diceypo pure Hitler c .Miis- '^'ondoh Ministro delta Giusti- t,'-„ 

preparano a scendere in campo solini. Se I untone che si è fatta jla ii partito comunista sud africano . che sto^^oemr 

?cr*^Ia raccolta della totalità del- durante Fultima guerra ^ contro non fa del suo^ pro^m. da ^fdr'ife^oT"» 

le firme. questi aggressori si riuscirà a far- e S a«*cura^e a tutti 1 ifppo U porto/opHo / Combino qual- 

Importante è Fadesione al pie- la ora, prima che sia troppo tar- cittadini l diritti all elettorato attivo 
biscito coniro In bomba atomica di. contro i potenziali criminali • (Ritornello) de., che bell ' . 

■di interi consigli comunali, come dell nggres-ione atomica, la pace drrale^flnStro^lfa G^tiiio. ué. uè, uè... 

a Napoli, Ancona. Foligno, An- "arà saha nel mondo e le vip «a- 3 ^ è possibile che egli si dichiari | || f^ggQ ||el alorno | 

risina (Trieslel S Gioririo Ionico ranno aperte alla ' marcia dello cattolico, come l redattori del Quoti- " j.n. 

(Taranto), dei’ delegati dei co- libertà e del progresso sociale. J‘,a"do«rfnr^ift'fo!<caT^^ .d oSzaV Im5o MÌint. dal 

numi del Sarcidano (Cagliari), di , AMBROGIO DONIM « abbattere tutte te barriere rozzl^ > QuolklUno. ABMUOBU I 




Le donne di Lidice, che fn distrutte dai nazisti dnrante l'ultimo conflitto, rendono omaxxi» ai loro 
Cadati. Tutti gli abitanti della città martire cecoslovacca, hanno firmato l'appclio di Stoccolma 


no »’.’ Chi erano questi « suoi ami¬ 
ci •>? Queste e altre domande co¬ 
minciarono a correre negli ambienti 
gio'‘naltstici e un settimarialtf, « Cro- 
nache veneziane., iniziò una vera 
e propria campagna di stampa sul¬ 
la questione accusando Mentasti di 
esser divenuto proprietario del 
giornale senza aver sborsato un 
soldo. 

Ad un certo punto il direttore di 
.Cronache veneziane o. Tito De 
Stefani, ritenne opportuno denun¬ 
ciare lo cosa all’on. Vittorio Ema¬ 
nuele Orlando, quale Presidente 
della Federazione Nazionale della 
Stampa, con una lettera nella qua¬ 
le la strana dichiarazione di Men¬ 
tasti era commentata in questi ter¬ 
mini: . Sta di fatto, ed è provabile, 
che le azioni non vennero pagaie, 
a meno che non si voglia conside¬ 
rare in funzione di pagamento la 
« minaccia » (cosi appaiono le « due 
o tre battute » più o meno garbate 
a cui Mentasti accenna) formulata 
ai deteniori legittimi delle azioni 
a cui, per accettare la versione che 
ci ha dato Mentasti, si è proposto 
un baratto: il riscatto cioè di pre¬ 
sunte responsabilità contro conse¬ 
gna del pacchetto azionarlo di mag¬ 
gioranza della socittà proprietaria 
del .Gazzettino». 

Di fronte a queste gravi denunce 
li sen. Mentasti in un primo tempo 
oppose uno generica smentita, poi 
‘ tacque. Non produsse una prova, 
non forni alcun documento. 

Se, come è possibile, le ac¬ 
cuse di « Cronache veneziane » 
sono infondate, perché Mentasti 
non ha reagito? Perchè non ha re¬ 
so pubblici i documenti otti a scon¬ 
fessare una volta per sempre i ca¬ 
lunniatori? Come può consentire 
che un settimanale diffuso nella 
sua stessa città lo accusi, da mesi e 
mesi, di traffici poco chiari senza 
che rapidamente venga stabilita la 
ceritd dei fatti? 

Queste circostanze hanno portato 
il caso del . Gazzettino • sulla ri¬ 


vo »7 Oppure dobbiamo credere che ^ giorni dt distanza dal-jna sul problemi della pace c del-iCemcnti Marchino, della stefanutti balta politica nazionale, chiamando 

t reaartim aei viuoildlano n^/anno l’annuncio del raggiungimento di l'uso dclVarma atomica e di unole delle altre piccole aziende assieme jy causa la responsabilità della 

cnSm e ouiìla?^ mu KIux Klan° )irme. il Comitato dei par- nuora unità fra i diversi strati del ai contadini delle campagne hanno qq ^he a Venezia hd sempre cor¬ 
tigiani della pace di Roma ha co- popolo. sospeso il lavoro dalle IS alle H., divìso gli atteggiamenti del suo 

Canzonetta d. C, muntcalo che entro ieri sera nella Una importante notizia — cne La quasi totalità dei commercianlij esponente. Perchè De 

Quand’ero piccolino / Mangiavo fi capitale erano state raccolte 204 mi- prora come il popolo italiano sen- e degli artigiani ha abbassato le sa- Gosperi non ha sentito U bisogna dt 

semolino / Ed or che sto al Gover- la firme. Da tutte le notizie che ta la necessità di condurre la lotta racinesche. La popolazione si è qtiin- intervenire personalmente per inri- 

no / Manpio da pai^ete^o / Mi giungono dai quartieri e dai rioni pace su ogni terreno — cl di raccolta nella Ca*a del Popolo tare un parlamentare del suo par- 

* giunta dalla provincia di Firenre, rforc ha parlato il Segretario della Uln a porre in chiaro ogni cosa? 

J P'>Xe,<. ^el cc,mune ii camera M ,.,, 0 , 0 . mpo».. a domcnd, 

(Bllotnello) d^, che bell risponde leni».' Oilrprono è «dio «orltolo im un A Flrtiu» m uumrro.o /obbnobe /Si- 

uè. ué. uè,.. Siasmo di ogni .strato della cittadi- lagone di armi americane evidente- come alla Galileo, alla Mazzi ere., Ma di QU e si a e di altre cose 

Il fatto del giorno nanza. te firme sulla scheda dello mente proveniente da Napoli. Appe- gli operai hanno effettuato sosjtcn- „.^n' {^ig^p^anti parleremo in un 

« Sforza ha la audacia della loirica Appello di Stoccolma sono motivo na appresa la notizia la popolazione stoni del lavoro in segno di protesta , nrtieoìo 
ad oTtranzaV Iniom quindi di una grande cpera di chia- intera del paese ha reagito con una contro lo sbarco delle armi america- prossimo 

QuoifdUno. ABMUOBU Iri^cozlone fra la popoloeione romo- larghezza mai vista. Gli operai ^ella ne a Napoli. AniaidUif \jwsrvz.i% 
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6arfaatella è al posto d'onore 
m 46 Comitati per la Pace 



<li Ròm€à 


Sotto pii altri quartieri 
per battere il capolista! 




UNA NUOVA MINACCIA PER I CITTADINI 

La Roma'Lido aumenlerà ì prezzi 
con il preleslo dei miglioram eali? 

Treni ogni sette minuti e vetture rinnovate - 1 re stazioni in 
costruzione ad Ostia - 1 biglietti verrebbero portali a 150 lire 




SEiVSAZrONALE COLPO DL S( JENA A 5 AIVNE DE DISTANZA 


f carabimeri annunciano la 

di un nuovo defìtto del "mostro,. 


scoperta 

di Nerola 


Venerdì 16 giugno 1956 


,. OWTOIS AZIOKI POrOURi 

« Regime clericale 
regime di sca ndali » 

Su quelito tema avranno luogo do« 
mani sabato alle 19.30 nelle se* 
menti Sezioni pubblici dibattith 
Primavalle, Garbalella, Fonte. 
Quartioeioio, Trionfale, MazzinC 
Flaminio, Campitelli. 


; \ 


Ogni anno, all'inizio della stagione 
balneare, l’assessore del Tecnologi¬ 
co Ing. De Domlnlcls promuovo 
una gita collettiva del croulsll per 
far constatare alla stampa 1 note¬ 
voli miglioramenti apportati duran¬ 
te l’esercizio dalla STElPER alla linea 
della Romu-Lldo. 

Anche airinizlo di questa atnglone 
balneare 11 rito al è ripetuto e Ieri, 
guidati dairassessore, ci slamo re¬ 
cati a vedere 1 nuovi progressi della 
BTEFER Lido 

Per tl primo miglioramento in ve¬ 
rità, non ci slamo dovuti muovere 
dalla città: cl è stato Illustrato alla 
stazione di Ostiense Esso consiste 
nell’acquisto di tetto nuovissime vet¬ 
ture Breda, su carrelli e a cassa in¬ 
teramente metallica, e nel rimoder¬ 
namento di tutto II porco dello vet¬ 
ture rimorchiate. 

11 secondo miglioramento, sempre 
accertabile a Roma, è quello dell’ln- 
tenslflcazlone del servizio di tra¬ 
sporto. Complessivamente, jier la 
atagione estiva 1050, la BTEFER met¬ 
terà In linea 9 treni costituiti di 8 
vetture ciascuno, capaci di traspoi'- 
taro dal 1600 al 3000 viaggiatori ad 
una velocità che, per lunghi tratti, 


Domenica Berlinguer 
al Cinema Ausonia 

Domenici alle 10 al Cinema 
Ausonia, Via Padova, grande 
manifestazione indetta dall’Al¬ 
leanza Giovanile. Parleranno 
i compagni Enrico Berlinguer, 
Roberto Palleschi e Franco 
d’Onofrlo e sarà reso noto il 
testo della sfida lanciata alla 
gioventù romana dai giovani 
di Parigi e di Berlino per la 
raccolta delle firme all’appel¬ 
lo di Stoccolma. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione la gioventù romana 
prenderà l’impegno di rispon¬ 
dere in modo adeguato alla 
sfida. Al termine della mani¬ 
festazione verrà proiettato il 
documentarlo: «10 loglio e la 
sfilata della gioventù». 

I giovani romani, intanto, 
lavorano per presentare già 
domenica un bilancio positivo 
della campagna. L’obiettivo 
che essi si sono prefissi di rag- 
giiutgere è quello di raccoglie¬ 
re per domenica 100.000 firme. 


raggiunge 1 90 chilometri orari. In 
tal modo verrà ridotta la durata del 
viaggio a soli 23 minuti contro l 25 
minuti della scorsa stagione. 

L’orarlo estivo, che andrà In vlgo- 
10 da oggi, prevede. Inoltre 36 cop¬ 
pie di treni ordinari ad intervalli di 
mezz’ora, dalle 8 alle 22, e di un’ora 
fino alle 24 Per il servizio notturno 
saranno effettuate tre corso. 

Nelle ore di maggiore punta, poi, 
saranno Intercalati numerosi altri 
treni diretti sino a raggiungere, se¬ 
condo le esigenze del servizio, una 
frerjuenza di 8-9 minuti nel giorni 
feriali e 7 minuti nel giorni festivi 

Per conseguire questi mlgllom- 
mentl, notevolmente superiori a quel¬ 
li dello scorso anno, la STEPER ha 
dovuto raddoppiare la potenza delle 
sottostazioni elettriche e ha dovuto 
risanare circa 14 chilometri di bi¬ 
narlo. 

Per renderci conto degli altri mi¬ 
glioramenti, Invece, ci siamo dovu¬ 
ti recare ad Ostia Lido. 

Questi ultimi, infatti, riguardano 
gli edifici delle tre stazioni che so¬ 
no in costruzione, e la centralizza¬ 
zione, secondo 1 sistemi più moder¬ 
ni, degli scambi e segnali della sta¬ 
zione di t Lido Centro ». L’onere 
complessivo del vari lavori o forniture 
— a programma 1950 ultimato — 
sarà di circa 850 milioni ai quali ha 
provveduto li Comune con corrlspon- 
dent) anticipazioni. 

Questi, in breve, 1 miglioramenti 
dcila ferrovia Roma-LIdo, il cui me¬ 
rito — in verità — più che all’Am- 
mir.lfitrazlone Comunale, come ha 
cercato di far capire l’assessore al 
Tecnologico, va all’lng. Urbinati e a 
tutti 1 tecnici e le maestranze che 
si sono dedicati con grande passio¬ 
ne fin dal 1945. alla ricostruzione 
della linea ridotta in pezzi dalla 
guerra 

Purtroppo c’6 il rovescio dello me¬ 
daglia 

Sembra ormai certo che 11 Con¬ 
siglio d’Ammlnlstrazlone della 6TE- 
FER discuterà. In una delle sue pros- 
almo sedute di aumenti delle tarli 
fc In quanto 11 Comune. Intende 
aumentare II prezzo del biglietto del¬ 
la Roma-Lldo da 120 a 150 lire 

Unica giustificazione le spese soste 
nute per migliorare -la linea. 

Come già facemmo rilevare ii» pre¬ 
cedenti articoli. Invece, la linea del 
Lido è l'unica attiva deirAzlendo. 
Tanto attiva che giovedì scorso la 
stazione di Ostiense hà Incassato*più 
di sei milioni vendendo 44 mila bl 
gllettl B la etaglone estiva, non è 
ancora Iniziata! 

Un aumento ingiustlflcatleslmo. 


dunque, utile eolo ad impedire (td 
alcune migliala di cittadini di recar¬ 
si al mare 

Vogllanro perciò augurarci che 11 
Consiglio d'Amministrazione respin¬ 
ga una tale proposta. 

Comport.ii’sl uUrlmontl vorrebbe 
dire speculare su una esigenza della 
poi>oIazione e sfruttare, con gli stes¬ 
si metodi delle società private, un 
Servizio che essendo attivo e muni¬ 
cipale, può Lenissimo andare avan¬ 
ti con gli incassi attuali Nè cl si 
venga u dire Che gli altri servizi del¬ 
la BTEFER — Castelli e Fiuggi —- 
aono jrasslvl e bisogna compensare 
1 deficit degli altri bilanci Ciò è pro¬ 
fondamente Ingiusto, Se gli altri ser¬ 
vizi sono passivi, la BTEFER prov¬ 
veda a migliorarli corno ha fatto 
per la Roina-Lldo e gli utenti che 
ora disertano le linee torneranno ad 
affollarle nuovamente. 


IJ presunto complice, un cantoniere della via Salarla, è stato arrestato 
Come è stata sbrog^llata la,matassa - .GII accusati neji^ano ostinatamente 


Quando furono aoopertl 1 delitti 
di Ernesto Plcchtonl, 11 « mostro » di 
Nerola. un fremito di orrore percorse 
la penisola. Per molti giorni l’ullen- 
zlono del grande pubblico si concen¬ 
trò sulla fosca e sattgulnosa storia 
dell* « orto maledetto ». dal quale af¬ 
fioravano, sotto le zappe degli stcr- 
ratorl. 1 miseri resti dello vittime del 
« nmstro ». Bono giorni ormai lon- 
tanL Molti forse 11 hattno dimenti¬ 
cati. Condanrrato all’ergaatolo. 11 PIc- 
chlonl sta trascori'crrdo 1 suoi glorrrl 
In urr m'ittlcomlo criminale deir.4lta 
Italia Dicono che 11 suo cervello 
sprofondi sempre più neU’nblsso del¬ 
la pazzia La moglie e 1 figli si sior- 
zano di dimenticarlo. I compaesani 
evitano di prontin.^larne 11 nome. La 
casa dove egli perpetrò 1 suol delitti 
va cadendo In rovina, perchè nessu¬ 
no osereblie abitarla. Sembrava dun¬ 
que che del « mostro » non st do¬ 
vesse parlare mal più Invece. Im- 
provvlsamento. 11 suo nome é stato 
riportato agli onori della cronaca da 
un sensazionale annuncio del Cara¬ 
binieri della Tenenza Viminale Un 
nuovo delitto del Plcchlonl sarebbe 
stato scoperto In questi giorni Di¬ 


ciamo «sarebbe», e 11 lettore no ca¬ 
pirà più avanti 11 perchè. 

Ieri iKimorlgglo, 11 brigadiere Vin¬ 
cenzo Fioravanti, della Squaora giu¬ 
diziaria della Tenenza Viminale, ha 
convocato la starnila e ha narrato al 
cronisti quanto segue: una vera tra¬ 
ma da romanzo glollo.' 

Il 30 ottobre 1945. 1 Carabinieri di 
Collevec ’hlo (piccolo contro In pro¬ 
vinola di RtetI) scoprirono sulla via 
Salaria, e precisamente nel pressi oe' 
ponte di Stimigllano, il cadavere di 
uno sconosclvito. con una pallottola 
nel cranio. Il colpo era stato span.io 
alla nuca, secondo la raffinata tccnl- 
e.a messa In uso dal nazisti Nessuna 
traccia dl'lotta. Evideivtemenlo 11 po¬ 
veretto era stato fretldato a tradi¬ 
mento, e nel suo cervello non era 
possjito nemmeno 11 sospetto di tiuan- 
to stava Iter accadere Era 'aduto 
l>.x;conl, la sigaretta che teneva tra 
le dita gli era afugglta ed aveva 
fatto una laiga bruciai uni nella stof¬ 
fa del « tronch » che aveva Indosso. 
Nelle tasche non c’era nemmeno un 
aocumento. 

Poco più tarili, a qualche chilo¬ 
metro di distanza. 1 cài-ablmerl ino 


illla Garbalolla sono sorli 
46 **C oiiiiiali per la Pace,, 

Seimila firme a Prenestino e 5000 a Tuscolano 
Il 100 per cento in alcune zone del quartiere Itdlia 


Intorno alla grande campagna per 
l’interdizione dell'arma atomica, ogni 
giorno sorgono, nei quartieri e nelle 
borgate di Roma, i Comitati del’a 
Pace 

A Garbatella, dove sono già sfate 
raccolte e consegnate al Coni. Prov, 
più di 10.000 firme, sono sorti in 46 
lotti altrettanti Comitati della Pace; 
in questa borgata ha firmato l’Ap¬ 
pello di Stoccolma Luciano Emmer. 
li regista di « Domenica d’agosto ». A 
Prenestlno e a Ponucnse-Casaletto 1 
Comitati locali hanno lanciato un 
appello alla popolazione invitandola 
a sottoscrivere contro la bomba ato¬ 
mica ed hanno cominciato la raccol¬ 
ta delie firme (a Prcnestino sono 
state superate le 6.000 firme). A Tu- 
Ecolano, dove sono state raffgltmte le 
5 000 firme, 11 Comitato della Pace 
ha raccolto »4 adesioni tra le persone 
p'ù note del quartiere fra le quali: 
il ala- Campodonico Mario, Grande 
inva Ido di guerra, il Sen. Ottavio 
Pastore, io scrittore Libero Blgiaret- 
tì. 1 campioni d! pugilato: Fernando 
Jar.nllH, D'Ottavlo Aiessotrdro. Man¬ 
ca Giovami, il Sig. Sardelli Giuseppe 
Presidente della Coop. Ca.<« Tranvie¬ 
ri, 11 Dotf. Petrocchi Cai lo. Presld* 
della Scuola media • Augusto •, il 
Dott. Valle Paolo Emilio. Professore 
a'I'TstUuto Nazionale di Geofisica « 
numerosi commercianti e professio¬ 
nisti. Nel quartiere Italia si è costi¬ 
tuito Il Concitato della Pace e ne è 
stato eletto Presidente ITng. Furio 
Curzio, fvmzlonario al MIniVero de’- 
le Poste e Telecomunicazioni: al Co¬ 
mitato homo aderito tra gli altri 
il Prof. Marchetti e li Prof. Jaco- 
ve.la. Precide e Vice-Preside delio 
Istituto «Galvani», la Slg.ra Adelr 
DI Donato. Direttrice della Scuola 
• Frate.U Bandiera », H Co'orneV.o 
de* Bersaglieri G'u.'ae'»r>e Bertone e 1" 
dott Cesare P'.lJa. Segretario della 
Fedèr. Naz. Dipendenti Statali. 1* 
Com’tato del quartiere Italia ha co¬ 
municato al Comitato Provinciale che 
m alcune ca«e dove è .stata effet¬ 
tuata la raccolta de’le flmve. si è off- 
tmuto li 100 per 100 del e adesioni 
e che diversi neeozImM hanno mess.-i 
le schede del plebiscito contro le ar¬ 
mi atomlriie a dlsnoslzlone de! loro 
colenti. Nel quartiere Ital'a, inoltre 
sotto sorti Comitati della Pace al Po- 
lic’'nico al Deootlto AT.XC Lega 
I-nmlvuTla. al Dopo’avoro FF <ys ->u- 
Sorletà TnmmlncUI, e alla Città Uni- 
verri ta-la. 


ti indipendenti e di ogni corrente. 

Tale attiviti sarà meglio coordina* 
ta sabato nell’annunziata riunione di 
tutti i Comitati per la Pace che si 
terrà alla Casa della Cultura (via 
S. Stefano del Cacco 18) 


Contro la diminuzione 
dei fondi per le (okmle 


Ieri mattina sono state ricevute 
da un funzionario della Prefettura 
due numeroslssline delegazioni di 
mamme di Forte Aurelio e Garba¬ 
tella che hanno protestato contro la 
riduzione di un quinto del contri¬ 
buto preventivo a tutti gli enti che 
organizzano le colonie estive. 

Il funzionario ha dichiarato che 
non può dare alcuna assicurazione 
circa l'aumento dei fondi da asse¬ 
gnare per l’assistenza estiva airtn- 
fanzla cd In tal modo non ha certa¬ 
mente contribuito a tranquillizzare 
te mamme esasperate dalla miseria 


IERI POCO PRIMA DI MEZZOGIORNO 

Una giovane domestica siciliana si uccide 
gettand osi dal balcone in P. della Libertà 

Pare che la donna si sia decisa ai tragico passo dopo una 
lite con il fidanzato, ragioniere presso una ditta commercia e 


Verso le 11.45 di Ieri la 21enne 
Maria Castella, da Naso (Messina) 
domestica presso il Signor Giuliano 
Staccioli, donilc'lato In Piazza della 
Libertà 20 si è tolta la vita. 

La giovane al è lanciata da un 
balcone del primo plano che dà sul 
cortile dello stabile, morendo sul 
colpo. Alcuni inquilini del caseg¬ 
giato che avevano seguito con rac¬ 
capriccio 11 tragico volto della po¬ 
verina. si precipitavano nel cortile, 
sperando di poterle portate aiuto, 
mentre al provvedeva ad avvertire 
la polizia. Di 11 ad un mezz’ora 
giungeva 11 Pretore dott. Loco che. 
dopo un rapido sopraluogo, dispo¬ 
neva la rimozione del cadavere. 

Il dr. Marone, dirigente del Com¬ 
missariato Prati, incaricato delle in¬ 
dagini cl ha riferito che stando 
alle dlcliiarazlonl della famiglia 
Staccioli, la giovane domestica ave- 
v~ re centemente litigato con 11 fi- 
du..zato; questo potrebbe assere sta¬ 
to U movente del suicidio. Il dottor 
Marone ha poi aggiunto di over 
identiflcato U fidanzato della Castel¬ 
la: si tratta di un ragioniere im¬ 
piegato presso una ditta commer¬ 
ciale. 


Incendi in una casa 
ed in iin magazzino 

Verso le 18 di Ieri 1 vigili del furco 
seno stati chiamati In via Acala 01, 
nell’appartamento del signor Arnaldo 
Riva, dove — per lo scoppio del con¬ 
tatore del gas — si era sriluppato un 
principio di Incendio. Le fiamme \e- 
nlitino prontamente domate ed 1 
danni linatatl a ventimila lire circa. 

— I vigli! del fuoco accorrevano 
tv.-yO le 23.45 In via Gl no Capponi 
dove si era sviluppato un Incendio 
In un magazzino di proprietà del Po¬ 
ligrafico dello Stato. Nel magazzino 
erano depositati mobili usati cd al¬ 
tro materiale facilmente IncendlabEe. 
per CUI la lotta contro le fiamme si 
protraeva per clr:a un'ora e mezza. 
I danni ascendono a circa centom.Ea 
lire. 


Vincenzo Viranti, vi asportavano ce¬ 
dici valigie e vorie borse di cuoio. 

— Da una stanza d^ll uffici dell® 
Società Agtus In via Salandrtt 34, 
Ignoti sottraevano una borsa di cuoio 
contenente novemlla lire e documen¬ 
ti, di proprietà di una Impiegata. 


varono un camioncino, di quelli In 
use a quel tempi, nella nostm città, 
per 11 trasi>orto del passeggeri. L’auto 
era privo di gomme Dalla larga dcll.a 
tiiacchlnu fu possibile Identificare 11 
proprietario, lo sconosciuto ucciso. 
Era un certo Mario Lucchesi, di 40 
anni, abitante In via Potnpoi 14, a 
Roma. Aveva mogllo e tre figli Le 
Indagini accertarono che 11 Lucchesi 
fi cova servizio tra Piazze, Tuscolo e 
Pla/ZA Colonna. Qualche giorno pri¬ 
ma, mentre si trovava a stazionate 
In Piazzi Tu.*^o!o. 11 ciiinloiilsta era 
stato avvicinato da uno b'-onoscluto, 
11 qu-ile gli aveva proposto di effot- 
tuiire un trasporto di « abbacclil » 
ila Clvltacastcllana a Roma 11 Luc¬ 
chesi esitò alquanto, porchò 11 tm- 


tobre del ’48 gli aveva proposto un 
trasporto di abbacchi. Egli aveva però 
fiutato 11 pericolo e aveva respinto 
l'affare. tUceiulo al «mostro»: «Tu 
sei un tipo che non mi piaci, le»Hti 
dal piedi perchè altrimenti chiamo 
la Pollzio ». Anche K, C. ena stato 
dunque sul punto di perdere la vUai 
od era sfuggilo ad una atroce morte 
solo grazie al suo Intuito. DI fronte 
alle accUie mosse dal camionista, 11 
Plcchlonl alzò le ep.ille. « Tl conosco, 
dls.->e. perchè abbiamo glocvito u catte 
insieme, tiualche volta, ma la storia 
dogli « nbUtcchl » è una balla ». 

LA FOTO RIVELATRICE 


Oli amanti di Terni 
denunciati all’A. O. 


che ha portato alla riapertura delle, 
Indagini è stato fornito dalla testi¬ 
monianza, resa soltanto qualche gior¬ 
no fa. da un contadino di Terni che 
hu dichiarato di aver visto, lu scraj 
^rlma della ‘;Compan>H della Ganitxi*| 
[Corta, 11 marito uscirò di casa con 
un sacco sulle spalle e dirigersi ver¬ 
so 11 (lume Nera. 

La De Giorgi, arrestata Ieri per cor¬ 
reità. ha riferito che li marito della 
donna scomparsa le aveva 'Confessalo 
di aver « fatto fuori » la moglie e di 
averla nascosta in un posto dove 
nessuno l'avrebbe mal più trovata. 


11 maresciallo Ruganl della Squa¬ 
dra Investigativa della Comiwgnlft 
Interna del Corablnlerl denuiiccr.à 
stamane l’Autorità Giudiziaria 11 ma¬ 
rito di Concettina Gambacorta, una 
donna scomparsa In circostanze ntl- 
steriose dalla sua abitazione di Terni 
nel febbraio del 1046, e la di lui 
aihante Clara De Giorgi, domiciliata 
alla Borgata del Tufcllo. • - 

Il marito della scomparsa venne 
fermato nel febbraio del 1948 ma poi 
rilasciato non essendo emersa a suo 
carico delle prove di una certa vali¬ 
dità che facessero supporre un even-lpagnl era precipitato da una acor- 
tuale omicidio. L’elemento decisivo pala di tre metri 


Precipita da una scarpata 

All’ospedale di San Giovanni veniva 
ricoverato nel tardo pomeriggio di 
ieri 11 tredicenne Filiberto stalola 
domiciliato In via Luigi Fincati 9. 
Verso le 18 lo Statola, rincorrendo un 
pallone al campo di Terme di Tito, 
dove etava giocando con alcuni com 


AVEVA SOTTRATTO OTTO MILIONI 


Dn ragioniere ladro arrestato 

mentre se ia spassa con l' amante 

E.’ un impiegato deiragenzia romana della 
società cinematografica “ Herald Picture 


Un pellegrino derubato 

di una marchina dnemafografka 

— Dall'auto del pellegrino spagno- 
b Oultron Martlnez. lasciata Incu¬ 
stodita in via Pio X. ignoti rubavano 
una macchina per ripresa cinemato¬ 
grafica di marca Kodak 

Ignoti ladri, penetrati nel negozio 
di articoli militari e di valigeria In 
via Gioberti 34. gestito dal signor 


Jippunll 


Per i fucilieri c’è la legge 


5000 finre contro Talomica 
raccolte dail aCdl. d i Maccarese 

' La Camera del Lavoro eomnnlca: 
V Grazie allo slancio dei capolega e 
de! collettori sindacali la Camera 
del Lavoro di Macearese ha raccolto 
nella zona a tutt'oggi cinque mila 
firme contro la bomba atomica *. 


! 


I 


Si SYiiuppa tra gli datali 
la caingagN per la pace 


' Tn questi giorni m va sviluppando 
una intensa azione tra gli statali 
per l’Interdizione della bomba ato¬ 
mica e per la difesa della Pace. Co¬ 
mitati per la Pace stanno sorgen¬ 
do in tutti 1 Minlateri e gli Stabi¬ 
limenti • viene segAiIato da ogni 
Parte ona larga adesione di clemin* 


Nel centro di Roma, da qualche gior¬ 
no. è tornata n^ria che peataramo 
foise fcomparsa , per seaipre insieme 
ai giorni torbidi e confosi dell'inune- 
diaU) dopoguerra. Torbe di forilieri 
della narina americana, «cagliooati in 
groppi chiassosi e fin troppo sprecin- 
dicati. preodono d'assalto, orile ore della 
•era, i bar del Tritone e dopo aver be- 
roto abbondantemente si riversano di 
nnovo per le strade orlando da on mar¬ 
ciapiede aH’altro. drstnboeodo gomi¬ 
tate a destra ed a sinistra, insohando 
i passanti e fermando a volo le carroz- 
relle che poi pretendono di guidare per 
le strade di maggior traffico. Sovente 
gli ospiti si accompagnano a donne di 
malaffare, pescate facilmente oei vi¬ 
coli, e non fanno mistero del motivo 
per n qoale le hanno cercate. Talvolta, 
poi, trovato che invece di cerrare le 
compagne di una sera nei posti abi¬ 
tuali «ta pii semplice proporre brutal¬ 
mente alia prima donna sola che in¬ 
contrano di passare la sera insieme e 
non è raro il ca«o che trovate di questo 
genere provochino spiacevoli incidenti. 

Tutte qae«tc co«e, dicevamo, ci rpor- 
tano a giorni che ormai «on lontani, 
anche se :!K>ra vedemmo cose a«ai peg- 
g.ori. Tnttavia ci pare che si possa 
(are qualcosa per eliminare anche questi 
episodi tatt'ahro che apprezzabili. 

Basta trattare i fucilieri della mari¬ 
na americana alla «tessa «tregua di 
come «on trattati i loristi che giorno 
per giorno arrivano a Roma. .Ai quali, 
come ognnn ta. è proibito dare inese.sn- 
deseenze in qiials''a»i ora del giorno c 

TiUf la tadnl liTiiai n ttcfafz* 
al C.D.S. itila rtitrittiia yir nhrara 
arfiahiiìBa maftrltli itaa^a. 


della notte cosi come è proibito ai cit¬ 
tadini italiani. Non vediamo perchè nei 
confronti dei militari americani debba 
essere adottato diverso atteggiamento. 
A meno che non si tratti di cosa con¬ 
templata nel programma del < Comi¬ 
tato Centrale deH’.Anno Santo ». 


c 


9ieci emni fci^ 




Da II Popolo di Roma del 16 giu¬ 
gno 1940: 

■^Parigi ita finito di essere la 
capitale morale del mondo, come 
orgogliosamente amava sopranno¬ 
minarsi. Adieu Paris! Sei caduta 
maluccio anche tu; sei un rottame 
del frontismo popolare ed ebraico». 
(Felice Belloiti, attualmente artico¬ 
lista de n Giornale dTtaha). 

9 m m 

Il Bollettino del Quartiere Gene¬ 
rale delle Forze Armale varà di¬ 
ramato a partire da oggi alle ore 
13: tutti dovranno a.vcoltarlo in pie¬ 
di. B..sogna provveder-i in tempo 
di maschere antigas: per Tacquisto 
rivolgersi alTUNPA. Il Governato¬ 
rato comunica che da oggi è vie¬ 
tato il transito ai veicoli nel Tra¬ 
foro Umberto I che sta trasfor¬ 
mandosi in rifugio antiaereo di for¬ 
tuna. n Governatore edma che, 
fino a nuova disposizione, l’occupa¬ 
zione stradale con tavoli, sedie, va¬ 
si, giardin.crc fuori degli esercizi 
di trattoria, osteria, bottiglieria, 
caffè, bar, latteria è consenllto fino 
a mezz'ora dopo il suono deU’Ave 
Maria (solare). i 


I dirigenti dell’agenzia romana del¬ 
la società cinematografica « Herald 
Picture » con sede in Via Savoia M. 
si rivolgevano ieri l’altro alla Squa- 
dra Mobile denunciando un amman¬ 
co di cassa di otto m'.iUonl. -Autore 
della sottrazione era riznplegato 
Alessandro Del Rosso, un ragioniere 
domiciliato in Via App!a Nuova 165. 
Approfittando dell’incarico di effet¬ 
tuare per conto deU’agenzla cinema¬ 
tografica le operazioni bancarie, i 
ragioniere aveva distratto a più ri¬ 
prese cospicue somme a proprio van¬ 
taggio. depositsuido in meno del do¬ 
vuto ed alterando poi le ricevute d 
versamento rilasciate dalla banca 

Quando I dirigenti deU'agenzia ave¬ 
vano annunciato di voler far esegui¬ 
re una verifica ammlnlstrafìva, co«t 
un controllo di registri e del cont: 
correnti esistenti presso gU Istituti 
di credito. 11 Del Rosso si era reso 
uccci di bosco, disertando Tuffleio. 

Le ricerche della polizia avevano 
presto un frutto: fi ragioniere non 
aveva lasciato la città e l'altra not¬ 
te transitava a bordo di un taxi per 
Via Santa Maria Maggiore in com 
pagnla della sua amante, la ventot¬ 
tenne Lina Massenti. alloggiata al- 
l’albergo Venezia. Tradotto al com¬ 
missariato 11 ragioniere non negava 
quanto addebitatr^i e veniva trasfe¬ 
rito a R egina Coell. _ 

Sciopero di un’ora 

negli tteb ilinienB e Bweiiieti 

Ieri sera, presso la Federazione Pro¬ 
vinciale dell'Allirentazlone. si è tenuta 
una riunione dei Comitato Direttivo 
delle C. I. alla presenza del segreiar'o 
resporsabile Tommaso Caverni. Nel 
corso della riunione è stato preso in 
esame 1 provvedimento adottato dal 
Direttore della Bulloni circa li licen¬ 
ziamento di un membro della C. !.. In¬ 
tervenuto In difesa di un operalo in¬ 
giustamente punito. II Comitato DIret. 
rivo ha deciso rastenslone di un’ora 
di lavoixi In determinati stabilimenti 
del settore, ricervandosl di Inter,slflca. 
re ta lotta fino a che la direzione delia 
Bultonl non avrà ritirato l’ingiusto ed 
antidemocratico provvedimento. 

L'agitazi one dei f ornaciai 

II sindacato Fornaciai, venuto a 
conoscesiza che nril'asscmb’.ea del 31 
maggio scorso gl! industriali dellbe- 
raveno Io scioglimento della loro 
Associazione, s. seno rl'jnld :«. as¬ 
semblea presso la sede di via Andrea 
Dorla 64. 

Al termine delia riunione è stato 
approvato un’o d-g. nei quale viene 
stabilito che una commisBlone com¬ 
posta dal Sindacato Fomaclal e dalla 
Federazione provinciale e nazionale, 
prenda contatti con tutti su’Ja stl- 

SUitri tlU «r» *9 ii F*4tt*tleat i«m 
cisTscat! i ceagisnli il Csaititi Dirtt* 
liTt filli C«rmt« li Unti SiiJicalt «4 
I ciBftgii 4*1 C«BittU DirilUti Sii4(cali 
4i titti i SiittuU. 


»» 


pulazione del contratto integrativo 
di lavoro. 

Qualora non venisse raggiunto un 
accordo I fornaciai si riservano di 
scendere In campo con tutti 1 mezzi 
sindacali. 


Qatnti set» «Ile ore 19 pwae «Triodo 
lao^o lo rÌDOioai dei respoaszbili di Groppo 
sello sogomti sodi: I Sottore iltz .'elicne 
CoioEsa; Il Settore alla Soziose Delio alle ore 
19,30; in Settore alia 5*zioa» Salano: IT e V 
Settore ella Sez.cae Tr.onfale: Tl Settore alla 
Sfi'.oao Torp'jiatlira; VII Settore alla Sei'.one 
I eonpzgsl éi» Oojijtato Prodar-ale ,»?’.cr*a- 
rioll'». Messi, Jlaadon, Mon-Hla. Cee.l'i ecno 
foriTOcati allo ore 16 prerise presso ITfSeic 
Fr(>pagaada d»! nostro giomaie. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

l« zttptasahili 4*i cixtolt UDÌ sozo mdute 
a part«c.pare a'.Ia r-jm-cce cè* a»ri L'go 
xecerdi 16 alio ore 16 se locali d»lla sede 
Pror.neinle (T « IT N'oTeib*e 144t. Airo-dg.: 
I) (Tnlocte GstÌTe: 2) cartpag-.a d’organiizaaioile. 



ERNESTO PICCHIONI 


sporto do\o\a e^^6e^e fallo di notte, 
ed a quel tempi le strade erano tut- 
t'altro che sicure. 

Poiché 11 sedicente c abbacchiare » 
Insisteva, il Lucchesi chiamo un al¬ 
tro camionista, sul cui nome 1 Cu- 
niblnleri desiderano mantenere il ri¬ 
serbo. Essi ne hanno rivelato alla 
stampa solo le Iniziali, T. P., e Fin- 
diriz,zx>. Plazj’a Tuscolo. 11 T. P. ebbe 
l’ispirazione di re.<iplnger© l’affare Se 
Aves-e accettato, sarebbe stato pro¬ 
babilmente ucciso. Il Lucchesi fini 
Invece per accettare. Fu come eo 
avesse messo la firma in calce alla 
sua condanna a morte. 

COME UN AGO NEL FIENILE 


Due giorni dopo parti. In compa¬ 
gnia di due persone. Alla moglie dis¬ 
se che sarebbe ritornato in nottata, 
o nelle prime ore della mattina. In¬ 
vece, non ritornò più- Le Indagini 
non riuscirono ad accertare altro. Ce¬ 
tile si vede, partendo da un cadavere, 
bl era ritornati el punto di partenza. 
Restava da scoprire l’Identità del due 
sconosciuti che avevano noleggiato 11 
camioncino, con 11 plano evie ente di 
ammazzare Tautista, per derubarlo 
del danaro che eventualmente avesse 
con sè e delle gomme deU’aulonvezzo, 
che a quel tempo costituivano un 
valore assai ingente, c^crcare gli as¬ 
sassini era come cercare un ago in 
un fienile. L’Inchiesta si fermò 11. 

Sarebbe ancora certamente a ciuci 
punto, se. alcuni anni dopo, non 
fosse venuto alla Iurte 11 caso Pic- 
chlonl. Il giorno stesso In cui le 
fotografie del « mostro » apparvero 
su tutti 1 giornali, un terzo camio¬ 
nista, tale F. C. abitante In via Na¬ 
poleone III (11 riserbo del Carabi¬ 
nieri non ha limiti 1) si preeentò alia 
Tenenza Viminale. Fu ricevuto dui 
brigadiere Fioravanti. 

« Io questo tipo Io conosco, disse 
il camionista indicando la fotografia 
del Plcchlonl Venne da m© a pro¬ 
pormi un trasporto di « abbaccUl », 
proprio qualche giorno prima che 
ammezzassero il povero Lucchesi. 
Chissà che non sia proprio lui l’as¬ 
sassino? » 

UNA BUONA USTA 

Era una pista, e il brigadiere Fio¬ 
ravanti non se lasciò sfuggire. Infor¬ 
mò immediatamente la Procura di 
Roma e quella di Rieti e prop<\B€ di 
fare un confronto. Il confronto fu 
effettuato e Regina Coell, II camio¬ 
nista P C. s! dichiarò sicuro di quan¬ 
to aveva affermato. Era proprio il 
Plcchlonl. l’uomo che nel lontano ol¬ 


ii giudice Istruttore di Rieti inca¬ 
ricò il locale gruppo del Carabinieri 
(.1 incttersi In contatto con la Tenen¬ 
za Viminale e di proseguire In^ienie 
le indagini. Ma prima di continuare 
nella nostra narrazione vogliamo 
aprire una breve parentesi per ri¬ 
chiamare l’attenzione del lettore su 
un fatto Imixirtante. il nuovo delit¬ 
to del Plcchlonl è stato scoperto (se 
Io è stato) grazie alla pubblicazione 
della sua fotogmfla bUl giornali E' 
questo uno del mille episodi In cui 
lo cronache vengono In aiuti» della 
glubtlzJa. E peiiBiiro che, recenteinen- 
te, numerosi giornali romani sono 
etall denunciati e processati proprio 
per aver pubblicato la fotografia di 
un omicida! Ma andiomo avanti. 

Le indagini furono approfondito. 
In collaborazione con il maresc'allo 
Bianchini, comandante la Stazione 
del Carabinieri di Collevecchlo. 61 
cominciò a Indagare nella cerchia 
s .delle atnlclzio del Plcchlonl e si fer¬ 
marono 1 sospetti su un certo nu¬ 
mero di persone, tra 1© quali un cer¬ 
to Quinto pancrazl. di 39 anni, aiil- 
tante nella casa cantoniera del chi¬ 
lometro 48,200 della via Salaria. 11 
pancrezl. Indicato come complice del 
Plcchlonl da alcune dicerie che cor¬ 
revano di bocca in bocca, fu Infine 
fermato. Ciò accadeva nel primi di 
giugno di quest’anno. Dopo cinque 
anni, l’Inchiesta stava per avviarsi 
verso la conclusione. Il Pancrazl fu 
messo a confronto con quel camioni¬ 
sta T. P., di cui abbiamo parlato al¬ 
l’inizio del nostro articolo, che era 
sfuggito alla morte e che aveva as¬ 
sistito (fortunata circostanza!) alla 
partenza del Lucchesi per 11 vlogglo 
dal qua'e non doveva fare più ritor¬ 
no. Il T P. si dichiarava in grado 
di rlconcbcere le iiersone che erano 
partite liiblcme con il Lucchesi, cioè 
l presunti assassini. Quando vide 11 
Pancrazl, disse: « E’ lui, è lui l’assas¬ 
sino ». E 11 fermo del cantoniere fu 
tramutato In arresto. 

Questi 1 fatti, abliastanza comples¬ 
si ed intricati, attraverso 1 quali si 
presume di aver raggiunto la scoper¬ 
to di un nuovo delitto commesso dal 
plcchlonl, con la complicità del Pan- 
croad Sta di fatto, però, che entram¬ 
bi gli accusati negano. E noi. pur 
dando atto al brigadiere Fioravanti ed 
al suol collaboratori degli sforzi fatti 
per sbrogliar© la matassa, non pos¬ 
siamo fare a meno di chiederci: « E 
se si trattasse di un equivoco? Se 1 
due camionisti, sui cui nomi del re¬ 
sto viene mantenuto un Insplegabllo 
riserbo, si sbagliassero? B© 11 Pan¬ 
crazl fosse Innocente? ». 


PICCOLA CRONACA 


T,v».* 1>-5. Q>,;» lire 1.050. Lilonzitsi «I 45.2M 
— L’àrc» irguitit tsi ieri» li àtgfi a 1»- 
5xu*.»r». Fr»!!*-.» lagà-l'-er;». «<e. 

Iifiinini ai 'e.. VS9:&I, 


Fette 


Il fìerM 

— Oggi. Tiserli 16 glsgae (167-199); 5. .(sre- 
i'aro. i! »o!e «jtj* ahe 1.35 s trannat* alle 
C<> 12. Nel 1M4 1 Irat» li Bisd'era •Vir'-aa» 
alle f'wa 4el Neto e ’taoaa» va jirociuia ai 
•'■alabrrei. Nel 192,'» il ?tol. Calae'.te tcopre 
.1 Taccilo prereot.TO erstr» ia taòercnloci. Nel! 

1951 La ieogo :I naefraj « i-'. • .‘'aut Pcil:- , ce. Ur-o 4: Tupi .sVaiii’**» is v.a 

he;;»: lori:. .VI I9l*j U lo'g» i! jr.=o'Ga‘:'«<i. li g o.'zi 22 sei Tirro 

c. Tes;»! atra b'-;) l: Dcb-cro dei sai' 


VESTIRE ELEGANTI 

è facile; solo se per 1 vostri acqui¬ 
sti di giacche, pantaloni e stoffe 
per uomo delle migliori marche vi 
recherete da « SUPERABITO » In 
via Po. 39-f (ang. Via Slroeto). Ri¬ 
nomato laboratorio di Sartoria, 
portando la stoffa el confezionano 
abiti e tailleure Vendita anche a 
rate- Si accettano In pagamento 
buon! Fide# - Enel - Epovar. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TENEKDl' 

KANiriTTORA: Ccllult Manllaltura TtbiccH 
«Ile ore 16.30 io Feiletti.iiDc. 

iXMlNISTllifORI DI SEZIONE: gli ImoiioU 
tlrtlori delle tegorati seiicni: Fl&a nlo. lUlit, 
Mmiai, Monte Sito, Vomoatino, Pirloli. Ponte 
UìItìo, Solatio, tal Meloina all» 19 la Fede- 
railono. 

SlBiTO 

àUTOrEMOTIUNTIEIU; Comnleilooe 4* laTor» 
al completo ATAO, STEFER, iJoiaa Nord alle 18 
!a Fsderaalone. 

EDILI; (Vaialnloal di lavoro alte 18 la 
Ff>!« ritionc. 

ALIMENTARISTI: C i-. cellula, coiopigiii 0011 
e O.D SinMataio Fasui e Mugaal. le.i;iale del 
Lat'o e Mattatoio alle 17.30 In loletiiiene. 

FORNACIAI: 1 ronviiagnl del P.I). Sindacale 
alle 10 la Federai oae, 

AMUiNlSTRlTORl Di SEZIONI; gli amm'nl- 
«traleri dello legLcnti scsieni: Porta Aurelio, 
Gianicoleas.', Uola Farnese. Monto Mario. Mon- 
tererde, OttiT'a. Prmai-alle, Trtilaceto, Traste- 
tere. Trionfale e Vallo Aurelio al'o 19 io 

FeJoraiiOEe. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

VENERDÌ' 

1,0 seiio.nl sitto eiei<Ilo rannJiro no com¬ 
piono io Federai one per ritirare miailisti e 
• l’atlugla»; Aimaa Vp!*'** Nuo%o, 

Vurelia, fapannelle, CaTalI^|l|erl. Celio, (Vn- 
toreille, Gerla»!, Collina l,ad.o, F,f-quA.no, ila- 
minio. Forte Aurel'a, Galliano, Ga'-balella, (i a- 
n.co!e.•l^o, Gordiani, Latino Met-.in o. I,aurenl,na. 
Ludotls!, Macao. Mnoto Sacro. Noniii'aeo. Onlia 
Lido, Oitieave, Pietrilata, Ponto M'Iv.o, Pont» 
Fanone, rortuease, Prtnrsino, Pr.maiillf, Qua- 
tlrarn, Jian Izirenio, San .Siha. L-stie-ro. Tl- 
hurtiao, Tnrpignattira. Trisieiere. Trionfa'*. 
Toscolano, Vallo (urelia. 'al Mnla-na 

Le «er'om delle ragitte che ancora non 
Lanti» ntiralo • Noi Donne » debSotio iirlo ia 
giornata. 

C’h imminlatriI'Ti del II Settore alle oro 19 
alla oeiion* (.Vile. 

RIUNIONI SINDACALI 

POLIGRAFICI E CARTAI: Gecn-n'sjioni I-leroe, 
Addetti ai qiintidlaai e Gsiilrlinrl di ai!rnda. 
oggi ore 18 la «ede. 

UVORANTI BARBIERI PARRUCCiHERI E MI¬ 
STI: assecabl.’a, i-ggi oro 20.30. Via (irego- 
rlana .M, «ede del P S.I. 

AUTOTERROTRAN VIENI; a<iaeml>!ea. oggi ora 
20, Cinmiìtaioal Interno laioratori tra^tpurli, 
«pediiioni, autolinee, «Ila Gttirera del !.Avoro, 
Piana Ksquilino 1. 

iiiiiii;iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiili 
Oggi «Prima Eccezionalo» 



La grande sorpresa del 
cinema del dopoguerra 





Premio Internazionale alla 
X Mostra d’Arte cine¬ 
matografica di Venezia. 


Prezzi: feriali 180 ~ festivi 200 
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OGGI 


GRANDE PRIMA 

wÌnema 

HEMITAN 






COLUMBIA PICT. 


LooSxriiar-ea'o aereo di o»-..'»Ta: naaerM. sorti 
e leni. 

— Bolltttiaa dexagraSna - Itrl. g.oiMl. 15 
giajao: Nati sav-ài 29. fecaao 27. tat. 
fe»r:: 2. Mori: et<cà: 21 feoai.ùe 22. Maui- 
a«a. .10. 

— Tfnpsratar» majra e 3a;>s’.:ra i, .eri: 
J8-2s,4. S: prexeoo teepo .iiir.atn? Ma.*" 
'i •ne. 

Fila miLili 


-Alla Ftala il S. Sltrmi. Il roTM 31 alle ||||||||||||||||||||||||||||||||||i||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||„„...,|||||| 

ero lr> fi «To c-ra • L ora nei romo.ao eiict-j 

Domani al SOSTDIJ^À 


SoIitUmti gopoUr© 

— Il iigzar AdolU D«1 fata, degesVo sWasySt 
dile. '■cn moj.io • dro Sg’.i a car.co, la 
-rgenv» S'S'^ai d. f gr. è; «ireptc-s.c.» e 4. 
nn «Il 115 ! a o'o ttanr.ar.o. léd.r.iixie alla 
•e.;re;crA di rtdat'one. 

VarU 


- .•M-o. al Tolt.-no. e «irvleivce. _ |•l 3 a!eIM d'=« «a 19 sa.-i 

1. ls-e-.a. a. Qa.r.ni.c: . t, grande cappone. |,^ O-Sattesto con lanieri 

pet^-e.-,e per I figli de; 


ai 
al 

sjda » t’ Principe; • lalMelT*»:» Ica • «1 
Ci‘>r o: • FaS e'a • a’ Mane:.: • On'rf rfeeo » 
aiì’vt.j'np a: • P "Ict ia lej'a i ai-a • al Ri- 
vd.: • Pi • al Sileno Ma'gfienta: « laidn 
d. b c.rlefo • «I Tr ancn. 

CMrfcrcM* 

— AirUiÌTtnltl PofsUrf Rasui vCoIìeg-o rLn- 

oiaù fabato 17 allo oro 19.M .1 pril Pittro 
B'jeocpagn. ei;a>ra il 4. I»;:ero:ara 

l'vitar.io .1 lexa: •! «e-sì; XT e IVI»; ed 
alle 19,50 p:-»f. 'luaiure ('■oiiari parlerà 

•ni tema • Coro eìizii che; lad.eai -.al, beae- 
fiel. datai ». 

— 1 Pallila Tttatia f^ala AltoTlti) oggi alle 
(>,*« 18 il prof. Val.tatti pa*!erà «al tesa: 

• .Serg'o H-ssen e 1, re'o.te M'*i:eip:li ». 

— iiriatitata NuUiala ticirtài (p.imle delle 
^•enie 7| il 21 g.aja» a”e ore JU il pro- 

ffsser Franee-wv» Te*eiac-*’. ’e-.-i c'a ccs'e- 
-eri\ «II' lesa; . Si.lappi della tercira de. 
n >'i:i rad!» ». 

Gita 

— l’ENll argisUii dexntca ma gita u| 
autegiGlIsaa a Braoc.aao. Mcntofiucoea, Bclaeaa, 


iras^Tvnta 
rtara c sia 

ei CvS^lteiti 


per I fig 

h» ^ " i care fc-oeiali. 

— Centra Cmcaitcgrifica Pipalara - D-aerici 

IS a'.e >1 a. L’.nesni Fsper.i fp aia Sob- 
r. p-.-se;;*! r-» del Si S;I.e ‘..£0 » li 

t'.-c*» d. \'en-d-. 1 . P.-*iio caco I.ro 60, 

— la iatcìata iella itanaia Tarsiai terrà 
naagsrita il j.t'rsn 21. 

— Trasiita laletralta - 11 fak«lt» del etleoli 

ad eenei '5* de tris e è tesnpnriiea- 

-.-rto -.aterrofo a ta X X5»fea'*f, ro-roe- 
en t a Oftito ,a raj*a dei latori di pati 
Ter'ii CCS. 

Radio Matea 

— Traiaiai'.oai gaaTllini fi lingna italiaia | 
dalle ore ISSO all» 19 sel'a laceAetia d<a'.:j 
2,'. 17. 2'. 08. 2.'. 5. 30.96; dall* 19.50 alle 2* 
t2.'.'H. »06. 2'...6. S 0 9rt. 30.7(1: dalle Ì0») 
1 , 0 21 (:.'. 06 . .Tn.v. .V).71i: dalle 21.30 alle 
2-’ (2.*. 08. 2.V.17, 2'>.ll. .IO.:!»; dalla 22 30 
al'e 2.1 <5&,71, 2.6.09. .30 96): t,*itBÌUÌfli f«l- 
plrantiri; ogni d-een ca .Hlle «re 2I.W 
alle 13 (19 6’ 2.6 o,«|; ogni trnerdl iWlIe 16.21 
alle 17 (19 3S. 2.1.08, 2.1..6): egat «oFite 
frn-eerl') dille 23 alle 21 Cl.oe. 30.96, 
25.21, «l.OI. 19,(8. 80.74. 10.61). 
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^^oiete star fresefii ! ? ; 

ACQUISTATE I VESTITI MAKO’ 

. ANTIPIEGA E SHANTUN DAL 

SARTO DI mOOA 



V NOMENTANA, J1-S3 (angolo P Pia) 
GRANDE AS80RTIMF.NT0 IN PANTALONI 
STOFFE PER TUTTI I GUSTI 
VENDITE ANCHE RATEALI 


N. B. - Questo è il negozio che consigliamo ai nostri lettori 
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Venerdì 16 giugno 1950 


AL CARD. RUF FINI DISPI ACE l .’EVOUIZinNE 

la sènza moderna 

c il “seDSHs ecclesiae,, 

di injifiisiimo ati.oifni 


? ■« '* -v’t:' ’ ' i V .t ‘ «t’ 

X+ Vy';^ I .0». ' ^ ^ >V.S.Ax >' •' *MVS *^* _ i 


MI rendo conto con una certa 
compas.^ione dcirimharazzo di di¬ 
versi cattolici cultori della scienza 
detta paleoantropologia e ormai 
placati circa il problema deH’ori' 
gine deiruomo (dopo le pruden¬ 
ti ma inequivocabili afferraazfoni 
evolùzionisliche di alcuni sacer¬ 
doti) al ritrovarsi di fronte una 
rampogna cosi benevola e insie¬ 
me pesantissima quale quella in 
questi giorni sforzata daH’Iimi- 
nentissimo Cardinale Ruffini nel 
ventisettemilatre<‘cntosettnntesimo 
numero de < L’Osservatore Ro¬ 
mano >. 

In verità quel loro placarsi era 
avvenuto in un modo un poco 
buffo. Alcuni di loro, per esem¬ 
pio. ammettevano l’origine ani- 
male.sca deH’uoino maschio (del 
corpo umano, beninteso), ma non 
della donna, essendo loro difficile 
in questo caso superare il b^n ! 
noto scoglio della costola di Ada¬ 
mo. Stando cosi le cose non esito, 
su questo punto, a dar ragione 
al Card. Ruffini: di fronte a tut¬ 
ti questi adattamenti c compro¬ 
messi poco dignitosi à da prefe¬ 
rire la negazione totale dell’ori¬ 
gine dell’uomo per trasformazione 
evolutiva, anzi la negazione to¬ 
tale dell’evoluzione come dottrina 
valida nel mondo della scienza. 
Ma vorrei allora una negazione 
altisonante e coraggiosa, un qual¬ 
che cosa di veramente medioevale 
e pauroso, pieno di quello che 
essi chiamano in latino sentu» Ec- 
clesiae e che molti popoli del 
mondo cono.scono 

E pertanto, dove non posso pro¬ 
prio esser d'accordo con l’Émi- 
nentissimo Cardinale è nel tenta¬ 
tivo che Egli fa di presentare 
infondata o quanto meno pre¬ 
caria la dottrina evoluzionistica 
in generale od in ispecie quella 
dell’origine dell’uomo (del corpo 
umano, s’intende). Perchè ricor¬ 
rere a mezze frasi isolate di illu¬ 
stri scienziati come un Lecomte 
du Nduy le quali certo possono 


dere come egli possa ora maute- 
ncre la sua posizione escogitando 
un tipo di convivenza ordinata 
con i membri della sua stessa 
specie. Se non dove.sse riuscirci 
può seguire I esempio di molti al¬ 
tri gruppi di animali che hanno 
temporaneamente raggiunto una 
.superiorità per un esagerato svi¬ 
luppo di un qualche particolare 
meccanismo strutturale: può estin¬ 
guersi ». 

Queste parole possono essere 
variamente interpretate, ma v’è 
un senco che oggi è molto chiaro 
al Cardinale Ruffini e a tutti gli 
uomini preoccupati delle sorti del¬ 
la nostra società. Ed è proprio da 
temere che le forze che vogliono 
cosi comprimere la scienza e sof¬ 
focare il suo sviluppo siano ap- 

f mnto fra quelle che porterebbero 
a .specie umana alla sua fine bio¬ 
logica se non fo.ssero in abbon¬ 
danza soverchiate dallo slancio 
evolutivo deH’uomo, che oggi co¬ 
me ieri opera nella società e per 
mezzo della società. 

MASSIMO AtOISI 



Iella leggenda deir ''Orologio,, 
è descrilla la parabola di Leil 

di CARLO M U S C E T T A 


■ 'Av' 




VITTORIO DE SICA ha sottoscritto a Milano rappcllo di Stoc. 
colma per ^interdi^{one delle armi atomiche. Assieme al celebre 
reicisla hanno firmalo anche gli aiuto > registi, gli attori, tra cui 
Guglielmo Barnabò, e i tecnici che partecipano alla rcalizzazitne 
del suo nuovo film: « Miracolo a Milano ». 


Molti letterati italiani dai venti¬ 
cinque lettori furono felici quando 
uscì il fecondo libro di Carlo Levi, 
La paura della libertà. Avete visto? 
(dissero) un’opera come Cristo si è 
ferstsato a Eboli non U tirerà più 
fuori, è stata casuale e fin troppo 
fortunata. 

In realtà quel secondo saggio era 
stato scritto prima, tra il ‘41 e il ’ 4 a. 
quando < un vento di morte e di 
oscura religione sconvolgeva gh anti¬ 
chi stati d’Europa ». Destinato a pub¬ 
blicarsi durante il fascismo era stato 
composto in una prosa segreta e bi- 
blizzante. Levi sprofondava in un 
.suo « Medioevo dell’anima », indul¬ 
geva a un capriccioso vichismo, ser¬ 
vendosi della Bibbia come di un te¬ 
sto dove sarebbero (secondo lui) al¬ 
legorizzati in eterno i destini della 
umanità, dove sarebbe quindi possi¬ 
bile decifrare i più oscuri e barbarici 
miti del nostro tempo. Questa ambi¬ 
ziosa introduzione a una specie di 
. summa * dei più svariati argomen¬ 
ti, ebbe scarso successo, e dal punto 
di vista filosufico e ideologico ha in¬ 
teressato solo qualche intellettuale 
.americano, che ha salutato in Levi 
un novello Joseph De Maistre. (Fie¬ 
ra compagnia, ahimè, questo santo 


evolutiva, anzi la negazione to- IL PIÙ GRANDE FIUME D’EUROPA CAMBIA ASPETTO 

iale dell’evoluzione come dottrina 
valida nel mondo della scienza. 

Ma vorrei allora una negazione _ _ ^ ^ /fb ^ ^ 

^volqa swntftcnera 

desine e che molti popoli del ^ ^ 

awunicschc nccMcsBS^c 

tivo che Egli fa di presentare 

infondata o quanto meno pre- -- - -- 1 - 

in generale od in ispecie quella Come avverrà la trasformazione del fiume su 5700 km. di percorso - Enormi 

dell’origine dell’uomo (del corpo , . «a i 

umano, s’intende). Perchè ricor- ccutrali porteranuo euei'gia a Mosca e sugli Urali - JSasce un lago artinciale 

rere a mezze fra-si isolate di illu- __ 

stri .scienziati come un Lecomte 

du Nouy le quali certo possono R Volga è tempre stato il pift | conosciuta fra noi), tt Volga è ta , sovietica. Un'altra cosa. Una rie- permettono la costrusione di una 
fare a Lui comodo solo in un popdare dei fiumi russi: ad esso | Russia come ce la immaginava^- | chezza nazionale. Una forza tn vasta rete di centrali idroelettrù 

_»--— ij — I — j - j- I - - - che, che produrranno una enor- 


■ - ]ii : ' . 

> 4^ 






punto, ma devono essere riget- riannoda per noi occidentali, mo da ragazzi: i ^ttelUeri aggio- 
fot» in il «atn. (tran parte del folklore fradwio- gatr ai natanti, m lunga catena, 

fi! i° ìAuJ \ r •' ^ttle russo (almeno, di quello en- e le loro nenie. 

tere in risalto le divergenze est- trato nella letteratura russa più Ma adesso il Volgo i un Aum» 
stenti tra gli scienziati quanto al 
modo e all’e.stensione dell’evolu¬ 
zione — salutari divergenze sen¬ 
za delle quali la .scienza non pro¬ 
gredirebbe — allo scopo di diso¬ 
rientare il lettore inesperto su un 
problema che è ben altrimenti 
piantato nella storia della sciemra 
p ben altrimenti vivo in tutto il 
lavoro naturalistico moderno? E’ 
tanto più facile e più dignitoso 
dire che tutta la dottrina dell’e¬ 
voluzione è opera del maligno c 
come tale va rigettata. Ci si at¬ 
tende che uomini sani di mente e 
di corpo credano a un determi¬ 
nato miracolo solo perchè esso è 
sanzionato da una decisione auto¬ 
revolissima; si troveranno allora 
pure degli uomini i quali, anche 
di fronte all’evidenza delle pro¬ 
ve dell’origine animale deH’uorao. 
quelle prove che si sono andate 
e si vanno accumulando dall’epo¬ 
ca di Darwin in poi, chiuderanno 
gli occhi e diranno: non vediamo 
niente, non vogliamo veder nien¬ 
te è tutta opera del maligno. 

Io in fondo rispetto questi uomi¬ 
ni. Ma perchè ricordare il cranio 
eoantropico di Piltdown come una 
smentita alla dottrina dell’origi¬ 
ne dell’tiomo solo perchè si trova 
in un terreno più antico di quello 
proprio deU’iiomo neandcrtaliano, 
il che non risolve affatto il pro¬ 
blema di quella terribile mandi¬ 
bola scimmiesca che pure doveva 
appartenere aH’uomo di Piltdown 
e non è naturalmente menzionata 
dal Cardinale Ruffini? D'altro 
canto perchè non ricordare che i 
Pitecantropi, i anali avevano ca¬ 
ratteri ancora decisamente scim¬ 
mieschi, erano tuttavia già nomi- Lt CJOEOSSALI TURBINE di una nuova stazione Idroelettrica 
ni come è documentato dai resti Voi?» sono da poco entrate In funziona Esse forni- 

dei loro strumenti di lavoro e dal- ® J? «randloM» piano di 

la cenere dei loro fuochi? Anzi. trasformazione del ^olaa che già è In atto 

c’è que.«to ricordo, ma presentato tfiiii»mi»imiiiiiitnMiiMnitni»»»i»»i»»»ii»in»niii»»Mii»i»miffi»»»iftnff«ii 

in un modo da far trasecolare: 3MOSTRA. A RIA. DI RO^A- 

là dove si avanza l’ipotesi che ■' i.. i.-. - —- .... . , . .. , 

quelle forme quasi animalesche ^ ^ 

Da Gutanbera al Canansro 

al Creatore e per essere l’Uomo _ I^P 

andato < esule e ramingo fuori 

del giardino delle delizie >. hji inttresaante Stand alleatito dal Centro Romano del libro popolare 

E’ imitile rilevare in linea tee- 
nica tutte queste storture. II Car¬ 
dinale Ruffini non è nuovo a nue- U Centro Romeno del libro po-lla, edito a Roma da Francesco 

_ .. _ •• •_«_- _Irv- ^_ 1 Z _ ...1 


mano del popolo. 


Il governo degli Zar non aveva quantità di energia. Tale ener- 


fatto praticamente nulla per uti¬ 
lizzare questa immensa ricchezza 
a sua disposizione. Il Volga ser¬ 
viva per pescarci gli storioni, e 
nient'altro. L’industria, il com¬ 
mercio, l’agricoltura non traeva- 


pia non solo servirà di base per 
la creazione di nuovi impianti in¬ 
dustriali nel bucino del Volga, 
ma verrà anche distribuita, a 
mezzo di linee ad alta tensione, 
m altre regioni industriali, alcu¬ 


no da esso nessun giovamento, delle quali lontanissime (ad 

nonostante i suoi 5700 chilometri esempio gli UraltJ. 


di percorso e la ma.ssn enorme 
delle sue acque. Benché assai 
profondo, il fiume era relattva- 


L’entità delle disianze da supe¬ 
rare dalla energia elettrica, tan¬ 
to a est quanto a ovest del fiu- 


menfe poco navigabile, a causa me, pone problemi tecnici im- 

dei frequenti banchi di sabbia. pensati e facilita soluzioni sor- 

Inoltre il fiume gela per lunghi prendenti. Ad esempio, la diver- 

periodu in media 147 giorni al- sitò dell’ora tra le varie zone ser- 

Tonno a Casan, 93 giorni nel cor- vite dalla rete idroelettrica del 

so inferiore I disgeli primaverili Volga fzone che appartengono a 

provocavano enormi straripamen- fusi orari differenti) consentirà 

ti; in periodo di magra, il fiume di fornire a tu*te le zone nelle ore 

cambia capricciosamente letto, maggior richiesta, cioè la sera, 
come succede a Saratov, che st è massima quantità Possibile di 

più volte avvicinata e allontanata energia. (E noto che il /aborre- 
dalla riva del fiume, alternativa- corrente, in ogni poese, 

mente, di qualche chilometro. tocca il suo vertice ìa sera). Tra 

Won c’erano opere di canalizza- Mosca e gh Uralt, ad esempio, 

zioite: benché il fiume attraversi ohe d: 3 tcfno oltre 1.500 km., c è 




terre aridissime, nessuno pensava differenza di due ore. Cala 

O servirsi delle sue acque per ir- sera, e gli Uralt chiedono il 
rigarle. I campi bruciavano di massimo possibile dt correrli*; 

siccità a due passi dalla riva. ^ Oior- 

no. Due ore dopo, a Mosca è se- 

ci. • , . -I r I ra e il fabbisogno di energia au- 

Si rifosfro sff ii lolga I menta; ma negli Urali, dove le 

■ pente sto andandosene o letto, 

n regime sovietico si é posto diminuisce in proporzione. Quin- 
a problema di costringere il Vii- di Tenergfa viene lanciata nel- 
ga ad adempiere contemporanea- l’una o nell’altra direzione a se- 




mente, su vasta scala, a tre im¬ 
portanti compiti; produrre ener¬ 
gia elettrica per Vindustria e i 
bisogni delle abitazioni, irrigare 


conda della richiesta: una sola 
mano, dal centro del sistema, 
provvede alla distribuzione. 

Le dighe delle stazioni idroelet- 




le terre aride, e servire da via triche arginano l’acqua e ne fre- 
r.avigahile per il commercio Per nano l’impeto, e riducono dt con¬ 
far questo occorre - ricostruire - sequenza i pericoli delle piene, 
il fiume dalle sorgenti alta foce. Così il Volga si trasforma a po- 


'I 


da Kaltnin ad .Asirakhan, insie¬ 
me ai suoi affluenti: alcuni dei 
quali, come il Kama e VQb’h, pos¬ 
sono stare alla pari coi più gran¬ 
di fiumi dell’Europa occidentale 
per portata. 

La ricostruzione - é in atto. 

Sul corso del Volga e dei suoi 
affluenti, imponenti opere di ca¬ 
nalizzazione e potenti.«,sime dighe 


co a poco m una catena continua 
dt lunghissimi laghi-serbatoio, di 
grande profondità, c con rive 
sfabilt. La navigazione è resa si¬ 
cura anche per i natanti di mag¬ 
gior pescaggio. 

Grande centrali sono già sorte 
a Gorkij sul Volga, presso Kalu- 
ga suirOka e presso Molotov sul 
Kama. Ma già ora il regime del 
Volga non è più quello di un 
tempo. E questo per merito so¬ 
prattutto del cosidetto * mare di 
Rybinskm. 

Alla confluenza del Volga • 
dello Sceksna esisteva fino a poco 
tempo fa una vasta depressione. 
Poi è sfata allagate, e al suo po¬ 
sto sorge ora un immenso lago, 
così vasto che da una delle sue 
rive non i possibile scorgere l’al¬ 
tra: i il binare di Ryblnskm, do- 


Dira luiic qncsie sioriiirc. il tre sorge la grande centrale idro- 

dinale Ruffini non è nuovo a que- H Centro Romano del libro po- la. edito a Roma da Francesco Case editrici, fra le quali l’ormal fitunca dt Seteerbakov I peeeo- 

sia battaglia; ma non sarà inutile polare, che si rivolge a tutti co- De Paoli nel 1536. Alcune ottave famosa «Universale Economia», tori lo percorrono come un mare 

ricordare che un grido d’allarme loJ*® che hanno a cuore lappro- del primo canto deLa Gerusalcm- all inopia de! simpatico Canguro. motobarche; le onde, 

«uirattcggiamento filocvoluzioni- Condimento della cultura, non ha me liberata occhieggiano poi tra arricchisce 1 amoiente e da un „,.He lemveste. si levano fino a 

«tiVft d; «Iz-.in.- *-flHnl,Vì * d^l P«- mancato, per poter proprio a\ni- un pannello giallo e la riprodu- vivace tono e colore al padiglione, due metri e mezzo di altezza. 

wilCO eli BICUni CdItOllCl C O^l rft ^«1^1 Vkf«\ «mzrtA rMiKKlIr^A mirino fIoÌ Holl’nrvArJl P"* una nricrinsTo in 


Ipadre della reazione europea per uno Fedele alla ma poetica decadentì- 
tcrittore che ti professa di linistra). stica, al gusto della bellezza di ciò 
Ma La paura della libertà, se un pre- che muore, Levi ritrae gli uomini del 
gio aveva, era proorio quello dì con- suo partito al momento della crisi 
fermare la necessita artistica del Cr<- Patri, quando U Resistenza fu scon- 
rto. Era infatti la poetica (anarchica fitta, quando non nasceva • un se- 
e inevitabilmente contraddittoria) di condo Risorgimento », ma il primo 
chi respinto come uomo e attratto gettava gli ultimi b.agliori del ere- 
come scrittore dal fascino della Illi- puscolo. Fra il vento del Nord e il 
bertà, cercava di comprendere come vento del Sud si insinuava il ponen- 
la tirannide in pieno secolo ventesi- tino di Roma, che veniva di lontano, 
mo avesse ricostruito i suoi antithìs- dall’Atlantico, e ci riport.tv.\ la de¬ 
simi idoli, per asservire gli uomini crepita caravella di De Gaspcri, ca- 
e scatenarli alla conquista e alla sua- muffata da nave E.R.P., e pronta a 
ge. Nella tremenda involuzione che raccogliere i naufraghi, purché fos- 
fascismo e nazismo hanno tentato di sero disposti a trasformarsi da me- 
far subire al mondo modeino, Levi, diatori sublimi della politica pura in 
astraendo dal processo storico e dai concreti sensali e manutengoli. Di- 
fatti economici, credeva solo di sco- spersi, abbandonati alle loro labili 
prire un grande ritorno di primitive sorti individuali, gli uomini-uccelli 
superstizioni. La sua poetica era por- della social liberal - democrazia ap- 
tata dunoue a inventarsi la realtà in paiono fin troppo spennati aU’occhio 
un immobile mito. Levi sognava un socchiusamente altero di Carlo Levi, 
mondo senza Storia, chiuso alla Li- Come se la sconfitta fosse stata solo 
bertà e alla Ragione. £ per questo individuale! E come se questi indivi- 
gli parve di scoprirlo in Luc.inia, dui avessero contato per i loro soli 
nella « civiltà nera » dei contadini, utopistici e non già per quello che 
dove sembrava che non fosse mai effettivamente operarono, quando gli 
accaduto nulla, e neppure Cristo, se- eventi rendevano ognuno maggior di 
condo un rassegnato proverbio di se stesso! 

laggiù, sarebbe mai arrivato. In un q^- tocchiamo i limiti della poe- 
paese che la fantasia vagheggiava più tica di Levi, del suo gusto per la 
lontano dell India e della Cina, era leggenda. La situazione in cui si col¬ 
possibile raccontare di sè e degli altri [oca il contenuto della sua arte an- 
una leggenda, e favoleggiarla con am- che In questo libro è rimmobilità, il 
pia libertà» I fascisti avevano tempo senza tempo contemplato col 
iConnntto a Gagliano, alla vigilia del- rotondo occhio del gufo, rucccllo ere- 
la guerra etiopica. Ma solo U pode- puscolare di Minerva, caro a Baude- 
stà, don Luigino, poteva credere che j,ire, angelo araldico del Giudizio 
fosse arrivato 11 un sovversivo. Me- finale , simbolo di una plttonlca il- 
dico e pittore Carlo Levi moltipli- ju^lone che si po 5 <a trascendere il 
cava in sè «il prestigio naturale del moto e la vita, e pascersi nel dcsidc- 
forestiero che viene di lontano e che j[o de] moto e della vita, della lotta 
perciò è come un Dio ». Avrebbe per- ^ dell’amore, in una infinita inconsu- 
ciò realizzato una specie di epifania mabile nostalgia. Anche per la' Roma 
di se stesso, c con le sue virtù di j| Gasoeri, come per la Lucania 
mago e taumaturgo avrebbe stabilito di Mussolini non è successo nulla, 
una comunione soprannatura e col Apparenza di storia l’impero musso- 
mondo contadino immerso nell incan- jiniano, che i contadini non capiva¬ 
te di un «tempo-senza-tempo». La Apparenza di storia la Resisten- 
sua magnifica fantasia ci presentò ^ il Tentativo di fondare lo Stato 
quciu leggenda come una stona ve- democratico, che i milioni di «Lui- 
ra. anzi molto p.ù vera della «tona parassitarle e 

effimera dell impero tornato su, coll, ieratiche di Roma e d’Italia han- 
fatai, di Roma: la «tona a cu, pre- „„ ignorare. Siamo ntor- 

don Luigmo e la picco a <^5 c„i,i seicentesco, 

borghesia snvalonau. Intanto nella Guerra, della Peste 

sua legg^nd» Lev, aveva racchiuso ^ Carestia, col clero che dirige, 

P comanda, con 

fase,su, degnato a far capire a, jj mendicanti, ricchi però 

Luigin, irriducib,), che la velleità j. rassegnazione e certi che alnteno 
d. andare ,n Abissinia era piuttosto „„ 

ridicola per un paese come ,1 nostro ganto protettore non mancherà, a 
dove c è da risolvere unt questione i„di.,dua. 

meridionale. Dipingendo a Lucania g. ^^ 1 » qui la realtà del nostro 
come un mondo mcredib.lmente pn- evidentemente no. E’ solo 

min,o, la.-e «i Lev,, «enchv :mp.i- leggenda che ce ne dà Carlo Lesi, 
cara m una poetica decadentistica, ^ menz-ieni, 

riproponeva in tutta la sua urgenza • j i i l 

,, , , . , . ^ , ma « saggio » di una realtà che sem- 

un problema la cu, n»oluz.one sol- i,,, escludere una lotta e un futuro, 
tanto potrebbe dare all Italia la qua- delibazione di una « verità . immo- 
lifica d, Paese moderno e cyle. bile nel suo incanto, come «l’eco de! 

ì^e L Orologio (t) Levi continua la mare in una conchiglia abbandona- 
sua autobiografia leggendaria. Ma non ta ». (Ma, poi, quanta nostalgia di 
sì accampa come il protagonista del rnoto r d’azione non si sente nell’a- 
libro. Ne! Cristo egli si era raffigu- nimo, a libro letto, a libro chiuso!), 
rato come una divinità solare, mezzo Son giunto alle ultime parole de 
barone c mezzo leone, un roseo gras- L’Orologio e m’avvedo non senza 
so e lucente nume, che ì poveri lu- rac-rapriccio che ho onicsso di nar- 
cani denutriti, malarici, bruciati dal rarvi cosa c’è dentro, ordinatamente, 
sole avrebbero adorato come un sa- come si deve. Non è un racconto, è 
ero « tabù ». Ora invece appare co- una macchina letteraria ingegnosa c 
me una divinità notturna, mezzo gu- barocca, la cui finalità non è quella 
fo e mezzo serpente, giustapposto di misurare il tempo, ma di combat- 
con molta discrezione (che non vuol t-re «na donchisciottesca - guc.-.-a 
dire confuso) ad altre divinità allo contro il tempo » o addirittura con¬ 
stato imperfetto di uomini-uccelli: un storicismo. A Roma la nette 

gruppo di Dei che han fallito per «j sentono ancora mg^irc i Uons, 
eccesso di « realistici * voli tra ciclo passano ancora le pecore come mi- 
e terra. Sono gli Dei di un partito gliaia di anni fa. Sono emozioni che 
social-liberal'democratico il cui gior- conciliano a Levi ì suoi poetici so¬ 
nale Carlo Levi era suto chiamato a gni antistoricisti, quando all’alba tot- 
dirigere in Roma, a quei tempi-, na dalle fatiche e dalle miserie qvo- 
Erano i tempi in cui questo partito tidianc del giornale, al suo olimpico 
molto faceva arrabbiare Benedetto appartamento, in un palazzo Immen- 
Croce ^ e molto divertire Guglielmo jo che compendia in una città mno- 
Giannini. Non a caso sono i soli re, compresi i poveri c gli sfollati, 
nomi autentici che con quello del rutta Turbe, tutta per lui solo. Dalle 
bandito Giuliano ricorrono ne L'O- finestre, in lontananza, j tetti delle 
rologio: la storia è sempre partigiana, case formano una selva deserta di 
ma la leggen^ n^e tavolta «otto uomini e intricata coi boschi delle 
i segni del liberalismo del qualun- ville. Ogni tanto appaiono su qual- 
qutsmo e dell’anarchia. che terrazza piccolissime ombre t.e- 

« Ore fteto ne momento in cui gli re per ricordargli che a Roma ci 
nomini »i crtno eeetiti uniti tre éi loro — .—u..-- 

e ert mondo. » evcTeoo risto le morte sembrano 

e vUmto in nn’er.e cornane. Questo mo- tormiche- Il Pantheon, le cupole, i 
meato non ere flsito del tutto; eontinne- fastigi dei palazzi e dei monumenti, 
re nelle g^nte che imperere e rirere ,} un,;]ia e si confonde per ren- 

negli errori e aci dolor, che iruzere tre , •••ri j • , r 

V mscerie che sapere di esUlere • ri- dere piu trionfale ed illusoria, al fa¬ 
none-ere elle cote perdute >. voloso contemplatore, la pro.spcttis-a 

Urbanisti a congresso 

CI augoriaino che questi uomini abbiano il coraggio di dire 
una parole sui problemi fondamentali della vita nazionale | 


wus. 1 » T “w ® uv, ra- qj,g| pj^ vasto pubblico che zinne del fronte.'spizio dell’onera E’ una originale iniziativa, in 

are gesuita .Marcozzi in pertico-cerca di sollecitare e smuo- Les aventures de Tclémaqve di una Fiera ove molte cose .«ono 
tempo fa dal L-ere, di partecipare all’annuale Fénelon, edita a Parma nel 1812 rappresentate, e mancano Ca.«e 
Missiroli dalle colonne del rno|pf «-3 Campionaria di Roma, nel da Gian Batti.sita Bodoni. Man- editrici o Enti culturali. Un’ini- 


I lizhi'i^rhato'o 


giornale. Chi sia il Missiroli tutti padiglione della locale Camera di zonl e Pa-''COll sostengono risret- ziativ'a che, nel modo più nuovo . “ ' ; ^ ” 

sanno; e non fa meraviglia che Commercio, Industria ed Agricol. tivamente la rappresentanza ed 11 e diretto, mette a contatto del li- 

SI fosse que.sta volta improvvisato tura. oeso del proprio secolo, accanto ai bro TinteHettuale, Toperaio, la soio^n «nnniismo 

difensore della ortodossia e dei Nel salone, che è uno dei più fotoritratti di .Aldo Manuzio, fon- casallnsa o l’impiegata e che bi- ^eirezs, di intraprendere un’^- 
sacri tesori della Chiesa, avvi- « habillé » della Mostra, il Centro datore a Venezia di una delie pri- sogna diffondere, facendo cono- colossale Qualunque oltre 

lendo la scienza e il lavoro dei'Pre-^cnta una documentazione sto- me tipografie, e di Gian Battista scere appunto gli scopi di que- reaime avrebbe dovuto fatalmen- 


regime avrebbe dovuto fatalmen- 


siioi nomini il quale non è facile rica del libro rrecis.a. anche .«e Bodoni. Il sahizze.«e precursore, sta giovane associazione. TI Cen- te scontrarsi con f contraddittori 

nè lemnlice ma è estremamente ristretta e da un punto di \*ista con le su* edizioni bodoniane e tro Romano del libro popolare si interessi des proprietari delle zo- 

ne «mpiice, ma e estremamente tecnico. la .riamperia in Parma, delle arti Propone, fra Taltro. di illu.strare allagare: e certo le resi- 

«a». L’iniziativa, che si Inserl-sce nel Trafiche contemporanee. con conferenze, dibattiti, reren- stenze sarebbero sfate tanto/orti, 

Eppure -Cna evidentemente delle manifestazioni II lavoro ed il progres.^o di al- ^*®ui parlate, quanto ctiUural- da mandare a monte l’impresa. Il 

e anche questa opposizione promosse dal Centro, non solo il- mini secoli è simboleggiato e rac- mente si produce e viene pubbli- governo sovetieo invece potè non 
che trova conginnti i Missiroli e lastra cronologicamente, con di- chiu.vo in due amol pannelli, ri- opre a sollecitare e far ap- solo senza resistenze, ma col con- 

1 principi della Chiesa, nonostan- verse riproduzioni fotografiche, nroducente l’uno 11 noto quadro profondine 1 ’ndl.'oensabile cono- ten.«o entus ostico delle popola¬ 
te tali sue vesti risibili e super- l'amore per II libro e quindi per di Tito Les.si « Bernardo Cennini di opere classiche e di la- rioni interessate, attuare « suo 

ficiali: c’è di mezzo tutto un mo- la cultura, ma cerca anche di di- e il figlio Domenico, primi «tam- celebri dal tempo. II vnmenso piano. In ^se al qual*, 

do di vedere il mondo, come è mostrare In che modo valldamcn- natorl a Firenze» e Taltro una oro^amma dei Centro e conti- dolio zona da inondarsi vennero 

accennato nella chiusa del libro di te esso si è £\-iIuppato e tende a deTe più moderne macchine ola- "l’****''^’ f, fàlliche- nVlìSi' 

le Gres Clark (che anche il Car- sviluppar.si. re. E. come semnre. lì progresso «cardato con simpatia. Un fabbAehe, 600 • « cifro, 

«enM dire che è^o- Tr^i pannelli. tuttUnteres.san-deùa tecnica apnare al «ervizio «Blindi a vlritare 1 ^cei- tra cui Mnlogc sul Volga, furono 

li rionisin e'nrocrc^rivM- fcuo »S>sMamo non ricordare la della cultura; è infatti l’Invenzio- ’ente documentazione nr-ani, 7 ata «froslocel -. Fmifo lo sgombero, 

liizionisfa e progredivo). « L^ rtnroduzione della prima Bibbio ne del’a stamna che contribuisce “Jal Centro Romano nrl bbro po- f/ 1 * 1 ' 

mo ha raggiunto il suo dominio G„tgnij^rg. il primo tipografo a scardinare il tradizionale pri\i- ^lare alla Fiera Cemnionarla sero per sempre lo Lo 

intellettuale sulle creature sue g,,g gg^vl di lettere scomponi- »e-TÌo della conoscenza, e d’altro "^l padl'^tlone della remerà di carta geograpea si modificò. . 
compagne per aver concentrato bm « quella della Reoola deUi canto ofTre nuove possibilità di Commercio, industria ed Agrieoi- Ancora una volte il socialismo 
le «ne energie evolutive nello svi- cinque ordini d’archifettura di lavoro ed altre iniziative. tura di Roma. aveva piegato la natura. 

luppo del cervello: rimane da ve- Giacomo Barozzl detto U Vigno- Una mostra di libri di varie BI.AGIA MARNITI GIORGIO PIOVANO 


Ift Cempidoglta si è insugarsto ieri 
msttins li terso Congrstto Ssstoisle di 
urbsnutics. si qjsie psrtecipSTO or. 
gsniztstioni, enti, ttzniei di tutte ir 
regioni diteli*. Il Congresso è ste¬ 
lo te.nato e bsttesimo est Sindeco di 
Rome e d*l Ministre See-be t qaeii 
henne rwoito et oo lOtnuti te sotits 
psrole d"orcesione. secondo le non mr.-.o 
solite formule d'uso, con le eonsegaentt 
inuUllti di tei genere di arKRi. ìion 
è il reso di insistere, elmeno per ore. 
Ci inttres$sno piuttosto, le spitsiioni 
che questo Congresso oool solleoere. 
le fxisietwe che oorri proporre. 

boi neordiemo che un enologo Con¬ 
gresso si tenne In Rome, nelle stesse 
sete del Cempidoglla, circe due enn: 
fe. Rieordiemo che in quelle orcesione 
furono epprosseti. come 4 ormsi buo¬ 
ne consuelud.ne, ui certo numero di 
méini dei giorno, furono redette pro¬ 
posi*. neminete com.missioni. À due 
enni di distanze ronstatismo rhe > 
punti messi elFordina del giorno di 
questa nuove emse sono: t) gli osta¬ 
coli che si frappongono e una poUtic* 
erbe-nistiee; 2) le responsabilità delle 
pubblica emmlnistreiiane perso le esl 
gente urbanistiche del Peete. U rhe 
pià o meno, signifire che in questo 
psrtode di tempo non è stato fatto 
nut’a o quasi per modificare una certe 
situasene, 

fi disordine dei siostrt parsi, delìf 
nostre borgate, drlìe nr.stre rUfà , vo¬ 
lumi dt metri cubi costruiti or q-ti or 
là seoondando ere il ceso, ore te ape- 
culatlone, ora questa ore quelle ini- 
stative — certamente non un piane- 
anche elementare di sviluppa stanno 


lì e dimostrare con notevole chiarezza 
le i-.capeciti, U malvolere, li malco¬ 
stume arila pseudó politica urbanistica 
seguita (o non seguitai dall'attuale 
governo. 

Oggi in questa siiustione, con questa 
esperienza, che cosa si propongono di 
dir, le persone conuenute e riunite in 
cor.gresso nella città di Roma? Avranno 
la possibilità e la obiettiniià di va u- 
tarr le condizioni nelle quali versano 
non tanfo Purban.stira ma la vita sifta 
desìi uomini, dr’ìe donne, dei bamb.n. 
che abitano i centri urbani e rurali 
Italiani? Avranno te possibilità di rico¬ 
noscere e dire con chiarezza che le 
cHtà ordinate, pnUte, razionali sono 
eor.seSuenza di ,*’> condizioni dt vita 
untare, di condiz-oni rbe assicurino a 
tutti i cittadini 11 jzane e tì lavoro* 
Avranno la forze di chiedere prima di 
p-ani urbanistici perfetti, cond.zinni dt 
lavoro e di prodaiione civile cl-e asd- 
curino a tutti t cittadini co-.dt/iont di 
eristenra possibili, umane? V/if ri su 
gurlamn che q-^esle cose, le quali ormai 
sono dt comune acqvtsisione. siano 
. dette tsi q-jesto Congresso « siario poste 
e base dt queltissi nuova pol-tica ur¬ 
banistica Per questa in particolar mo¬ 
do ri suturiamo che st sappia propo-re 
runica Solutions possibile e concreta 
ogelr ta crrarlone dì un orsanismo 
an'ferie II qjals posse coor-hnare I* 
vane inìzlaiii-e (Cete Popclarl. Piane 
l\.g-Case, Ministero Lt rP tee ì e'I 
stenti tenta ditperslons di mezzi e ener 
gle, inquadrandole In serie e reali Ini 
tUtIve urbanistiche. 

E. V. 


che a Roma la realtà ti concluda nel- 
l’orbita del iuo partito in dusolu 
zione, del tuo giornale e del suo 
palazzo, e dei viaggi che Io portano 
incolume, * con la pienezza solitaria 
del cuore », attraverso il sottomondo 
della miseria dove fjme è pernu- 
nenie, e lerhisncntc (come diceva la 
canzone di quegli anni, autentico 
inno del l.ti»ipenproUt.iriat). 

La restaura/ione dello Stato di Ca¬ 
rità non è senza conseguenze anche 
per un artista. F I evi è cosi immerso 
nella propria leggenda che fmoce per 
subirla. Anche la sua fantasia incli¬ 
na ad elargirsi p.itetnalisticamcme. 
La bellezza (egli dice) è un bene 
coimme a tutti gli uomini. Ma c’è la 
bellezza dei ricchi e quella dei po¬ 
veri, perchè è giusto dare a ciascu¬ 
no « lo btruincmo necessario a soste¬ 
ner; la sua pane, in dannsco o in 
cenci, in una bene orilinati rappre¬ 
sentazione • . Lesi cotidi'Ceiule ai cen¬ 
ci e popola il nuovo Stato di Carità 
con una folla strabocihevolc di guitti 
e di pitocchi, di prostitute c bor-ari 
neri, attraverso cui sciamino le /ccpi, 
come - insetti impa//iti * violando il 
pudore estremo della morie in uni 
pover.-s ilonn.i travolta, sconciando la 
amica armonia delle piazze e delle 
case di Roma, prima di ridursi, le 
liberatrici, a strumento di oppres¬ 
sione poliziesca. L’Orologio incomin¬ 
cia coi leoni immaginari e finisce con 
1.1 realtà dell.i Celere. C’è iin po’ di 
tutto in questo libro. Ci sono stu¬ 
pendi ritratti di morti (spesso dipinti 
ass.ii meglio dei vivi), senza nausee e 
senza vomiti neorealistici. E c’è li 
caricatura « luigna » dt.l’autore ini- 
personat.i d.i un - meraviglioso» e 
versatile signor Cios.anni. E c’è 

f ierfino una larvata denuncia del- 
a bomba atomica, come frut¬ 
to della civiltà americana che sa- 
rebbe in crisi, non per il capitalismo, 
ma perchè è « senza Dei »... Egli in 
barocco nn argontcnio foto troni (c^ui 
d.rebbe un poeta seicemista). Ma >in 
po’ tutte le teorie di Lcm sono argo¬ 
mentare in barocco, nelle t.'oppo 
luiighè - partite a chi.icch'ere - die 
durante le serate romane intavolano 
i SUOI ideologi zoppi, ridotti al sot¬ 
tomondo della politica, a divorar.si 
le loro infermità, per insaziata fame 
di illusioni c di astrattezze. 

Come le teorie, .anche le descrizio¬ 
ni e i ritratti tn ques»o libro sono 
baroccamente favolosi e scenografici 
e allegoreggi.inti. • Pinarotcche » fol¬ 
te di personaugi per cui >i seme i( 
bisogno di una chiave (come in ceni 
romanzi seicenteschi! c rcplicatis-.ime 
• bambocciate -, anch’esse nel gusto 
dei pittori popolareschi di quel se¬ 
colo. Ma il barocco di Levi è pis¬ 
sato attraverso Baudelaire. La poesia 
del grande decailente francese fi / a- 
blcanz p.znsiens e i Pctits poèmet en 
prose) e gli autori che a lui furono 
cari benché di opposto temperamen¬ 
to (Diderot e De Maistre) son pre¬ 
senti nelta cultura di Levi, onde d 
fascino ambiguo di questo suo O- 
rologio, pieno di teosofi-mi e al tem¬ 
po stesso fortemente anridencaie. 

Le pacme del vi.asgio a Napoli che 
compiono in bellezza d libro e lo 
salvano da certe ridondanze della 
prima parte, contengono in un sa- 
piente impasto di prosa un « pam¬ 
phlet » contro i miracoli e una apo¬ 
teosi dei poveri tra-figurati m Dei 
viandanti. 

« Ci.a.«ciioo an<f«T4 irelto per 1» :’m 

T'.a - -embrjvfl atieutu , St'passirniio 

al -110 lavoro cari.o ili eneri; a. H vi- 
lal'la p-na i,i ini-ijra \| i ,-'ie ro-a «pir. 
(ter* -ij tulli I voi; il pallote. e oief 
•eva neeli orchi un fuoco febbrile e nei 
'”«1 r nei ec-i* una -eriefn «. on-ofait 
no -en-o luci in, on co .f ron«apcvr.'cr/a 
come di chi già tulio sa(>piB ed sblua 
provato e tuttavia viva fa «iia vili i-n] 
cora^r’o di una pa-.-ionc «cn/a «petanza » 
Questa folla di indi-, idiii «giustap¬ 
posti c senza stori i », questa enorme 
disgregazione sociale, ricomposta ar¬ 
tificiosamente in piradiso picaresco 
è. s- volete, la leggi oda della Red- 
stenza che muore nel qualunquismo. 
E ci voleva un azionist.a per scriver¬ 
la. All’autore della Pelle che ha ten- 
t.ato qualcosa di simile, la Musa ruf¬ 
fiana ha conces'o solo di grufolare, 
a sedere alto, fra le immondezze dei 
giornj!i-mo letterario. 

Levi c un artista, anche se troppo 
spesso, per il gusto baudelairiano del¬ 
la mistificazione, si compiace di tra¬ 
ve-tirsi da Dio terrestre. Spogliato 
della «ua aureola mitolocica, de'Ii 
'ua felicità fittizia, è uno del vecchio 
mondo che va mendicando, co.n fie¬ 
rezza e con dignito-a elegia, un po’ 
di umanità. \’i dirà, per incantarvi, 
che a lui i cont.ad'ni d-;!Ia Lucami 
o i pezzenti di Roma o di Napoli 
hanno confidato tutti t loro «mi*-cri -. 
Non gl] credete. Lo hinno respinto. 
Lo hanno e-clu-o. F. da quejta -ua 
reale sofferenza che egli ammanta di 
regale solitudine nasce la poetica ma¬ 
linconia delle -ue leggende e dei s.-oi 
sogni, dei luoghi ver? e dei farti non 
meno veri, coi re della bor-a nera che 
vivono a Poggioreale e con le regine 
di troppi cuori che passano per la 
Suburra. 

li tirofo de f'Orologio deriva di 
un sogno che tra’a cio di ricconrarvi 
perche troppo lungo da tnterpreta-e 
con Freud alla mano fo come sim’e 
l’autore, con Jung). Non m’intendo 
abbastanza di p-icoanalisi e di om- 
romanzia. In sostanza quel sogno di¬ 
ce che un orologio incastrato in una 
-vegra funzionava e le sue sfere st 
muovevano in avanti, nel loro giusto 
senso. Era co'i, al tempo della Re¬ 
sistenza, quando le infinite -orti in¬ 
dividuali coincidevano con la sorte 
comune e facevano muovere in avan¬ 
ti la ruota della storia. Strappato 
dalla sveglia l’orologio funziona, ma 
le lancette sono rotte e f’uomo « so¬ 
lo • rischia di non sapere più in qual 
senso possano citare. 

CARLO MUSCETTA 

(là • L’Orologio • di Carla Levi • 
Etnaudi, igfo. 
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libi 


Manifestazioni 
dei pensionati 


A Bari per colpa del "Popolo 


Scampoli 


Qll AIsxandor nostfanl 


L* riv«ndleailonl d«l dlp«nd«ntl 
Enti Locali 


It relazione del ministro delle fi- zionì derivano da un’incliiesta da ■■ 

nanze sovietico, Zverev, davanti al essa condntu in tutti i paesi occi- Per domenica 25 giugno, In tot* 
Soviet Supremo, ha posto in piena dentali dove la campagna per le fir- te le città e comuni d’Italia, la 

alt’rìnìnmnA t<titKk1trfi in. k «faPa tmn^ork^f'S m. rinnn aver FcdcrABÌOI10 PcQBlOtlAtl lift ÌOCÌ6ÌiO 


ho fatto una pessima figura 


luce dinanzi all’opinione pubblica in- me è stata impegnata, e, dopo aver Pederazlone Peoslonatl ha Indetto 
ternazionale la grande realtà del- riportato il tescto della pane finale * dn 

reconomia di pace dell’URSS. dell’appello,_ dove si chiede le denun- ,_verno rieUe rìchlesle 


Le notizie delVorgano d,c, sui successi dei liberini e quello che ne dicono i brac¬ 
cianti - Che è avvenuto a Capurso e Ruiigliano - Molti pacchi e un Mazzarano 


I economia m pace ueii ucii appc.io, «ove si cnieae le ocnun- governo delle richieste 

Essa e giunta nel pieno della corsa eia come criminale di guerra del go- miglioramenti delle pensioni, 
al riarmo degli Stati Uniti e dei pae- verno che per primo l’usasse, aggiun- Alle manifestazioni interverranno 
si occidentali, alimentata a 'Wa- ge: « Per un certo periodo di tempo anche i dirigenti della CGIL. Le ri- 
shington e altrove che una campa- le forze non-comuniste pressoché igno* vendicazionl Interessano diretta* 
gna di assurde voci allarmistiche: rarono l'iniziativa, ma poi improv- mente i pensionati di guerra, del- 
tonnellate di carta stampata sono visamente si svegliarono al suo ra- *• Previdenza, degli Enti Locali. 1 


/n«r“nrÌn.nVnr«Ve" IJéiun- "a".'. Pe"»»""'- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE esercita un certo fascino, anche alle 21 per cento. Torna a fine giugno del contratto, te commissioni di col- i fsereno at f.weraztonc. M prò* 

e per primo i usasse, agg n Alle inanlfestazioni interverranno bari aluano ® mc^z:o di sera: per esempio e vedrai che avremo superato, e di locamento c l'tmponxbile di mano d‘o- ci riesce, n cancellare 

■ un certo periodo di tempo anche i dirigenti della CGIL. Le ri- davvero una lu^tere della Cd.L. di Bari. gran lunga, le cifre degli anni ras- vera, si mise a tare u pompiere. dalla storia i nomi di Cnrirt, 

lon-comuniste pressoché igno* vendicwloni Interessano diretta* “j “ ‘ appciio sceso dal tre- — Vieni da Bomat Ahi sei sali. Fot. senti, fa una cosa. Quali i, Mente da fare, siamo deboli, biso- Stimo Serra, di Dante. Di 

■iniziativa, ma poi improv- mente i pensionati di guerra, del- sono ficcato tn un tassi ori- gtornalistat Allora aspetta un mo- sarebbero questi paesi doie i iato- gna aspettare*, quando recenlcmen- Naniii e di altre nnnliaia r m’- 

e si svegliarono al suo ra- •• Previdenza, degli Enti Locali. 1 all'autista: «Via Imbriani. a trientino. — B scompare dietro la por- raion sono passati ai liberinl? (r si attorse che per i suoi contatti PUaia di martiri lumtiiPsi, dt 


Il « Popolo n vuole, guarda un 
po', contestare ai comunisti >1 
diritto di respìnpere ali insula 
tanti giudizi del maresvinllu in-- 
glese Alexander sul popofo ita-^ 
llano. Quale assurdità! Si provi 
il giornale di De Gaspert a can¬ 
cellare la storia, se ci riesce: l 
morti, i feriti, gli eroi che il 
Partito comunista ha dato alla 
guerra di liberazione, alle glo¬ 
riose brigate vartigiauc e aì- 
VEsercito di Dibcrazione. Si pro¬ 
vi, se ci riesce, a cancellare 
dalla storia i nomi di Cunei, 
di .Stlnio Serra, di Dante Di 


pubblico americano e dei paesi sa 
tclliti per convincerlo che la < mi 


uw USI I . _ A 

Il linguaggio usato daH'agenzia a- categorie. 


«facoltativi» • quelli di tutte le 


tutta lelocitàl 

Durante tl tragitto guardo contl- 


naccia sovietica 


state date giornalemente in pasto al pido diffondersi». «facoltativi» • quelli di tutte le lelocitàl dote è scritto: Segr. nc.^p. .\c Apre il Popolo c ci da uno sguar- « per tl suo contegno staia per es- 

pubblico americano e dei paesi sa- Il linguaggio usato daH'agenzia a- ®*tegor e. Durante tl tragitto guardo conti- dopo qualche minuto un po do: — Dunque Capursi e Rutigiiano. sere espililo, (mproin'isanicnte jxissò 

tclliti per convincerlo che la «mi- mcricana sebbene riveli abbastanza Da parte eua la Federazione nuamente t'orolagio Chissà se troia tnottificato: - Però ha detto che dem Domattina ti prestiamola Lambietta a, llberlnl. Dopo questo voltafaccia 

naccia MVi“"r. " gravU^ eh. chiara,;;.n« lo .forao di limi.a,. al «"« Wdl ha convocalo U suo o,n,oc„ ,„o,co„o’ panao rcc 6 loo- t.cot“Ìo VZ XZ m,l" ' 

formidabili preparativi Pj»!"! • ® mi‘/ermo P»"» « »P« '■ eoiiiWi.oiiao o eort lo orale, aommiao. può dar,, Ip noli °'‘eóXf. 

m corso nell URSS, che quind, é ne- 1 iniziativa dei Partigiani della Pa- Per il Plano del Lavoro ed e sw Camera del Lavoro. Parlare tra loro, escono degli uà- che 10 sta male informato. Dopo, aiutato dai suol amici mazzieri, tolse 

cessarlo armarsi e creare un poten- ce e di circoscriverne il valore nel- ‘O approvato 1 appello di bioccoi- precipito per le scale, ma al se- decina, e da come vesto- per fatare passa da me, lorrci sa- galla sede della cd.L. la targa della 

ziale militare ogni giorno più impo- Tamblto di una manovra del « fron- ^ 3 . Il Direttivo si è pronunciato ^xindo piano, prima di varcare tl capisco che sono operai del pere qualcosa. B ora, senti, sono CGIL (' et mise quella dei llberlnl. 

nente. te comunista mondiale * non é per Pt*i P®r tina lotta sindacale, fino corridoio semibuio apro la borsa e porto. stanchissimo, buonanotte! poi telefonarono a Ban e la mattina 

Le cifre sizniflcative fornite da questo meno significativo. «Ho sciopero generale, nel caso fascio di giornali portati da 7nOfì ìiicritti in nììi ... » . . . ‘''trailo t airabtiucn a piiardui della 

Zverev sono giunte a sbugiardare gli E particolarmente interessanti ap- che 11 governo volesse intervenire Roma, quelli segnati tn rosso dal P 

oreanizzatori di Questa gazzarra II paiono quei passaggi del commento nella vita interna deiristituto Ae- nostro redattore capo. Un giovanotto si fa finalmente pugliesi 

organizzatori di (questa gazzarra. 1 pa ono quei pas^g^i aci commemo . . nrevidenziale della — Che vuoi a quesforaT — fa sulla porta: Entra, entra, scusami ^on le case dipinte di bianco a col- I pacchi e le tessere 

linguaggio che 5 . e parlato al Sov et ‘ f.l! ruomo sospendendo^ per un attimo Siedi dietro la scrivania che è m cf. te strade larghe c polverose dove _ 


Stede dietro la scrivanìa che è tn ^ strade larghe e polverose dov6 _ 


I pacchi e le tessere 


ippello 


incontrarsi con i contadini. Infatti tato qnc.st'altra sede. 


basta per seri- 
zi f re. Cc l hai 


vita del popolo sovietico. 


da poter eclissare la portata della dozione dei minimi garantiti per c'è ancora gente su cui. sia lo- mo. 


Il rapporto riguarda tanto il bi- lotta ingaggiata dal fronte della pace. 1 tutti, 
lancio degli anni 1948-49 quabto '■ ■ ■' ■ 


Idolo Iddio, la parola gtornallsta 


la la stana punto e da capo, itnrl 


la sera sfesm st sona iscritti al- 
’ssanta lai oratori alla C.d.L. 
Pero I liberini li abbiamo anche 


3 ucllo dell’anno in corso. Il bilancio 
i Stato per i primi due anni mo¬ 
stra che, grazie alla formidabile ope¬ 
ra di ricostruzione impegnata dal po¬ 
polo sovietico all'indomani della 
guerra, l’economia del paese ha su¬ 
perato ormai di molto nel complesso 
il livello dell’anno prebellico 1940 
mentre il reddito nazionale é del 36 
per cento supcriore a quello di tale 
anno. Il rublo é divenuto ormai la 
moneta più solida e più stabile del 
mondo. Questi successi — ha sotto¬ 
lineato Zverev — l’URSS li ha con¬ 
seguiti negli anni stessi in cui la si¬ 
tuazione economica dei paesi occi¬ 
dentali é andata peggiorando in con- 


IN DIFESA DEI VAI ORI DELLA RtSISLENZA LLALIANA 


— Quale stona? domanda amo per dare più importanza alla r-o.so |/rrcalt/ — grida una donna tra la 
dando il naso. duo che di capurso se ne c parlato folla 

Ma io so il fatto mio; a Roma, ..-. . 


Secca risposta dell'ANPI 
alle offese di Alexander 


Viva deplorazione per il silenzio del governo italiano 


li redattore capo mi ha mostrato l 
jUloh 8U tre colonne della prima pa¬ 
gina del Popolo: B' vero che si trat¬ 
ta del Popolo — ha detto — ma 
sempre titoli a tre colonne sono... 

— Tolti Leggi! — B gli metto sot¬ 
to gli occhi le copte del Popolo con 
i segni a matita rossa. 

— Ahi — fa lui. dopo averci dato 
uno sguardo. — Se però dovessimo 
badare a tutte te fessene che si scri¬ 
vono .. Ma tn, solo per questo sci 
venuto da Remo? Va bene. Ora 11 
passo { dati. 

Va verso un armadio, prende del¬ 
le cartelle, comincia a sfogliare, e 
come se io nemmeno el fessi, resta 
un quarto d'ora con la matita in 
mano a fare conti c a scrivere nomi 




combattenti indomiii; quel oior- 
no vero esso avrà insieme can¬ 
cellato una papilla di gloria ito- 
Iinita, che ó la migliore smen¬ 
tita al generale Alexander. Que¬ 
sto Ale.sander i comunisti lo 
hanno smentito con 1 fatti e 
non con le chiacchiere: 

E’ l'ero che ouel patriinonio 
prezioso, cui i comunisti are- 
vano contribuito «n niimn linea, 
è stato negato, infangalo e fai ■ 
to oggetto di ludibrio propria da 
ffiornali come il « Popolo », da 
gazzettieri c politicanti che stan¬ 
no dietro al « Popolo» p al .'u/o 
partito. Dopo nprr pcrscouitato 
ia Resistenza c arcrìn coperta 
di calunnie, dopo aver fatto tut¬ 
to per gettare ncll’obho l’epo¬ 
pea pnrtigiana, dopo averne col¬ 
pito i pili validi prataqon l'.r ', 
oggi i clericnh del » Pojiolo 
del a Tempo » e del » Messati- 
acro» piangono sui giudizi di 
Ale.vander. Ma perchà non re¬ 
citano tl mea culpa cs.si che .so¬ 
no gli t( Ale.vander » di ca.^a vo¬ 
stra, e.ss'i che sono i Ir onci e 
impudichi difTamatnr\ della Re¬ 
sistenza italiana e della lotta 
insurrezionale sostenuta, con la¬ 
grime e sanqiip. dai lavoratori e 
dal popolo nostro? 
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aentaii e anaaia pcggioranuu m con- ^ proposito del memoriale pub- U quale certi generali e 1 gruppi volontà di pace del popolo. "»ono a fare conti c a scrivcrr nomi 

seguenza dell asservimento politico ed maresciallo Alexander dirigenti dell’imperialismo combat- Non abbiamo bisogno di ricor- paesi, infine rialza la testa e co- ' . . 

economico imposto loro dal Piano gyjja guerra in Italia e eul contri- terono la seconda guerra mondiale, dare ai generali reazionari e ai mincta a dettare come fossi il suo ! 

Marshall. buto della Resistenza italiana la in aperto contrasto con le aspira* gruppi imperialistici la somma di f^gretano: 

Il bilancio per il 1950 rispecchia Presidenza dell’ANPI ha fatto la zloni e lo spirito del popoli. Caduti, feriti, torturati, internati e — Scrivi. Tesseramento a tutto r ' 

ulteriori successi Esso prevede un seguente dichiarazione; I partigiani italiani sentono il rastrellati che è costata all’Italia maggio 1950. scritto? Siamo arrivati 

avatiTn di ben d'ioo milioni di 'rubli ‘h maresciallo Alexander ha di- dovere di denunciare lo stretto le- la lotta dei 20 mesi, durante i qua- al 79 per cento. . 

avanzo ai oen 4.100 milioni i r ii ^ popolo italiano è game che esiste tra simili posizio- li a Napoli come in Val di Grana, — Che significa questo k per cen- • 

delle entrate rispetto alle “*cite e di pronto a saltare a favore del ni e quelle delle forze imperia- sulla Maiella come in Val d’Ossola, fo s? — domando con aria di chi , 

queste, 185.100 milioni di rubli, pan vincitore e, per tirare acqua al listiche e reazionarie, che ancora nell’Appennino Ligure come sul la sa lunga. ' ■ f 

ad oltre due terzi delle spese totali suo mulino, mette in d’Jbbio il con- oggi, con gli attentati alla indi- Grappa, le Formazioni partìgiane — Significa, caro giornalista, che jt s 

è stanziato per lo sviluppo dcircco- tributo della liberazione italiana pendenza nazionale c col vilipen- preferirono procurarsi le armi da alla stessa data nel 1949 aievamo t ' | 

nomia nazionale e per u progresso degli operai del Nord. dio delle tradizioni democratiche sé, piuttosto che attenderle dai 7000 iscritti in meno. Puoi inior- ‘ v, ' 

culturale e sociale. Non fa meraviglia che questa er- di lotta del popolo italiano ten- lanci alleati! marti presso la Banca Nasnonale del . ’* X 

rata valutazione dello sforzo com- tano di distruggere la .sua volon* E’ tuttavia doverono osservare Lavoro. ^ - 

Nella somma toule del bilancio pmto dal nostro popolo venga da tà di pace, di rinascita e di resi- che le dichiarazioni del marescial- — Già, ma queste sono "cifre fred- -A ■ .j 

gli stanziamenti mìliuri rappresen- quello stesso cornandante alleato, stenza al ritorno di nuove forme di lo Alexander non soltanto gettano de, A’on basta come si fa a scrivere u segretario della C.d.L. di Rari mostra un fascio di tessere dei 

tano solo il r 8,5 per cento, contro tristemente conosciuto dai partigia- oppressione. fango su que.sto imponente e glo- un articolo? Hai visto il titolo del . liberini consegnategli da lavoratori di Capurso e Rutignaoo 

il aa .6 oer cento del ioao e il it.o ni italiani per il suo invito alia E’ da deplorarsi U silenzio del rioso contributo, ma profondamen- Popolo? «Lo sfaldamento della , 

L cento del oLo anno del smobilitazione nel tragico e decisi- governo di fronte alle dichiarazio- te offendono d sacriheio stesso dei CGIL». su molti altri P orna». Bft - ^ 

^ A«rb» Fnrni-nAn dati rb^ do. '’o inverno del '44. Alcxandcr al- ni di Alexander. Questo silenzio soldati Inglesi che combatterono — Ecco, net tuo articolo puoi al- ascoltano con stujMre e tentennano Con t paa.hi 3 chili di 

Anche qui, fo n n o i ® , J lora, a nome del comando anglo- è una ennesima conferma delia in- nel nostro Paese a fianco dei par* fora spiegare che il 79 per cento a come per dire: Ma guarda e tre di fagioli. Per avere il pacco 

^mentano la^ politica di pace del americano, meravigliato e preoc- sensibilità del governo quando si tigiani italiani offrendo la vita ^ne maggio non era stato mai rag- j j bisognata andare a 

Paese del Socialismo, Zverev ha fat- pupato deU’accanita resistenza uni- tratta di difendere la dignità na- l partigiani italiani sono lieti che giunto In provincia di Bari, la mas- Mazzarano? domanda uno. tessera. Era un affare. Abbiamo dato 

to un confronto con le spese milita- taria e nazionale del popolo ita- zionale italiana. autorevoli e genuini esponenti del- sa dei nostri iscritti è formata da Si, non hai sentito forse? siat- un piccolo anticipo, abbiamo riUra- 

ri degli altri paesi: con gli Stati liano, invitò i partigiani a ritirarsi. Forti dei sacrifici compiuti e del la Resistenza abbiano levato la lo- braccianti che cominciano a vedere Mazzarano fa un altro. lo il pacco, e la tessera. Il pacco ca 

Uniti che sono passati dal 32 ,f per M essi risposero, senza retorica, pericoli attraversati le generazioni ro protesta, dando così misura e un po’ di danaro solo a giugno. Mazzarano? lo siamo mancato, la tessera l abbui- 

rcnto del roia-ao al 68 Ver cento del rafforzando le loro brigate e divi- uscite dalla R,esistenza debbono testimonianza di quanto sia forte dopo la mietitura, invece quest'anno Mazzarano. , ^®’®®''®- 

nreidttn tier sioni e tenendo in piedi un eser- stare In guardia contro il rinnovato e insopprimibile negli ■ italiani la la stragrande maggioranza dei no- Finalmcn.c riesco c far capire che — L, abbiamo frecatl, li abbiamo 
949'S » 7 Pf P V invisibile, onnipotente che non tentativo di vilipendere e smobl- fedeltà allo spirito della Resi- stri iscritti con enormi sacrifici ha ^ bisogno di commenti ma di frecatit — grida felice la donna fn 

il con l Inghilterra, che st - jg armi e trovò l’appoggio litare la coscienza nazionale e la stenza». già pagato la tessera. Resta l’altro iuformazioni. insamma è vero che meszo alla folla. 


11 segretario della C.d.L. di Rari mostra un fascio di tessere dei 
- liberini consegnategli da lavoratori di Capurso e Rutignaoo 


Le bugie dol marosciallo 

Sembra che perfino il Forpign 
Office si sta vergognato dei 
giudizi pronunciati da qiic.sto 
Ale.vander sul popolo italiano; 
c ieri ha annunciato che in una 
prossima puntata rAlrxaiidrr 
dirà gran belle cose siill’llalia 
e sui partigiani italiani. Pren¬ 
diamo atto della ritrattazione: 
Dia che uiiol dire essa? Se è fo¬ 
ro quel che Ale.vander annun¬ 
cia per lo seconda puntata o 
secondo volume, che sia, è Jaìzo 
allora quel che egli ha detto 
nella prima. Di qui non si scap¬ 
pa. Ecco duuqi/c che VAle.van- 
-icr numero due smentisce 
VAlexander nttmero uno; o, più 
semplicemente, ecco un mare¬ 
sciallo inglese il quale dà del 
bugiardo a se stesso. Solo il 
governo italiano r il conte Sfor¬ 
za. non hanno avuto il coragnio 
di chiamare bugiardo cosini, 
che oggi se lo dice da sè n al- 
inr.no che così viene definito, 
oggi, dal ministero degli Esteri 
del suo Paese. Il governo ita¬ 
liano e il conte Sforza stanno 
ancora in attesa dei <• dncnnwn- 
Un, prima di pronunciarsi! 

Che esempio edificante di di¬ 
gnità nazionale. 


Un dubbio atroce 


. ; 'f • J‘ ^ 0 ^^ UtJUUCjC IC esilili rs LiV/VV/ i 

zux oggi 1.200 mtliom di sterline con- sempj.g pj^ forte ed entusiastico 
tro i /6o milioni dell’anno scorso; delle masse popolari. 
con la Francia che stanzia il jj E’ tuttavia doveroso rilevare co- 

T.a stampa occidentale ha reagito me le recenti dichiarazioni del Ma¬ 
con un sintomatico silenzio a questo resciallo Alexander si inquadrino 
bilancio di pace. Vale la pena di 
rilevare la trovata del famoso Ken- 


Le decisioni sui FIM sospese 


sono passati tutti ai llberlnl? E’ vero ... , , 

icTie ora non c'è nemmeno più la sede I barrocciai di Rutlgliano 
ideila Camera del Lavoro? Comincia- , , , „ . , ,, 


« Da txe giorni "lUnità ’’ ci 
domanda quel che pensiamo del 
problema belga e da tre giorni 
rispondiamo che. per noi si trat¬ 
ta di una ouesliono nohtica opi¬ 
nabile che intere.^j.sa prima di 
tutto i belgi ». Co."!! f’'< Osserva¬ 
tore » ci risponde, esausto per 


« -v,T-rnr0 4,.ni r,rmnr-Hn ^a stOTia di Rutigliono uu oltTo non e.ssere riuscito a trovare v 

c gcstmolando Distinguo anthe mol- chilometri da Bar, è mol- Dnr. ri.sposta decente 


ti improperi di cui qualcuno ingiù- P'V a rurcontarsi e non all interroga irò se, a parere del 

P®”® nemmeno di farvi «tt- Vaticano, abbia nano bene o 


stamente rivolto a me. Finalmente un Zomè l'ho cono^^^^ 

rniirrv^'deiryMfe//ri»#w sostenute dai popoli per la libertà, (eootlnuaKlon» della La pagina) economica, merita una partlco- gistratura. Cappi ammette che lo esiste un forte sindacato barrocciai 

netr de Courcy, dell Intelligence Dt- jj fascismo e per un mi- g^^tto una stasi nell’agricoltu- lare segnalazione 11 nuovo calo dei scandalo Viola ha provocato per- ^ diretto dal d e. unitario 

gest A Londra. .1 quale hajissicu- gliore e più giusto avvenire socmle. borsa. «La settimana cor- plessità in «eno allo stesso partito ^Pr^tracZ al traviò li vlaLZ e 

rato di sapere «da fonte attendibi- A queste campagna no,.- sono raftere stagionale, della produzio- rente. commentava ieri il governa- democristiano e che molti fra i _ .hrtterr col naso ^tGlL fin dall epoca della scissione. 

le. che le fabbriche sovietiche sa- estranee le vane assoluzioni di ^ idroelettrica. dvo "Giornale d’Italia”, si presenta clericali hanno criticato raziono ‘ _ Papa è dt Rutighnno e m paese gli 

ranno mobilitate sul piede di guerra criminali di guerra, tra le q^ah. jj sovn-apprezzo aveva facilitato la j» netto «favore del mercato il qua- del partito in questa occasione. - _ i rrostrandomi la label- ‘ogfioao molto bene. Tempo fa ven¬ 
ne! T952..- recentissima, quella di Dse Koch. nera dell’energia elettrica che «e sta subendo, forse. !g più forte L’on Cappi rironasce anche che ea. Tc' Tnon hai ito 

In mancanza dì meglio, qualche di Dachau, _ consentiva forti sovrapprofitti ai Pressione del semestre ». Negli am- « qualche elemento oecuro possa rrn 7 v rninm? ri 

-iT i _.,uu La grande epopea partigiana m masciorl trust elettricL bienti economici non «i nasconde trovarci nascosto nelle file d.c. ». J: ehm, e barre 


% r..,hìkl;.-=,r. » ^3 grande epopea partigiana m njagciori trust elettricL bienti economici non si nasconde trovarci nascosto nelle file d.c. *. 

® ^ ’lItalia è state il nahirale conse- Sarà interessante segnalare che che II fenomeno è dovuto alle ma- Le accuse contro l'on. Bonomi 


; ^ c- r„ » r- mcssa m giro la voce che Papa 

la — Sai leggere? B non hai letto „ , ^ . , 

. 4 - — .4 ir...-..* 0,1 ero passato ai hberm,. In paese lac¬ 
che sta scritto CGIL? K allora? Ci , ' w . ^ .... -JT _ 

h-....*-. alimi e barrocciai che hanno fiducia 

hanno preso la sede, siamo passati , , . , j- , .4 _ 

^ ^ in tthnf*rrk -iin mnmrntn rfi /Fil/Ftl- 


Preziose ammissioni 


Ua importante riconoscimento del 

rcnorme sviluppo assunto dalla cam- Stanai scioperi operai aei ■»<> e ic faedmente ricattare il governo e ot- tori meno torti. licenziato, semplicemente perchè 

Mima oer l’interdizione deiratomica. gesta parùgiane non Vi e tenere un aumento generale di tut- Tutti questi avvenimenti di ca- .sospettato di aver fornito alTon le 

da’. mrtvJmenm Ttinnihale Continuità. tc le tariffe elettriche, ratiere economico hanno fatto pas- Viola alcune indiscrezioni aulPatti- 

rape^ata^oai movimento monoiaie non piacere ad _.Mexander n CIP s! A anche interessato del sare in secondo piano la riunione vita di Bonomi, di cui ,1 Presidente 


nV^.r.,r nrrZ-r’ca, ‘’''bpro un momento di tenten- 

01 llceilnl... Ma credi che starno _ , _ j ^ j. -, 

narnento Poi da Bari arrivò Papa in 

feSSt O SlOTTÌ 17ìt O _ «_ .a * 

4 - „ A , -4 _ •• , i pae.sr., smascherò la manovra, disse 

tire come è la storia. Ai libcrmi a '. , , .. _ , . , , 

rt ahc lui mai avrebbe tradito i laio- 
passato Mazzarano, Ihai ca.pito ti ì 

I ».*- ' rotori passando ai llberlnl e ritornò 

non l hai capito? , . ... . ^ 

E. -.fci A ^.. 0 .,... M ___ rf-, i® calma Anche que.t pochi che ave¬ 
mmo Mozzarono? do- 

La risposta non posso riferirla sul strapparono e ritornarono alla Ca- 
g-.ornale. aUnmenU. proprio per es- Lavoro. 

sere fedele alla verità, correrei h ti- “ Dunque cosa hai scoperto? mi 


ir^r^ata da’, mnvimrntn mondiale continuità. tc le tar iffe elettriche, ratiere economico hanno fatto pas- Viola alcune indiscrezioni aulEatti- ««.cr. «.,} strapparono e ritornarono alla Ca- 

OTpegnaw dai movimento mondiale non piacere ad .Mexander jj ciP s! è anche interessato del sare in secondo piano la riunione vita di Bonomi, di cui ,1 Presidente y Hi iJ del Lavoro. 

dei Partigiani della Pace ha fornito ^he il movimento di resistenza ite- prezzo conferimento del grano della «Commissione dei nove* che della Federazione Combalfenti si ^ - _ Dimane cosa hai s^ncrto? mi 

m questi giorni 1 agenzia americana liana abbia avuto 1 ampiezza è la per la campagna in corso confer- ieri ha interrogato per ben tre ore sarebbe servito nel suo discorso. Ij.' i7* domanda ^Massaro auando Ritorno a 

'Associated Press. importanza che in altra occasi^e „,a„do quelli stabiliti nella pre- l’on. Viola. Al termine della seduta L’impiegato, difeso immediatamente *®bio di c.i.tcre querelalo in base alla Massaro quando ritorno a 

L’AP scrive testualmente; «La pe- lo stesso maresciallo britannico do- cedente annata. Essi saranno i se- il Presidente, on. Amedeo, ha con- dalla CommI.ssione Interna, ha re- legge sulla alampa. 

tizione del fronte comunista mondia- vette riconoscere e sopratutto che gyenti per li grano tenero: vocato i giornalisti per invitarli a spinto la lettera di licenziamento. — Zittii — fa d giovanotto con la — Veramente... faceto io. 

1* Aiehìir^re fuori lezze Lato- limitato a fornire tTup- j) ftalia settentrionale e centrale, non pubblicare indi.'crezionl data II fatto ha suscitato i più sfavo- (T’arca sulla spalla. — Farlo io col — Dunque ex sta o non ci sta quo¬ 

te per oicniararc luori icggc 1 a u ^ armati, ma abbia saputo «- esclusi Lazio, Abruzzo e provincia la delicatezza delle indagini. Sem- reli commenti. Si notava, tra Taltro, giornalista. Se sbaglio correggetemi sto sfaldamento della CGIL? 
mica na avuto m curopa una oiiru- sprimere — attraverso i C.L.N. e Grosseto lire 6250 al quintale; 2) bra che la sedute di ieri sia stata che la posizione di Bonom, risulta Pasquale Mazzarano. m, spiega U — Senti, sono stanco Ho girato 

aione tale che può essere considerata jg Formazioni Volontarie — ima Roma. Rieti, Viterbo, Latina, Fro- dedicata esclusivamente al caso tutt'altro che rafforzata da un epi- gioianofto. era un lecrhio cotlora- tutto il giorno m Lambretta. Mi vuoi 

tm importante successo propagandi- profonda e viva volontà di riscatto sinone tutto il Lazio, Abruzzo, prò- Bonomi e che Viola abbia ribadito sodio del genere. fascista. Dopo la liberazione sfottere? 

ftico. Tuttavia osservatori occiden- civile, nazionale e sociale. vircia di Gro.s.seto. Italia meVidio- le accuse fatte pubblicamente al ... siojse attintà n<i sindacati unitari — Ma cnmr? Sfottere te che tieni 

tali ritengono per il momento che Non si voleva allora e non si vuo- naie, escluse Calabria e Lucania li- presidente della Federconsorzi cor- ^ * l I ^ certo periodo *i mostrò sm- da Roma? Tu che sci cosi bene ,nfor- 

riniziativa non avrà alcun concreto lé riconoscere oggi il diritto del po- re 63500 al quintale; 3) Calabria. Lu- redandole con numerosi doaimenti. T|*3tfdl0 COITIIIIGrCldlB ^'f^ramente aftecrofo agli intere.ss' dei maio? — e mi mostra le copte del 


mare il card. Van Bori, nel iv>- 
narciare pene infcrnnh a quei 
belgi che avessero votato contro 
il ritorno in patria deU'e.v re 
Leopoldo, noto collaborazioni.sta. 
che prendeva il tè con llitlr, 
mentre miqliain c mìqliaia d> 
suoi sudditi inoriraiio nei - Io- 
per» nazisti. Dopo aver tirato 
in ballo il diritto canonico e lo 
libertà di coscienza ora il po¬ 
vero Alessandrini non .sa più. 
che pesci prendere c ripiena sul¬ 
la « questione politica npivahi- 
le ». Appunto: -« «tuffo è opuio- 
bife men che l'esistenra di Dm, 
la matematica e la buona fede 
di chi npiscc con ranione vniu- 
rale » dLs.se quel fnmo.so sagni- 


— Dunque cosa hai fcoperto? mi sta cattolico di cui aimpli asi- 
imanda Massaro quando ritorno a vacci dell’» Osservaiore'i, fvmo- 


giot-anoflo. era un terrhio rollora-jtufto tl giorno tn Lambretta. Mi vuoi 
tare fascista. Dopo la libcrazinnelsfottf^re? 

smise attintà n'i sindacatt unifaril — Ma mme? Sfottere te che tieni 


vo di ignorare tl nome. E allora 
perchè se il rardinnlc Vnn Roeg 
«7 agi con raoione naturale », 
proprio il Vaticano si ostina a 
volergli negare qiirll'assenso che 
tutti ormai attendono con an- 
.sia? L’» Osservatore tace da¬ 
vanti alle nostre domande- c 


effetto di carattere politico, anche italiano a costrairsi una vita rama e Italia insulare lire 6750 Lon. Cappi, pr^idente del grup- 

_ I libera e Indipendente, stor.co re- in quanto a] grano duro e stato po parlamentare d.c. è intanto In- 

se considerano la cosa pericolosa, non sangue e del sacrificio cenfermata la maggiorazione di li. tervenuto nella polemica con un 


Trattato commerciale Iccram^-nte attaccalo agli intere.ss’ deilmaio? — e mi mostra le copte dell 

braccianti, tanto che r’-nn*’ nomina- «Popolo» s^-guate in rosso. 

fra Cina e Cecoslovacchia Ito srarefano. Il suo toUafacria ro-l Vi rifto davi fro una br* 7 ffa 

mmetò dopo le eiezioni del IH aprile figura ho fatto a Bari. Colpa però 
HOKO tg Radio Pechino * contatti con i suoi amie, drl nostro redattore capo che qual- 


le per un certo periodo «i mostrò sm-\da Roma? luche set cosi bene mfor-l chi tace aeconsente. Che rcra- 


me.nte il Vaticano st sm convin¬ 
to che un grande elettore, an¬ 
che se cardinale, rft un re col¬ 
se ctumuyAHw li ».«»« I.».. tgggjQ sangue e del sacrllicio cenfermata la maggiorazione di li. tervenuto nella polemica con un ' ~ mmeto dopo le eiezioni del IH aprile figura ho fatto a Bari. Colpa però laborazionLsta non menta la sua 

disponendo essi, al momento attuale, migliori. _ re 750 al quintale sui prezzi del lungo articolo «ul «Popolo». Dono hokO KONG 15 _Radio Pechino ‘ contatti con i suoi amie, del nostro redattore capo che qual- pubblica anprovazinne"* Cc lo 

di mosse propagandistiche in grado dichiarazioni del maresciallo grano tenero avere ripetuto gli argomenti ormai annuncib che là Cina ha firmato un toazzleri dt Capurso e. di Casamassi- che tolta prende sul serto persino il dica se è cosi. l'vOs.servntore 

di fronteggiarla ». Alexander dimostrano ancora quale Rei- quadro dei sintomi «empre noti «ulla «opportunità » di far ri- accordo commerciale con la Cecoslo- rna e. mrrce di r-ortare aranti le tot- «Popolo» romano •>. Ci toahcre.bbc di men- 

L’agenzia precisa, che tali osserva- fu il vero disegno reazionario con più preoccupanti della depressio- solvere tutta la questione dalla ma. vacchi*. te dei braccianti per l'appltcazione RICCARDO LONGONE te un dubbio atroce. 

SO che l’idea sia ottima: avverti- più pittoreschi: gli uni, come se — Bravo! — disse Athos. — — ma però vorrei capire... mo che, qua.=i per divertimento, — Che cos’è? — domandò Por- 

.«00 Aonmdicw deììUNTTA* remo contemporaneamente la re- caricassero l’arma, gli altrL co- Ecco una prova che fa onore alla — Anzitutto, battiamocela, — andava ad esporsi alle fucilate, thos-E su ehi tirano? Non .sen- 

" Rina e lord di Winter- me se prendessero la mira, altri tua immaginazione. disse d’Artagnan: — capirai dopo. Ma si .«arebbe detto che Athos lo fischiare le palle e non vedo 

* ^ faremo por- ancora con la spada in mano. — Va bene, — disse Porthos, — Un momento, signori, un aveva qualche magia con sè, nessuno. 

* tare la lettera a Tours e la lette- momento! — gridò .Athos. — Dia- perchè i proiettili passarono sibi- — Tirano sui morti, — rispo- 

Ira a Londra? ^ I Imo il tempo a Grimaud di spa-j landò intorno a lui, senza che se Athos. 


;132 


Appmdiet deììUmA' 




ALESSANDRO DUMAS 


I lare la letlera a Tours e la lette- 

Mm mmWrm’m rispondo di Bazin, — dis- 

JL — E io di Planchet, — disse 

i d’Artagnan. 

- —Infatti, — aggiunse Porthos. 

A iwhvp W3^\lkM A noi non possiamo allonta- 

napci dal campo, possono farlo i 
41 nostri valletti. 

^ ^ _ _ — Certamente, — disse Ara- 

A Ti S S S A N 'D R O DUMAS mi», — e oggi stesso noi scrivia¬ 
mo le lettere, diamo ai valletti 

* ■ ■ del denaro ed essi partiranno. 

Quella milady, quella donna, — E* tornato a Ix)ndra «He — Diamo loro del denaro? — 

quella creatura, quel demonio, prime voci di guerra. replicò Athos. — Avete dunque 

ba un cognato, mi pare, secondo — Ebbene, ecco proprio l’uomo del denaro voi? 
quello che voi, d’Artagnan, mi che fa per noi, — disse Athos. — I quattro amici s! guardarono, 

avete detto. E’ lui che dobbiamo avvertire; ® una nube passò sulle fronti che 

Sì, e lo conosco molto bene jioj gli faremo sapere che sua co- si erano per un momento rlschia- 
e credo anche che non abbia una g^ata è sul punto di assassinare rate, 

(rande simpatia per sua cognata. ^ jq pregheremo di non perderla — All’erla! — gridò d’Arta- 

— Questo non è male per noi, di vista. Ci sarà pure a Londra, gnan. — Vedo del punti neri e 
riprese Athos, — e se la dete- almeno spero, qualche casa sul dei punti rossi che si muovono 

atasse sarebbe anche meglio. genere delle Maddalene, o delle laggiù: che dicevate, di un reggi- 

— In questo caso siamo serviti Corrigende; ci farà entrare sua mento, Athos? E’ un vero eser- 

’ ^ Tuttavia, _ disse Po.-thos, cognata e noi saremo tranquilli cito! 

^ vorrei pur capire che cosa fa — Si — disse d’Artagnan, •— — In fede mia, si, — disse A- 

Crimaud. finché non ne uscirà. thos. — Eccoli guardate un po’ 

— Silenzio, Porthos, — inglun- — Ah, in fede mia, — disse quei sornioni! Vengono avanti 

w Aramis. Athos, — voi chiedete troppo, senza tamburi e senza trombe. 

— Coma al chiama quel cogna- d’Artagnan: vi ho dato tutto Ah, ah! Hai finito, Grimaud? 

le? quello che avevo e vi av\’erto Grimaud fece segno di al e 

— Lord Winter. che ho vuotato 11 sacco. mostrò una dozzina di morti da 

l S doy’à adessot ^ Io, — disse Araraii, wm pen» lui collocati negli atteggiamenti 


recchiare. nemireno uno lo toccasse. — Ma quel morti non rispon- 

— Ah! — disse Aramis. —| Atlios agitò la bandiera voi- deranno, 

^ kEcco i minti neri e 1 punti rossi tando le spalle ai Roccellesi c — Appunto; allora crederanno 

^ che ingrandiscono a vista d’oc- salutando i soldati del re. Dalle che pi tratti di un’imboscata o 

chio: sono del parere di d’Arta- due parti si alzarono alte grida, terranno consiglio. Manderanno 
pnan; credo che non abbiamo qui di collera, là d’entusiasmo. un parlamentare e quando .si ar- 
tempo da ocrdeie per raggiunge- Una seconda scarica secuì la corgeranno dello scherzo, noi sa- 
_-***” ^ re i] nostro campo. prima, e tre proiettiìi, perforan- remo fuori tiro. Ecco perchè è 

_ In fede mia. dis«e Athos, dolo, fecero realmente del lova- inutile che ci buschiamo una 

Wy* ^ "z^z^. — non ho oiù nessuna obiezione gliolo una bandiera. pleurite, scalmanandoci. 

contro la ritirata: avevamo scorri- udivano gli urli di tutto il — Ah, ade.sso capisco, — disse 
messo per un’ora, siamo rimasti campo che gridava; Scendete! Porthos meravigliato, 
un’ora e mezzo: non c'è niente scendete! — Fortuna! •— disse Athos al- 

dire. Andiamo, signori, andia- Aihos discese; i suol compagni zando le spalle. 

1 *iT/w? - mo. 1*^ a.spettavano con ansietà, Dal canto loro 1 francesi, ve- 

Grimaud si era già Incammi- , dendo tornare i quattro amie! 

nato col paniere e gli-avanzi. — Andiamo Athos.andiamolconquel passotrannullIo.manda- 

T __:_— dlssc d’Artagnan. — Allun- vano grida d entusiasmo. 








S mì 1 il da dire. Andiamo, signori, andia- Aihos discese; i suol compagni zando le spalle. 

mf / ' V''Lo 4 Jmo. 1*^ a.spettavano con ansietà, Dal canto loro 1 francesi, ve- 

Grimaud si era già incammi-^''" videro apparire. dendo tornare i quattro amie! 

nato coi paniere e gh-avanzi. — Andiamo Athos.andiamolconquel pasEotrannullIo.manda- 

I ni^a’tro amici si av'.terono “ ^ - Allun-vano grida dentusiasmo. 

m dietro di lui; avevano percorso àhlBipo i\ passo! Adesso che ab- Infine una nuova scarica si fe- 

f Jwriffi ^ ^ forse dieci na.ssi, quando: trovato tutto fuorché fl ce udire, e que.sta volta i proiet- 

^ _ Eh, — proruppe Atho.«, — denaro, sarebbe stupido rimanere tili vennero a schiacciarsi sui 

che diavolo facciamo, signori? ciottoli intorno ai quattro amici. 

y O ^ — Hai dimenticato qualche co- Ma Athos continuò a cammina, sibilando lugiibromcnte alle loro 

\ sa? — disse Aramis re con maestà. nono.stante tutti orecchie. I Hoccellesi si erano 

g ^ bandiera, perdinci! Non Rii incitamenti del compagni che. finalmente impadroniti del bartio- 

. ^i/j -44 ^ bisogna lasciare una bandiera vedendo inutili tutte le loro pa* o®- 

V r*! de! nemico anche role, regolarono il loro passo sul — Ecco della gente da poco, — 

T quando è un semplice tovagliolo suo. disse Athos, — Quanti ne abbia- 

w «. ^ E Athos si lanciò nel bastione. Grimaud e fi suo paniere, era- mo uccisi? Dodici? 

sali sul parapetto, e portò via la no già molto avanti, in modo da — O quindici. 

, _ 44 » » ji 4 • bandiera; soltanto siccome i Hoc- trovarsi ormai tutt’e due fuori _ Quanti ne abbiamo schiac-* 

E 1 qnattre nK^neflieri, e®pe aver ■iiiemato I mArti aal cellesi erano arrivati a tiro, fece- tiro. Dopo poco, si lece udire una ciati? 
bwti^oe in gatsa di coaliatteati. •! aUonteoarono.*, ro un fuoco terribile su quell’uo- scarica rabbiosa. (Continua), 
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Venerdì 16 giugno 1950 


DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


ANCORA BAT TAfilJA Al COMU NI SUL POOL.. 

Dlvergenie fra illllee 
e fi p arlilo fabnr isla? 

Duro atlacco di Eden - La conlerenza dei par¬ 
tili socialdemocratici europei per il cartello 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 13. — Da fonti molto 
autorevoli si apprende sui.sera che 
11 26 giugno si inizierà a Londra la 
conferenza tripartita sulla Germa 
nla, fra Stati Uniti, Gran Bretagna 
e Francia, conferenza alla quale sì 
accennò durante lo svolgimento del* 
le conferenze atlantiche tenute in 
questa capitale nel maggio scorso. 
Rappresentante del governo britan¬ 
nico sarà 11 capo della sezione te¬ 
desca al Forelgn OHlce, inentro gli 
ambasciatori americano e francese a 
Londra agiranno ir» rappresentanza 
dei loro Paesi. La conferenza mira 
a spianare la strada iier la totale 
integrazione della Germania di Ade- 
nauer nel dispositivo atlantico, ed 
1 risultati dei suol lavori saranno 
una aperta violazione degli accordi 
di Potsdam in quanto si getteranno 
lo basi per un trattato separato fra 
occidentali e Germania dell'Ovest. 
A quanto si dice nel circoli a cono¬ 
scenza della notizia, verranno for¬ 
mate sin dallo inizio quattro com¬ 
missioni con compiti ben spcclflcl: 
la prima commissione si occuperà 
degli affari economici e politici in 
connessione con le relazioni fra la 
Geimanla e gli Occidentali, la se¬ 
conda commissione. del problemi 
giuridici che nasceranno dalla tra¬ 
sformazione dello statuto di occu¬ 
pazione e dalla cessazione dello sta¬ 
to di guerra con la Germania. La 
terza commissione prenderà In esa¬ 
me 11 problema del debiti prebellici 
tedeschi verso gli Industriali, o la 
quarta si occuperà della sl.stemazlo- 
ne dcflnitlva dello statuto dell'auto¬ 
rità internazionale della Rhur. I la¬ 
vori di quest’ultlrna commissione a.^ 
Bumeranno quindi una Importanza 
particolare in quanto non si può 
pensare che l problemi che dovrà di¬ 
scutere. non comportino pure una 
dlscuffslone sul plano Schuman e 
su tutta la controversia da es.'^o ori¬ 
ginata. In commissione gli Stati U- 
nltl molto probabilmente rinnove¬ 
ranno le loro pressioni sulla Gran 
Bretagna affinché questa. In una 
maniera o neU'altra, attraver-so un 
compromesso, .«ri impegni a prende¬ 
re parte In uno schema eurojiPo di 
controllo della produzione deU’oo- 
clalo e carbone. 

Nel pomeriggio al Comuni sono 
intanto continuati gli attacchi del 
conservatori al governo a propo¬ 
sito della pubblicazione del docu¬ 
mento dell'Esecutivo laburista. I con¬ 
servatori hanno avuto una prima 
vittoria quando 11 governo ha an¬ 
nunciato che vi sarà al Comuni un 
dibattito sul plano Schuman e su 
tutti 1 problemi a quello legati. La 
discussione avrà luogo lunedi a ot¬ 
to. Dal banchi del conservatori si è 
ripetutamente chiesto ad Attlee se 
egli fos.se a conoscenza del documen¬ 
to prima della sua pubblicazione, se 
egli sia perfettamente d’accordo con 
quanto In esso si dichiara, e infine 


queste domande. Ma poco dopo, do¬ 
vendo rispondere ad ulteriori doman 
de poste da Eden. Attico ammetteva 
che la decisione di pubblicare U 
documento In questo momento di 
teruslone è stata Infelice. 

CIÒ che farebbe supporre una df 
\crgenza fra Attlee c TE-sccutlvo la¬ 
burista. fra un'ala governativa pre¬ 
occupata di non Irritare gli ameri¬ 
cani e un'ala Invece untlfederall.sla 
che farebljo capo n Hugh Dulton l’e¬ 
stensore del documento contro « l'U¬ 
nione europea » e li plano Schuman, 
a proposito del quale, a! termine del 
dibattito odierno, .attlee ripeteva che 
per ora 11 governo orltannlco non 
jiresenterà controproposte, ma aspet¬ 
terà di conoscere maggiori dottagli 
sul plano ste.->.so. 

SI riuniranno Intanto a Londra 
sabato pros-^ilmo, convocati dal par¬ 
tito laburista britannico, i rappre¬ 
sentanti del partiti socialisti dell’Eu¬ 
ropa occidentale per discutere la que¬ 
stione del plano Schuman ed 11 pro¬ 
blema della futura organizzazione 
deirindustrlB pesante europea. 

CARLO DE CUGIS 


Tutti i bancari 

per Toro rio estivo 

Sciopero negli aeroporti « La leg¬ 
ge sulla tutela della maternità 
alla Camera 

Tutte le organizzazioni sindacali 
del lavoratori del ciedlto hanno te¬ 
nuto una riunione comune, nella 
quale hanno riaffermato la necessità 
di giungere all’adozione d'un orarlo 
estivo nelle banche. E’ «tato chiesto 
al ministro Marazza di convocare le 
parti. 

La Giunta d’Intesa sindacale 
(CGIL, CISL, UIL) del Ministero 
Dlfesa-.Aeronautlca ha proclamato 
per domani tie ore di sciopero del 
personale civile degli aeroporti, con¬ 
tro la minacciata sospensione dgell 
assegni* vitto. 

A Busto Arslzio è stato attuato lo 
sclojiero generale di 24 ore contro 
le minacce di licenziamenti e di ser- 
rnte da parte degli Industriali della 
zona. 

La Commissiona femminile dalla 
CQIL, accompagnata dal compagni 
Bitosai, Cacciatora, Fanoll a Monta- 
latici, ha avuto lari un Incontro col 
presidente dalla Camera, Gronchi. E' 
stata fatta presenta l'urgente nacaa- 
sltà di porre In discussione in Par 
lamento il tasto dalle legga sulla 
tutela dalla maternità già approvato 
dall’XI Commissione, nella convin¬ 
zione che l'unanimità raggiunta in 
Commissione consentirà l'approva¬ 
zione della legge senza portare a 
lungho dlscuselonl. L'on. Gronchi, 
riconoscendo la giustezza della ri¬ 
chiesta, ha assicurato che provvo- 
darà a far mattare la legga all'o.d.g. 
dalla seduta mattutina di mereoledì 
o giovedì prossimo. 


KEKKONEN SUL TRATTATO FINNO-SOVIETICO 


"Il 


più importonte accordo 

sottoscritto dallo Finlandia.. 


Lavoro per migliaia di operai finnici • Ingentissima 
massa di scambi - A Mosca non si parla di guerra 


HELSINKI. 15. — Il primo mini 
atro llnlandese Urho Kekkonen ha 
fatto ritorno questa sera ad Helsln 
gl dalla capitale sovietica, dove si 
era recato come è noto {ler firmare 
un accordo per scambi comnierciuli 
tra 1 due paesi. 

A salutare Kekkonen alla sua par¬ 
tenza dall'aercporto centrale di Mo¬ 
sca. erano 11 vice-premier Mlkoyan 
il vlce-mlnthtro degli esteri Andrei 
Gromyko, 11 ministro del commercio 
estero Menshikov e altre perso¬ 
nalità. nonché i rapjnefaentuntl del 
corjio diplomatico. 

Kekkonen ha dichiarato al giorna¬ 
listi che egli ed 1 membri della dele¬ 
gazione finnica sono rimasti molto 
soddisfatti dell’accordo commerciale 
firmato con l'Unione Sovietica. 

Egli ha aggiunto che prima d'ora 
la Finlandia non aveva mal firmato 
un accordo di tale mole ed ha sot¬ 
tolineato che In base ad esso sarà 
possibile soddisfare tanto gli inte¬ 
ressi finlandesi, quanto quelli sovie¬ 
tici. Kekkonen ha tenuto a rilevare 
che raccordo servirà a dare lavoro 
a decine di migliala di finlandesi 


Con Kekkonen è ripartita anche 
la delegazione commerciale finnica, 
cupeggiuta dal ministro dell'Industria 
e commercio. Tuomloja. 

Il primo ministro finlandese ha 
smentito che l’URSS abbia rivolto 
alla Finlandia richieste di carattere 
politico. 

« Scopo del mio viaggio — ha det¬ 
to Kekkonen — è stato soltanto la 
purteclpazione alla fase finale del 


tendevano risultati sensazionali dal 
mio Incontro con 1 sovietici, ma è 
accaduta una sola cosa e cioè che 
la Finlandia ha ottenuto un trattato 
di commercio asso! favorevole > 
Kekkonen ha detto inoltre che lì 
trattato quinquennale te.sté firmato 
prevede una massa di scarnol per un 
valore di 350 milioni di dollari ed ha 
aggiunto che il vice primo ministro 
sovietico Ml’jcoyan gli ha dichiarato 


negoziati commerciali ftnno-sovlctlcl. che 11 trattato potrà essere amplia 
Kekkonen ha riportato con compia-' 
cimento uiui frase dettagli da Sta¬ 
lin durante li pranzo di gala al 
Cremlino: « I finlandesi sono gente 
onesta, che hanno sempre adempiu¬ 
to ai loro impegni i 
« La mia visita In URSS — ha pro¬ 
seguito il premier — ha causato 
profonda emozione nel corpo diplo¬ 
matico a Mosca, ma è la seconda 
volta, questa, che 11 mondo è sor¬ 
preso da negoziati flnno-sovletlcl. La 
prima volta fu durante le trattative 
di due anni or sono per 11 patto di 
amicizia e reciproca assistenza s. 

« I diplomatici accreditati a Mo¬ 
sca — ha detto Kekkonen — si at- 


MARTEDÌ' LA CA TEGORIA SCENDERÀ’ IN SCIO PERO NAZIONALE 

Rottura delle trattative per i tessili 
Piena vittoria degli operai di C atania 

Il memoriale della Confederazione del Lavoro al governo sul Vomano : la 
Temi,, deve completare le centrali o i lavori devono essere affidati ad altri 


4 * 


Le trattative Interconfederall etti 
rinnovo del contratto del teeslll so¬ 
no state rotte Ieri a causa doll'at- 
tegglamento nettamente negativo as¬ 
sunto dagli IndustrlalL 

La segreteria della F.I.O.T. ai A 
immediatamente riunita con la sa- 
gieterla della C.G.I.L., ed è stato de¬ 
ciso di rendere esecutiva la delibera¬ 
zione del Comitato della F.l.O.T. di 
effettuare lo sciopero di tutti i tes¬ 
sili per 24 ore martedì prossimo, 20 
coirrsnte, come prima manifestazio¬ 
ne della volontà dei lavoratori di ot¬ 
tenere il miglioramento contrattua¬ 
le richiesto. La segreteria della 
P.LO.T. ha deciso, in pan tempo, 
di prendere contatto con le altre or¬ 
ganizzazioni sindacali, allo scopo di 
stabilire un plano di azione comune 
da condurre 

In merito alla rottura delle trat- 


Itativo. 11 compagno Bltossi ci ha dl- 
ee egli sapeva che. come data della'« oopo la riunione di og- 
pubbllcazlone, era stata scelta que-’ 


sta settimana. Silenzio assoluto da 
parte del governo poiché Attlee ha 
preferito non rispondere affatto a 


gl, sollecitata dalla C.G I.L., e dopo 
le esplicite dlchlaiazioni orali e scrlU 
te della delegazione Industriale, non 
è stato iriù possibile intravedere al¬ 


cuna possibilità di soluzione paci¬ 
fica. La porte padronale pretendeva 
imporre al lavoratori l’accettazione 
preventiva di non apportare nessuna 
modifica agli istituti contrattuali 
comiwrtanti anche kevisslmi oneri 
economici, prima ancora di passare 
all'esame degli Istituti stessi. Tale 
atteggiamento ha messo nella neces¬ 
sità la F.l.O.T. e la C.G.I.L. di ri¬ 
prendere la loro lllwrtà d'azione. 

I lavoratori di Catania, e attorno 
a loro tutti 1 lavoratori siciliani, 
hanno vinto ieri la loro battaglia l>er 
rir.dennlià di contingenza. Dopo 10 
giorni di sciopero, i lavoratori del 
een’lzl pubblici e delle grandi azien¬ 
de catanesl ssno tornati al lavoro; 
lo sciopero di du« ore annunciato 
da porte di tutti I dipendenti Indu- 
Btriall dell’Isola è stato sospeso. L’ac¬ 
cordo che è stato firmato ieri a Pa¬ 
lermo comporta: l’aumento ' di 32 
lire al giorno della contingenza a 
iwrtire da! l. aprile, salvo ulteriori 
maggiorazioni; 11 pagamento di 15 
mila lire « una tantum ». a saldo 
degli arretrati, al lavoratori delle 


IL BILANUlU DELLA GIUSTIZIA AL SEiNATD 


L’indipendenza della magistratura 
nel dis corso del compagno Berl inguer 

Il ritorno alia **Giuria popolare,, sollecitato da Macrelli - I miglio¬ 
ramenti economici dei magistrati sono un successo dell’opposiztone 


Al Senato si è iniziato ieri Tesa¬ 
rne del bilancio della Giustizia. Una 
serie di interventi di parte gover¬ 
nativa, ha tenuto la discussione 
concentrata ai problemi cosiddetti 
< tecnici > del bilancio. Ha fatto 
parziale eccezione il tono del sena¬ 
tore MACRELLI (FRI) che ha sol¬ 
lecitato una riforma in senso de¬ 
mocratico dei codici, fi ritorno alia 
* giuria popolare » nel’e Corti di 
Assise e una pronta approvazione 
da parte della Camera del disegno 
di legge sulla Alta Corte Costitu¬ 
zionale. II sen. ROMANO Antonio 
(DC) si è affrettato a pronunciarsi 
contro il ritorno alla giuria popo¬ 
lare. 

Sulle misere condizioni ambien¬ 
tali e sulla povertà generale dei 
mezzi con cui opera la magistra¬ 
tura, è intervenuto con chiarezza 
11 sen. AGGI.ANO (dem. di sin.); 
egli ha messo sopratutto in luce la 
situazione particolarmente disage¬ 
vole della magistratura sarda. 

Il compagno BERLINGUER (PSl) 
ha esaminato invece il bilancio del¬ 
la giustizia dal punto di vista poli¬ 
tico. dichiarando subito che solto 
questo profilo l'adesione di tutti i 
partili all'ordine del giorno della 
Commissione non esaurì.sce il pro¬ 
blema. E’ inutile dire che l'oppo¬ 
sizione considera come un proprio 
successo i miglioramenti economici 
ottenuti dai magistrati; ma è sopra- 
tutto essenziale ed urgente una 
legge che attui la norma costitu- 
z'.onale sulTindipendenza della ma¬ 
gistratura. A questo proposito il 
compagno Berlinguer ha accusalo 
11 governo di non volere l'autono¬ 
mia del potere giudiziario, cosi 
come esso non vuole l'applicazione 
di tante altre norme CMenzIall del¬ 
la Costituzione democratica. Attra¬ 
verso una attenta analisi dei nuovi 
Codici e della carriera professio¬ 
nale dei magistrati, Berlinguer ha 
dimostrato con sicura efficacia che 
mal, nella loro funzione, l magistra¬ 
ti pos<K>no dirsi liberi: essi sono le¬ 
gati alle commis-sionl giudicatrici 
governative preposte alle promozio¬ 
ni. alle circolari mtnl.steriali che 
pesano sul loro giudizio e che dan¬ 
no luogo spesso’ alle vibrate pro¬ 
teste dell’Associazione Magistrati. 

L'episodio dell’arresto del com¬ 
pagno Sereni giunge a pnìpo?;to 
per dimostrare che il govornr ha 
diffuso nel Paese un climn peree- 
cutivo assai pericoloso per le isti¬ 
tuzioni democratiche. «Ma chi lo 


diffonde — ha esclamato Berlin¬ 
guer — misura il coraggio dei per- 
seg* Itati col proprio metro e si 
inganna' Se i nostri avversari leg- 
gei.s.;rc ,i lettere che scrivono dal 
carcere 1 Ij”oratori arrestati, la 
loro tracotanza vacillerebbe! » 
Prima di chiude,'c la seduta, il 
Senato ha quindi rapidamente ap¬ 
provato il testo delle note modifi¬ 
che al Codice di Procedura Civile, 
già passate al vaglio della Camera. 


Il bilancio dei LL. PP. 
discusso alla Camera 

Dopo avere approvato la legge 
cci cernente modificazioni al regi¬ 
me fiscale degli spiriti per agevo¬ 
lare la distillazione del vino. la 
Camera ha ieri sprecato li resto 
della mattinata in un ennesimo 
tentativo di approvaz:cnc della leg¬ 
ge concernente i concorsi del per¬ 
sero le sanitario degli ospedali. .An¬ 
cora una volta la seduta è stata 
tolta senza che la legjlc venisse ap¬ 
provata. I democristiani, divisi in 
gruppi accanitissim:. cencano dù 
tra.sformare e in parte hanno tra- 
.«formato questa legge m uno stru¬ 
mento capace di consentire tutti 
pii anivi.smi. le sopraffazioni, Tas. 
salto alle cariche. E ormai da me- 
Ej S; accan’.scono nel tentatiso d: 
prevalere gli uni sugli altri a fa¬ 
vore delle rispettive clientele. 

Nel pomenegio. dopo l’approva¬ 
zione a scrutìnio segreto della leg¬ 
ge di proroga dei contratti agrari 
è ripreso il dibattito sul bilancio 
dei lavori pubblici. 

Per primo ha preso la parola il 
socialista M.ATTEUCCI il quale, do¬ 
po aver posto in rilievo come il 
Ministero dei LL. PP. sia andato 
via via perdendo il carattere di 
principale strumento tecn'co per 
la ricostruzione che pur dovrebbe 
a\ere, ha criticato la progressiva 
ccniraz.ione degli stanziamenti. Con 
l’esercizio finanziario pa'=satrt sì sa¬ 
rebbero dovuti costruire 250 mila 
vani (cifra irrisoria rispetto al fab. 
bisogno minimo di 800 mila vani 
annui), ma in realtà ne sono stati 
costruiti aasai meno. 

Tra l’altro l'oratore, concluden¬ 
do. h? suggerito sei punti su' q>'n!, 
ebbe imperniarti una rifi’''‘mB 
de «rrv ZI del M nistcro dei I.L 
PP Ultimo oratore nella discus¬ 
sione generale è stato il compa¬ 
gno D’AMICO. L’oratore si è sof¬ 


fermato in particolare sulla que¬ 
stione del prezzo elevatissimo del¬ 
le aree ediflcabili: la speculazione 
in questo campo si riflette negati¬ 
vamente sul costo delle costruzio¬ 
ni e, conseguentemente, sui fitti 
delle case. Quanto mai necessario 
sarebbe pertanto un inlers’ento le¬ 
gislativo del governo inteso a re¬ 
golamentare tale settore. D’AMICO 
ha poi denunciato gli intridi che 
si realizzano contro le amministra¬ 
zioni socialcomuniste, per cui ì fi- 
t:anziamenti negati ad esse per la¬ 
vori pubblici Immediatamente ven¬ 
gono erogati nei casi in cui su¬ 
bentri un Commissario prefetti¬ 
zio. 

L’oratore ha infine concluso de¬ 
nunciando la riduzione dei fondi 
destinati alla ricostnizione degli 
immobili distrutti dalla guerra, e 
sollecitando il compimento di al¬ 
cuni lavori ferroviari in Sicilia, 

Conclusa la discussione generale, 
sono stati svolti vari o.d.g. Tra que¬ 
st;, uno del compagno L.ATORRE 
impegna il governo a stanziare i 
fendi per la prosecuzione dei lavo, 
ri del bacino di carenaggio di Ta¬ 
ranto, e per il compimento del nuo¬ 
vo ospedale civile della città 


Brigantaggio fascista 
contr o i part igiani 

MILANO, 15. — Una provocazi'’.ne 
brigantesca è stata compiuta nelle 
prime ore di oggi presso l'Associa¬ 
zione Partigiani dTtalia all* Villa 
Zorn di Sesto S. Giovanni, da aJca-| 
ni elementi del M.S.l. 

E<»i hanno saccheggiato • tentato 
di bruciare 1 locali dei due bar co¬ 
struiti dai partigiani davanti alia 
siila. 

Contemporaneamente altri fascisti 
affiggevano per le vie d] Se.sto San 
Giovanni manifesti anticomunisti e 
agenti d{ x>oIizia perlustravano le vie 
principali in assetto di guerra, fer¬ 
mando e perquisendo non i fasci¬ 
sti , ma casuali passanti. 

In segicto a questi fatti a mezzo¬ 
giorno hanno avuto luogo nelle prin¬ 
cipali fabbriche, comizi volanti; c 
numerose delegazioni di operai, don¬ 
ne, democratici della cittadina si so¬ 
no recate a protestare al Commif- 
*arlato di P.S. locale. 

.Al termino di una riunione inter¬ 
partitica avvenuta oggi alle ore 17 
è stato deciso per domani dal'e ore 
11.30 alle 12 uno sciopero di prote¬ 
sta nelle Libbriche dove avranno 
luogo le più imponenti manifesta¬ 
zioni. 


aziende a carattere nazionale, regio-, 
naie o comunque di notevole im¬ 
portanza; per il pagamento delie 
giornate di sciopero, earanno fitabi- 
liti accordi aziendali. 

Ha avutq luogo Ieri mattina una 
riunione comune della Segreteria 
della CGIL con 1 dirigenti elndacall 
abruzzesi e di Terni, nel corso del¬ 
la quale è stato elaborato un n»- 
moriale 6U tutta la questione che 
si prevede earà nella giornata di og¬ 
gi presentato al governo. . . 

tl memoriale inizia esponendo la 
grave situazione che si è determinava 
nella Valle dei Vomano in seguito 
alla inadempienza della Società Fer- 
nl agii obblighi di costruzione di 
centrali Idroelettriche nella zona 
Con un decreto ministeriale del 1938 
— dodici anni fa — la Terni venne 
autorizzala ad eseguire 1 lavori per 
la costruzione delle centrali di Prov¬ 
videnza. San Giacomo, .Aprati. San 
Rustico per un totale di 740 mila fcw 
di potenza Istallate e di 834 milioni 
di Kwh di produzione an-.ua Dal 
1939 al 1947 la Terni procedette alla 
costruzione delle opere di captazione 
e derivazione nonché de.le centrali 
di Provvlder.za e di San Giacomo 

A valle di San Rustico invece t 
lavori vennero abbandonati fin da? ! 
1944. . 

Perchè questa cattiva volontà del-1 
la Terni? ! 

A questa domanda 1! memoriale j 
della CGIL risponde con una grave j 
cenu'"cla: anche la Temi — corre t 
del resto tutti I complessi monopo¬ 
listici — eeg’.ie l’Indirizzo di ritar¬ 
dare al massimo la costruzione di 
nuovi Impianti In modo d.a eserci¬ 
tare con la restrizione deirerogezlo- 
re deH'energla una pressione per 
i’aumento delle tariffe. Anche la Ter¬ 
ni segue Tosemplo non lodevole delle 
società eicttrocomm.erclall d! acca¬ 
parrarsi con le autorizzazioni prov¬ 
visorie un vasto bacino Idrico d'etro 
Impegno di totale e razionale sfrut¬ 
tamento e poi di limitarsi a portare 
a compimento soltanto quella parte 
d! progetti che consente II massimo, 
immediato profitto 

Da ciò è derivato un forte tur¬ 
bamento in tutta la zona dove già 
esistono su 240 mila abitanti ter. 
13 000 disoccupati. 

La Società Temi — e ciò è gra¬ 
vissimo trattandosi di una società 
che appartiene aii'lRI e quindi allo 
Stato — giustifica l'Interruzione del 
lavori con la mancanza d; finanzia¬ 
menti ma nello stesso tempo ha as¬ 
sunto forti partecipazioni finanzia¬ 
rie per la costruzione di centrali ap¬ 
partenenti a gruppi privati. 

Per risolvere tale sliu.'izlor.e nel- 
Tlnteresse della popolazione e della 


economia della zona e della nazione 
il memoriale della CGIL conclude 
chledei'.do l’intervento del governo. 
In particolare: 1) chiede ai ministri 
Interessati di vaierei del loro poteri 
per obbligare la Società Terni a ri¬ 
prendere imiiiedlat.'inienie i lavori a 
vaile hi Sfm Giacomo e fil procedere 
alia loro esccuziorm con la massima 
rapidità Tale intervento è doppia¬ 
mente giustificato ed agevolato da! 
fatto che la Terni fa parte dei grup¬ 
po IRI; 2) subordinatamente e qua.- 
lora nella Società Terni gli interessi 
privati e speculativi dovessero pre¬ 
valere al punto da renderla ancoro 
resistente a misure cosi ragionevoli 
e legittime, la CGIL, facendo propria 
ia proposta del Slndacl del comuni 
rivieraschi, delle associazioni del 
commercianti, dei sacerdoti del Vo¬ 
mano ch'Kie '.a decadenze dell’aulo- 
r.zzazlore concessa alla Società con 
l’atjpllcezione delle sanzioni previste 
dalla legze e TattrTcuzlone del pro- 
teeulmento del lavori ad altro ente, 
eventualmente nd un con.sorzlo del 
Comuni interessati. 


to fino a comprendervi lo scambio di 
prodotti agrlccll. 

« Bono stato trattato dal russi con 
la più grande ospitalità cd amicizia 
— ha detto ad un certo punto Kek¬ 
konen. che ha concluso facendo pre¬ 
sente di non aver sentito parlare di 
guerra a Mosca —. Tuttavia lo que- 
Bt'one della pace sembra costituire 
un problema di alta Importanza al 
quale 1 eovletlcl dedicano grande at¬ 
tenzione ». 


li. 
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Un discorso di Bodet 

alla riunio ne dell'U .II.E.S.C.O. 

FIRENZE, 16. — II Direttore gene¬ 
rale dell’UNBSCO, dr. Tones Bodet. 
dimessosi nel giorni scorsi dalia ca¬ 
rica di fronte all’ostilità di alcune 
delegazioni ad un’efficace azione del¬ 
l’organizzazione in favore della pace, 
ha chiarito oggi in un discorso 1 mo¬ 
tivi del suo gesto. 

Dopo aver ringraziato 1 delegati dell 
voto unanime di fiducia che essi gllj 
avevano espresso stamane, il diretto-! 
re generale ha definito le suo idee' 
su quel che Torgnnlzzazlone potrebbe ^ 
fare nel momento presente per lai 
pace. Anzitutto fgll ha suggerito 
«una dichiarazione della conferenza.[ 
con la quale 1 delegati di 59 go-^ 
verni domandino che sta rimesso In; 
marcia li meccanismo politico e tec¬ 
nico di cooperazlone internazionale 
del alfitema delle Nazioni Unite e 
delle Istituzioni specializzate, siste¬ 
ma che è attualmente fermo e fal¬ 
sato ». 

2) Che gli stati membri dell’Unesco' 
riaffermino solennemente. attra\erso 
la conferenza quello che egli ha chlar 
mato « il principio d’universalità », 
base delTazione delle istituzioni delle 
Nazioni Unite « Questo princip'o - 
gnlflca per l’UNESCO — ha spiegato | 
il direttore generale — il rlcono-j 
Bclmento e TainmIasione nel suo se-j 
no della più larga diversità di punti* 
di vista. La legge dell’UNESCO è 11' 
dovere della tolleranza. Lo spirito' 
non è neutro ma lo spirito può es-| 
sere tollerante ed è su tale strada! 
'he Bl realizza la pace... Noi dobbia¬ 
mo badare a no: fare* né gli ausi¬ 
liari nè le vittime del conflitti che 
lacerano il mondo ». 

•Al termine del suo intervento 11 
direttore ha annunciato di ritirare le 
sue dlml.ssion!. * 


II. PKOC E8SO DI PI OMBINO 

Nuova ingiusta sentenza 
per i fatti del 14 luglio 

24 condanne e 17 assoluzioni Nove dei 
condannati per 5 mesi ancora in carcere 

LUCCA, 15. — Il processo ml-ficnncgglamenti nelTcpisodio della 


zlatu circa un mese fa alla Corte 
di A.%'ise di Lucca contro 59 lavo¬ 
ratori di Piombino imputati per i 
fatti del 14 luglio ha avuto termi¬ 
ne oggi con una nuova grave sen¬ 
tenza emessa dopo cinque ore di 
camera di Consiglio. 

In base alla sentenza il compa¬ 
gno Pilade Ridi. Segretario della 
C; d.L. di Piombino è stato condan¬ 
nato a 3 anni e 10 me.'i per turba¬ 
mento del servizio del semaforo 
della navigazione delle navi « Fola » 
e « Lussino „ e per blocchi strada¬ 
li. Aldo Arziili. Segretario della se¬ 
zione del PCI, a 3 anni e 2 meri per 
turbamento del servizio distribuzio¬ 
ne benzina e per blocchi stradali; 
Oreste Guantini, Segretario della 
sezione del PSI, e Giuseppe Panic- 
cir a due anni per blocchi strana- 
!i; Angelo Cecchetti per lesioni e 


ORRIBIL E DELITTO A NOLA 

Uccidono la sorelle 

a coltellote per gelosia 

Una delle due donne è riuscita a darsi 
alla fuga, Taltra è stata tratta in arresto 


NAPOLI, 15 — Si ha notizia da 
Nola di un orrendo fratricidio com¬ 
piuto da una giovane contadina di 
appena 17 anni. Filomena Napoli¬ 
tano. Ija ragazza ha ucciso ia pro¬ 
pria sorella Giovanna di anni 26. 
colpendola ben dieci volte con un 
acuminato coltellaccio. Il delitto è 
stato tanto più terribile, in quanto 
ti è svoìto sotto gli occhi atterriti 
delia madre, del manto celia vit¬ 
tima e di alcuni parenti e con¬ 
tadini. 

La povera Giovanna veniva col¬ 
pita mentre un’altra sorella, An¬ 
tonietta di anni 20, l'atcva immo¬ 
bilizzata tenendola stretta per t 
capelli. 

Compiuto il delitto le due don¬ 
ne si davano ni la fuga scomrarcn- 
,io nella vicina cair.iagiia Tufi i 

presenti, compreso il padre e il ma¬ 
nto dell’i!cci.*a. si davano aH’ir.se- 


La sola Aptometta veniva acciuf¬ 
fata. mentre l'a'E'assina riusciva a 
dileguarsi. 

Dalie prime icdagini dei carabi¬ 
nieri Si è potuto stabilire che ia 
vittima, che lasc a due bambini ed 
era in stato interessante, era accu¬ 
sata dalle due sorelle di godere le 
sim.pa’ c della madre che a torto 
le avrebbe trascurate. 


Diffondere « rUnitù » 
è del tutto legittimo 


r. pretore di Albano ha assolto i 
rj-mnagnl Borei!! Filippo. \nto«iaccl 
.\l.'.:lo. Vlstarlnl Nando c Oreste, Bo¬ 
ti tur: Alfredo. Brucnoll Inrcc^nzo, 
v. Maria, tiiiu di Albano, e DI 
n‘n»,idn Msilno d; C Gandi'Ifo. 

Timitatl di vlo'.azlon.e daH'art. 1JJ 


L. P » (pei aver diffam l'UnPA), 
guimento proseguito per oltre 6 km perchè il fatto non costltulaot reato. 


trattoria Cantini, a 3 anni e 3 me¬ 
si; Otello Anacoreti a 3 anni per 
violenza a pubblico ufficiale con 
Teggravrnt,', della recidiva. .Altri 
rei imputati sono stati condannati 
a 2 anni ed otto mesi; diciannovt 
a pene da uno a due anni; undici 
a pene inferiori ad un anno. Gli 
altri diciassette sono stati assolti 
per insufficienza di prove o per 
non aver commesso il fatto. A lut¬ 
ti i condannati è stata condonata 
la pena di reclusione fino alla con- 
ccirenza di due anni. 

In base alla sentenza nove im¬ 
putati rimangono in carcere; AK’o 
Arzilli per un mese, Pilade Ridi. 
Lena Mannucci, Guido Borri, Ro¬ 
berto Parlanti, Nello Cateni. Atti¬ 
lio Domenichini, Aldo Bartolinj ed 
Otello Anacoreti per 5 mesi. Gli 
altri condannati infatti sono stati 
subito scarcerati per avere g:à 
scontato la condanna durante i ven¬ 
tuno mesi d: carcere in atte<;a del 
processo e per il condono. 

Queste le ccncltisioni del proecs- 
s--», conclusioni che pos.reno appa¬ 
rare lievi, ma che appaiono inve¬ 
ce gravissime ove si censi che pro- 
crio per la forte calma, per la di- 
sriplina e il .«enso di responsabi¬ 
lità dei diriecnt; e dei lavoratori 
poterono essere evitaf a Piombino 
rei tragici giorni delTattentato al 
crmpagno Togliatti seri incidenti. 

I.,a .sentenza anzi colpisce proprio 
i dirigenti dei lavoratori di Piom¬ 
bino che in quest’opera d*’ sagg’a 
direziore del movimento di prote¬ 
sta si distinsero. 

La sentenza non può non apparire 
in ciò. come lé altre sentenze per i j 
fatti di Abbadia e di Civitacastella- 
na. che una vendetta di clas.se. 

E infatti a Piombino non accad¬ 
de nulla di divengo da ciò che av¬ 
venne in ogni altra città d'Ttalla 
dopo Tattentato a Togliatti: ener¬ 
giche. possenti manifestazioni di 
orotesta, una larga mobilitazione di 
popo'o pronta a stroncare ogni ul- 
ter-’oi-e minaccia alla libertà. 

E da notare inoltre che l’accu¬ 
sa più grave — e per questo nlù 
ridicola — quella ciré di intmrre- 
zione armata era caduta nel cors.n 
del d'balt'Tnento e lo stesso P. M. 
ror> aveva potuto utlUziarlj» tre- 
v.nndosl co.stretto a formulare con¬ 
tro gli imoutntl nuove accuse che 
non erano «ta»#. contestate in l.^t-’d. 
foria. E il r*. ss. aveva quindi ch'e- 
sto ner aienni imnutatl pene più 
lievi di ouei'a c^e Invece poi la 
Corte ha inflitto. 


Ediiioni di CULTURA SOCIALE 


f. 


I IMMINENTE 
UBBLICAZIONE 


Giorgio Candoloroi « IL 
MOVIMEFtTO SINDACA- 
LE ITALIANO >. 

£* Io storio del movimen¬ 
to sindocote in Italia dalle 
origini ai giorni nostri. 


Arturo Colombli « LA 
OCCUPAZIONE DELLE 
FABBRICHE ». 

Uno dei dirigenti più 
amati della classe operato 
italiano ha scritto per la 
collana Educazione co¬ 
munista » questo volume 
su una delle fasi più im- 
portanti e più interessan¬ 
ti della storia del movi¬ 
mento operaio nel nostro 
Paese. 


I CLASSICI DEL MARXISMO 


LENIN 


«U GUERRA IMPERIALISTA» 

Mentre il turbine dello 
prima guerra mondiale 
si abbatte tragicamente 
sulle nazioni grandi e 
piccole, Lenin si erge a 
denunciare il carattere 
imperialistico della guer¬ 
ra, la ferocia della bor¬ 
ghesia, il tradimento e la 
corruzione sciovinista ol- 
l’interno dei partiti socia¬ 
listi; e indico lo via da 
seguire per il rfsfobili- 
mento dello poce, per la 
difesa delta esistenza e del 
benessere dei popoli. 

PI» - i, 450 
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"Rinoscito 
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AbbonamenH speciali a 

r Unità 

per la stagione estiva 




C.ABI LETTORI, 

per il periodo delle ferie 
« L’UNITA’ » vi offre la possi¬ 
bilità di contrarre un abbona¬ 
mento ESTfVO di tino parti¬ 
colare: quindicinale, trisetli- 
•nanale o mensile. 

Le tariffe di tali abbono-' 
rienti sono: 

Per 15 giorni L. 175 

» 1 mese n 345 

» 1 mese a 1/2 » 515 

> 2 mesi ■ 675 

Ty- — -N. 

' >2 mesi e 1/2 > 845 

Trasmetteteci la schedina qui unita insieme all’importo 
dell’abbonamento. 





( Cognome e Nome 


Indirizzo al quale il giornale deve essere inviato : 


itiinrifo • \ 


(Prov. di . 

Periodo dell’abbonamento: dal . 


■ al .. 


Importo versato L. 


l 




I versamenti possono essere effettuati direttamente al nostro 
Ufficio Abbonamenti - Via IV Novembre, 149 - Roma; oppure 
presso gli Uffici Postali sul nostro conto corrente n. I 29795 

ASSICURATEVI «L'UNITA*,, 
ANCHE DURANTE LE FERIE! 

Se non desiderate abbonar\’i perchè preferite acquistare 
direttamente il giornale dal rivenditore, ricordate di compi¬ 
lare il seguente talloncino, che ci permetterà di aumentare 
tempestivamente il quantitativo di copie ai giornalai delle 
località dove trascorrerete le vostre ferie. 

All’Ufficio Diffusiono do « L’UNITA’ • - ROMA 

Informo che dal . al. 

mi sposterò a . 


Prego pertanto di aumentare di una copia rinvio del gior¬ 
nale al rivenditore locale. 

Nome e cognome . 

Indirizzo abituali . 




/ ./• 
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Pajj. 6 - « L’UNITA’ » 


Venerdì 16 giugno 1956 
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UN'INTIIRVISTA Ul EIVRIGO VEIVTURI HHN II. HAMPinNE EUROPEO DEI Lb'UUERI 


E IL ‘•Gll{0„ E’ APPENA li.HmNA'lO... 


GLI SPORTIVI E L’APPELLO DI STOCCOLMA 


Roberto Proietti è già pronto^”® problemi m© 

__»_J _1 OA »_ D_—Sugl' Italiani al "Tour,, j; c 


per rincontro del 20 con Jo Preys 


No all'atomica 

di Consolini e Taddia 


Gli nltìmi giorni di preparazione - Lo stile e Vefficacia dei colpi del po¬ 
polare pugile romano - Le trattative per Veventuale incontro con Williams 


La partecipazione di Bartali lepata alTammissione 
al seguito di Colombo - Alaani capitano dei cadetti? 


Una signiticativa dichiarazione dei due atteti 


. ^ ... .. Abbiamo dato notizia nel gior* «martellisti » euronel 11 bravo 

lereera il pr«6 den a dell U.V.I Ro* jinfatti telluto solo dal camplonls- ni scorsi deU’adesione all’appello Taddia è fra 1 primi spedahsti. 

‘ i " •_ di Sloccolma di noti esponenti del Con.^olin, e TnSdia hanno lirma- 




' ' '' 

''t 






privilegiati pesi masTimi. Alla P«r iniziare lo btudlo del primi > la Svizzera» si appiende liuanio ® ‘ i. 

riunione di Milano non manche- piob.oml concernenti la pariecipazio- che no\e corridori italiani M pren- PUBuaio, etc. ^segnaliamo oggi la 
ranno tifosi romani .perche un italiana al Giro di Francia. deranno paite, tenzu tuttavia una aoesione partaolarmente signill- 
forte numero di ammiratori di Assente coppi, i maggiori sguar- rappresentanza nazionale, essendo cativa di due fra i più noti cain- 
Roberto farà sentire il suo caldo di sono naturalmente concentiati la coisa chetlea riservata alle case, pioni dcll’atlet.fa italiana: Adolfo 
incitamento al V'igorelli. su Gino Bartall, che per la sua Pedronl. Peverelll, Barduccl e Pa- Consolini e Tosco Taddia. 

Ci accomiatiamo cosi dal cam- esperienza della corsa francese, può squlnl saranno al « via » da Zun- bisogno di spc- 

nione con iin fefvòHr, in .. hnee*i sempre piesentarsi alta partenza del K» quali coinponentt della casa i . i 

al lUDOa mentre il nnssaeeiato- "Tour» come uno del più favoriti. « Tebag ». che ha per capo-èqulpe siano questi due spoi- 

re AmaU tMcn Lddi mu malgrado I ctà e le non buone con- Kublei. e che è sul plano commer- tivi, tuttavia vogliamo ricordare 

scoli seiolfi rii eoi. T elm il 90 dizioni di salute palesate durante d'ilo legata a Bartali e alla Legna- che Consolini è stato runico atlo- 
nrossimn deli-ziern enn t pinci p ‘1 <"*lro d’Italia. La partecipazione no; Ronconi. Fornara e Fumagalli ta italiano che sia riuscito a con- 
seattanti nirnpLfp i hiifinpiislni ‘H Bartall è però condizionata alla faranno ln\ece jiarte della «Clio», quistaie l’alloro olimpionico nel- 
deha ATadm idna ^ buongustai ^p^ettazlone da pane degli organlz- ohe è la squadra di Koblet; Baiozzi olimmad- di Londra del 


della IMadonnina. 

ENRICO VENTURI 



- Farina a 177 di media lanche di un permesso eccezionale, 

. . _ 1. I ohe pm' ciualifìcando li Colombo 

ieri a rrancorcnamps! «meccanico» o « massaggiatore ». gli 

consentirebbe egualmente di aegul- 
1 

PRANCORCHAMPS, la — Fai Ina, »a corsa, 
su Alfa Romeo, ha stabilito oggi 1 r .. 

nuovo record del clix;\iito di Fran- * probabili u gregari )) 
.corchamps, dove domenica si conera ,,, w. 




zatorl dell'ammissione al seguito ^ Pontlsso. infine, corieranno per . . ^i„i d>sco e che I 

del direttole bporll\o Colombo; per « Wolf ». che è la squadra di . ripiin inn-, pcIi 

questi Battali si accontenteiebbe Schaer e del fratelli Wellenmann. nell ottobre dello stesso anno pcb 
HI itr\ _ ÌconQUi&lò il iccoicl nioncli^lG etcì* 


/ probabili u gregari » 


Iconquisto il lecoid mondiale dcl- 

« I, U 11 * specialità. 

programma m Dartaii 1 Teseo radcha, che diede anche 

- egli ottima piova alle Olimpiadi, 

FIREN21E, 13. — Gino Bartall ha na migliorato negli ultimi tempi il 
Mu'anL? on4'";ar^ecSefrstaS^d Pannato nanonale del lancio del 



Il Gran Premio del Belgio. L’italiano ^pHclta r- relll. 


una riunione al Velodromo Vigo- Nella j^raduatoilu 


ha infatti gitalo In 4M6” alla veio- chiesta del toscano, sta il netto ri- Alla partenza Bartall ha dlchlara- 
cltà di 177,734 km. orari. ùnto slnora opposto daU’Equipe, che to ad alcuni giornalisti che gli chle- 

11 record precedente era detenuto si trincera dietro le norme del rcgo- devano informazioni sul suo stato di 
dal tedesco Lang il quale, a bordo lamento. Gli sviluppi della questio- salute, di sentlr.si completamente ri¬ 
di una Mercedes, ax’cva raggiunto la sono ancora Imprevedibili stabilito ed in perfette condizioni di 

velocità di 173 km. orari. p._ guanto t'euarda eli altri com. aggiungendo inoltre di esse- 

ranglo, leggermente raffreddato. il,? ^ l sicuro che il .950 sarà per lui, co- 

non ha potuto scendere In pista per polenti della squadra tricolore si jjgj j-esto gli aveva predetto 11 
un divieto del medico. Con la stesso fanno con insistenza 1 nomi di Vln- suo medico di fiducia, il migliore 







«il 


*> 




TESEO TAODl.V 


,4 macchina di Farina ha invece prò- cenzo Rossello. Pezzi, Martini e Sfo- anno come rendimento. 

J vaio Fagioli, che ha girato alla me- racchi, che diedero buona prova nel Circa 11 programma di corse che 
^ A dia di km. 171,172 orari. < Tour » deU’anno scorso. Per quan- Intende seguire, li campione tosca- 


11 francese Etancelln, su Talbot, ha riguarda la squadra dei « ca- no ha precisato che è sua ferma In- 

detti* che sarà composta da soli ‘enzlone di partecipare al Giro di 
La prova di domenica è partlco- _ . Francia sebbene ancora non abbia 


I larmente attera 


PROIETTI e VENTURI: due grandi campioni di due epoche diverse. Da « Richelfo » a Roberto è 
la stessa tradizione di bella stile che continua. Il titolo europeo^ che fu già del primo è ora salda¬ 
mente nelle mani del secondo, al quale Venturi sembra voglia dire che il titolo deve rimanere a Roma 


Villoresi e Ascari 
partiti per Bruxelles 


sei elementi, la scelta degii uomini 

dipende dalla scelta del capitano; nessun contratto. « Non ho | 

il più quotato per tale ruom rimane Tinrtppinnrp. ai nirr, dalia 


_____ „ tenzlonc di partecipare al Giro della I 

® u Svizzera e di conseguenza non ho ! 

Vito Ortelli ha avanzato delle pre- . 


dei Partigiani della Pace la . o- 
giientc lettera: » Il nostro n H i 
bumba atomica, ultimu c v 'o 
frutto dello spirito ili stile a v 
iilto e forte come il nostri > ■'••i 

vita, dì cui Io sport è la piu i .i. 
serena cd entusiastira mani c-,,-»- 


Ci siamo recati mercoledì ca attesa, quando sono alla vi- ro, saranno presi accordi per lo “ ' - 

scorso nella palestra dello Sta- gilia dì un « match » in cui il lo- eventuale incontro che dovrebbe '^Stiu’ÌSne ^dà sono buone probabilità anche per lo 

aio per assistere alla prepara- ro protetto giucca il suo presti- aver luogo a Londra Siód?nt^llrem Brl!x§!l^^^^^ prima squadra). 

zione del campione d’Europa dei gio; soddisfano quel loro nervo- Luigi cl fa presente di avere prenderanno parte domenica 'pressi- Francia si parla già molto del 


I assunto no^un impegno 


Il Vigorelli danneggiato 
e la riunione rinviata 




.. iiiulu il miiaiju, uat> <isaat- irt iuiilio akiuctic uci ,wiu cne sono Siale avanzate aai „ - 'l—mine un elemento che notrebbe de- A causa del gravi danni causati « 

to Che gli .Sferrerà il campione beniamino. Il più delle volte es- „ manager » di Buonvino, dei v^mra dX s?e7sa noo X terminare il fallimento agonistico ^ 

^e.ga Jo Preys. Non mancavjmo si gli ritolgono delle domande fratelli Minelli, di Coletti, ecc.: compressoli, montata su telalo spe-della corsa. Gli organizzatori stan- monlfando 'if sottopassaggio e dan- 
di assistere agli allenamenti del strane, che dato lo stato psichi- italo-aniericano che risponde cia'.e. Ino facendo di tutto per a.->5icurarsl neggiar.do gli impianti della luce, la / 

carnpione^ i soliti accesi sosteni- co in cui si trova in quel mo- nome di Carmine Tarantino, ’ la partecipazione di Koblet, ma li ilunione di questa sera, imperniata 

tori, quei sostenitori che il più mento 1 atleta per gli snervanti iniziò la carriera di nrocu— 7silfWì(^\c vincitore del a Giro* non sembro sui «Giro d Italia in pista», è stata 

delle volle vivono in spasmodi- allenamenti, finiscono con l’in- AidlOpCK llUgllOra a prender parte alla corsa rinviata a domani sera. >i 

,—, - - - - - - - — nervosirlo, ed il campione, pur sottoscritto durante il soggiorno 11 «un fnmiìn «ni »? OlìO francese. Evidentemente l’asso svlz- Lo svizzero Koblet, vincitore del 

. . .. non perdendo il controllo, per H SUO tCUipO SUI 5.UUU sfruttare meglio, e Giro, d’ita.ia. che domani^ deve tro- 

■4fihWi5 fnmnì'iopnza risnonrlo - siaiunueiise, ma 1 -iUigi, aaia 1 aiii- „ varsl assolutamente a Zurigo per 

I0I I SOf 0 UOVO coS^educaSone ^ ^ ^ fratello in Europa, ha pra,gA. 15. - L’olimpionico Emll partecipare al ncevlmento allestito 

con educazione. • • t risposto nagativamente. Zatopek, detentore dei record mon- potantà, partecipando attivamente in suo ©noie è partito alle 2I ir. au- ^ 

À -.n&A Roberto, dopo essersi intratte- ^ nartonTn /H Rnhoftn npr diale del 10.000 metri, sembra ormai all’attività Dlstaiola. tomobile assieme al suo connazionale 


Ieri sera Novo 

è partilo per Rio 


spe- della corsa. Gli organizzatori stan- mondando il sottopassaggio e dan- * 

no facendo di tutto per a.->5icurarsl neggiar.do gli impianti della luce, la 
la partecipazione di Koblet, ma 11 liunione di questa sera, imperniata 
vincitore del a Giro* non sembro sul «Giro d’Italia in pista», è stata 
disposto a prender parte alla corsa rinviata a domani sera. • 

lA francese. Evidentemente l’asso svlz. Lo svizzero Koblet, vincitore del > 
zero conta di sfruttare meglio, e Giro d’ita.ia, che domani deve tro- 


risposto nagativamente. Zatopek', 'detentore del record mon- polarità, partecipando attivamente in suo ©noie è partito alle 2I ir. au- j 

La partenza di Roberto per diale del lO.OOO metri, sembra ormai aH’attlvItà plstaiola. 


A mezzanotte 
dell'aereo dell’A 
Daltv seno part 
neiro il vice 
F.I.G.C. RW. W 


Ilio por Ilio hhto vin po con noi, da inizio ^ fissata per domenica defininvamcntc avviato a cimentarsi > i» #. • c.x-corr.dore cicLsta Martin 

_______ agli allenamenti, svolti in prefe- ,, ir in rlnll'nomnnrtn rl^l distanza del aooo metri, sulla il Ciro della Svizzera Koblet ha assicurai© elle per non 

... renza in un lavoro leggero: sale r.Tr U S, ’ uci g progressivamente segnando mancare alla grande riunione mila- 

otte di ieri a bordo c,,i «r ring » nrotetto dilla ma- j^Urbe: il campione si allenerà lempi sempre migliori. A Berlino ;n Koblet inoltre ha dichiarato di nese di domani sera, partirà domani 
sll’Alitalia» «DC 4 I. erbori vnctìpnf» niiittrn rinrpcf» fino a domani, per curare occasione delle riunioni atletiche or- voler prender parte al Giro della alle 18 da Zurigo a bordo di un acro- 

nnriìt: do To. s=_‘:nera, aotiieiie_ qucuuu riprese rn-t^oìnr.tirntr In vrlnrifà rnn- e.onlzzatr ner Ir festr della «Libera c, O a ni itorvi. olano da turismo di nroo 
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Antonio Cerroni. campione u»- 
^ liano dei pesi medi di ioti i c»©- 
co-romana, ha cosi giu.stiiicri , l i 
, T propria adesione atl’appellD di 
jJ Sioctolma; « Lo sport non può 
^ atcrc nè sviluppo nc success in 
P un mondo che è minaciiuto iinlla 
C guerra c dalla bomba atoniua lo 
m Bino nato e vivo a San Lorenzo, 
^ uno dei più popolari quartieii dì 
T Roma: è qui che ho conosci:<lti da 
il vicino le brutture della guerra. 
^ Faccio un invito a tutti pii .sp.r- 
R tivi dì sottoscrivere per la p.icc 
jz c per un mondo più felice » 

— Anche il calabrese Gr.iz/.v., 
f campione di lotta, ha firmato la 
Stt scheda contro Tatomica. 


< « «cV"-» ^ 




PIETRO INGUAI» 

Direttore rc-ot'n-.'O' 


ADOLFO CONSOLINI 


Stabilimento Td- e -ii ' 
Roma - Via FV N’o\,',vii r ii' 


"Valentini e i due arbitri italiani 
che dirigeranno partite nel tor¬ 


ma ne hanno acquistato i pugni 
in efficacia — vedi le vittorie ri- 


neo per il campionato del mondo, portate per fuori combattimen- 
Dattilo e Galeati. to sui vari Ruiz, De Joanni e 

L’aereo arriverà a Rio nella Loy — schiva sul tronco con 

mattinata di sabato. Mentre Mau- spostamenti laterali i veloci coi¬ 
vo. Novo e gli arbitri resteranno pi aei focosi allenatori, che si 

a Rio per attendere 1 arrivo della prodigano per gareggiare in abi- 

«li »on il campione, lino a che 


I UUARIl Di UNAIE DH LA ZONA HIROPEA DELIA LOPPA DAVIS 


£05.. attraccherà a Rio domenica. 

il segretario Valentini proseguirà Questi passa all often.siva e li re- 


L’Italia è favorita contro il Belgio | 


Domenica prossima 18 corrente 
dalle ore 17 alle ore 21 


per San Paolo, dove lunedi prò- darguisce con precisi destri alla 


venienti dal porto di Santos arri- jmascella. 


vcranno gli - azzurri... 


NOTIZIE DA RIO 


Terminate le riprese con l’uo¬ 
mo, Proietti cura maggiormente 
la velocità, disputando alcune 
riprese, studiando i colpi dinan¬ 
zi allo specchio: fa poi piccoli 


L*incoviro comincia oggi a Bruxelles - A Stoccolma saranno di fronte due co¬ 
lossi : Svezia e Filippine - La Polonia, battendo Vlrlanda, ha superato il turno 


PRIMA MOSTRA: 

DEI GIOCATTOIO IlAllANO : 


RIO DE JANEIRO, 15 


j . I specchio: fa poi piccoli gU incontri Cuccili-\Va- gli inglesi; la seconda, facilissima Sempronio), sia perchè una cosa chrnt per i singolari, Washer- 

LC prime SCjlliltlre saiti con la corda, concludendo'gjjgj. p Rolando del Belio-Brichanl invece, ottenuta sugli arrendevoli sono gli incontri amichevoli. So- Brichant oppure Washe-Geelhand 
^ • 1>,.. s-il** seduta con e.'>ercÌ 7 Ì ginnasti- ci.mincerà oggi a Bruxelles Ttalia- campi lusicmburghesi. Il Belgio s pratuUo contro gli americani che pei il doppio. Più che sicura la 

RI*1T> cinO in DrélSIie ci ai tappetto. Una bella doccia Belgio valevole per ì quarti di sua volta, dopo aver battuto in vengono in Europa a farsi le va- vittoria «-azzurra» nelTincontro di 

—— pone termine alla diuturna fa- tinaie della zona europea di Coppa casa con una certa facilità i fin- canze. e ben altra cosa sono gli doppio, pensiamo che Cuccelli riu- 

RIO DE JANEIRO, 15 Proietti passa sotto le Davis. A nostro avviso, e nonoslan- landcsi. è andato in Jugoslavia a incontri di Coppa Davis in cui scirà ad assicurarsi la vittoria ne' 

Coti l’arrivo delle rapprcsentasive cure delle abili mani del mas- le i limon affioranti da più parti conquistare un successo che è alato ogni giocatore dà tutto se stesso, suoi due singolari e che «Jìalando., 

delia Jugoslavia e de; Paraguay, saggiatore, professor Giovanni sulla stampa sportiva e non spor- finora la più grossa sorpresa della Fiducia negli «azzurri», dunque, non faticherà a sua volta a-legolare 

giunte atanotic rispettivamente a Rio Amati. tiva, gli «azzurri» dovrebbero Coppa Davis 1950. I nostri tennisti, come è noto, il n. 2 avversano. Più difficili 

e a San Paulo. 1 campionati del Parliamo poi Con il fratello vincere, e vincere nettamente. Fortissimi dunque i belgi? Non schieramento in singolare Cucelli invece che egli riesca a battere ' 

mondo di calcio sono entrati «< manager ». Luigi Proietti il qualificandosi per la semifinale che lo ciediamo, anche se godranno ^Rolando del Bello, recente trion- anche Washer: questo punto, alme. 

Nei quale cì mette af corrente circa presumibilmente !i vedrà opposti, del vantaggio di giocare in casa falere sul fratello nella finale del no sulla carta e salvo graditissime 

oroSml 2 om? è àrte=o“ l’arrivo dei- la notizia diffusa da alcuni quo- in Italia. aUa Francia. loro. Non lo crediamo p^chè gli torneo Iwlognese cd attualmente in .«^rpresc. dovrebbe aggiudicarselo 

L mSsiiie ai.torMà ^dei ca'c.o in- tidiani. di un eventuale incontro . Si ripeterà cosi, ma questa volta jugcslavi. e 1 avevamo scnllo a suo ottima forma; mentre in doppie i il Belgio. 

ternMioXle de dei siornall- di Roberto con il campione del \'} nostra quell incontro che tempo non hanno oggi una nazio- nostri colon saranno dif^i da Ma l'attenzione del mondo ten- 

«P «rnortiv dei vari oacv. e ’e alte mondo Ikc Williams «Tale 1^""° Cucelh e Marcello rale di tennis molto pericolosa. Cucelli-Marcello dei Bello, tuttora nistico è rivolta tutta ad un altro 

st. spor.iv, dei va.i pac .c . d^l Bello vinsero insperatamente E non lo crediamo rjeooure se senza d.sctissione la miglior coppia Quarto di finale anello che onnorrà 

ra^rcsema«ve n 5 j,cna'.i re notrebbc^ave? luogo sempre ® e ctie apri loro la porta riandiamo alle pur brillantissime ilnliana ed una delle migliori di J Stoccolma i dJe .souadronf della 

aver luogo ..emp e ,joj-gta della trasferta m U.S..A. per prestazioni del n. 1 belga Washer Europa. Svezia e delle Filinoine F’ oues’o 

.. _‘ «_CitG Solomons riuscisse a supe- fmalf» interzona. Oiiest'anno ne. nel corso del recente torneo inter- Fau.slo Gardini. nnch’efflì facente _«»_ 


presso la 
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Magazzini allo Statuto - Roma S 


■ INGRESSO LIBERO 


GIORGIO C.VNDELORO 


L’interprete ufficia'.e degli iiiccn- mcs.-u prugrcuiuua piu ui un i-ppme. ostacolo ctie, que.sto Sì, La nostra incredulità e doviua serva. Persa 1 occasione di provarlo europea Gli svedesi allineerano 
tri del campionato ha dichiaralo che pugile straniero). i Cionono- s. prc.senta pressoché insuperabile sia al fatto che l'esperienza ins3- contro i mediocri lussemburghesi, ng; singolari Bercelin trerente- 

la sua opera non verrà richiesta per stante, replica i] « manager >, un pet gli «azzurri,.. gna quanto aleatori siano nello sarebbe infatti stato un errore mente vincitore ri^I fuor-'cla^e 

p;l xicontri poiché gl: aibitn cur^ inviato deH’organizzatore assi- L’Italia è arrivata airincontro sport i ragionamenti basati su: farlo esordi.-e ora. in un incontro amtr'cann Talbert) e Tohansson 

t raino d;‘'uXX^rete. airincontro che mio fra-di Bruxelles attraverso due vitto- confronti indiretti fTizio ha bat- ben più difficile. mentre in dopnio affiancheranno 

ncn amm-ttendo la discuAìcnc ccn tollo sosterrà contro Preys; con- ne esterne; la prima, durissima, tufo Caio, il quale ha battuto Sem- La tonnazione belga «ara la se- gj ] ^g giovane «carde <me- 

1 giocsiórì. * .servando il titolo, come io spe- conqui.rtata a F.as:boume contro pronio, per cui Tizio schiaccerà guente: Wa«her ed il giovane Bri- ranza David-'^son. I filipiTin! faranno 


l’AZIOHE CATTOllBA IH ITALIA David 


ANNUNZI SANITARI 

I DOTI Oli "«* 1^ 

DAViD 9 I K Ulm 


TEATRI • CINEMA • RADIO 


RIDUZIONI ENAL: Rivo’.!. Trevt. Principe: La città nuda e Riv. C«»Tosseo: condar.natemi 

Sa a Umberto. Ro<a. Centocci'.c, Cola Quattro Fontane: La donna d; tutti corso; Ballata Berilrcae 

di Rienzo Due .\Uorl. Pr.ncipc. Ru- c Riv. CristaUo: L’Imperato re di Capri 

b.no. XXI Aprile, vascei’o. Olimpia, VrtiamO: odio e Riv. oei;e Maschere: Perdutamente lua 

Salone Mai^herita, .Xdriac nc. Tusco- motoiC Delle Vittorie: Un vagabondo i 

o, Esquilino. Modemiss mo. Teatro AKEPIfc Cort« di Francia 


C«»To«eo: Condar.natemi P*rloU; La signora del fiu.iie Stailiani: Vujcano 

corso; Ballata Berilrcae Planetario: La bellezza de; diavolo Superclnema; Ccnaglla eroica 

Cristallo: L’Imperatore di Capri Plaz»: .Avanti c'è posto (riedtzione) Tirreno; Come scopersi l’America 

Delle Maschere: Perdutamente tua Preneste; Rotta su Carailri Trevi: La tragedia di Harlc.Ti 

Delle Vittorie: Un vagabondo alla Quirinale: Odio Trianon: Ladri di biciclette 

Corte di Francia Qnlrinetta: La taveina rteh'aliegria Trteste; Forzate il b’occo 


Ross'ni Pirandello. Picco o Teatro Alfarena: Frankesta n contro l'uomo Dei vascel'o; Gente cori Reale; Madame Bovary 

c tra di Ro.-na .Vfarena, Pla.Ta. liyx» Diana; Edoardo mio figlio Rea; La signora del fiu.-ne 

Appio: Odio Dorla; Gii ult mi giorni d: Pompei Rivoli; pnky la negra bianca 

TEATRI Esedra: Furia del froplcl Eden; Le m'r.orcnni ROma; Cacciatori deli’oro 

anntAvn- •>!• . f'aro.e”o nano- Monteverde; n div.oio rosao F-squllino; passaggio a nord-ovest Rubino; Musica maestro 

ApRl.ANO. ore -1. i.aro.e..o po prati; La matadora Europa; Gli ammut.nati di Sing Slng Salarlo; La grande conquista 


Tuscoio; n grande peccato-c 
Ventnn Aprile; La matadorr 
verbanO; Marechiaro 
Vittoria; La grande conqu.£'f 


Taranto: n grande campione Exccislor; Fate 11 vostro gioco 

_ FamesC; La verg'ne di Tripoli 

rT-an va CINEMA Fiamma: Ho baciato una sie ia 

CASINA ROSE: ore -1.4a. Gran va Acquarlo; Gente così r»ammetla: Manhand'ed (19.30-22) 

ncta con S.>ad«ro bai.etto Bue corpo tl scalderà FlaminlO; Gente cosi 


Ambasciatori: La allora del fiume Galleria; i; de'ifino verde 
Apollo; La fonte meravigliosa Giallo cesare; Solsndida ircerterza 


GoldCn; La fidanzala di tutti 
Imperiale; Furia del tropici 


««« ->!• r-i, n\rt VI/, di Imn ^ signora in emttìlino Fogliano; La fortuna è blonda 

ELISEO: ore 21 C.ia O d V le di Lon- Aleyone; odio ' Fontana; crep-i l’astro’ogo 

none». Ambasciatori; La allora del fiume Galleria; i; de'ifino verde 

opera: cniu.^ , Apollo; La fonte meravigliosa Giallo cesare; Solsndida ircerterza 

PICCOLO 'TEATRO; ore 21: « Liitom » àquila: Sfida a Baltimora GoldCn; La fidanzata di tutti 

di F. Molnar Arcoba’eno: One night lo Llsbon Imperiale; Furia del tropici 

PIRANDELLO: riposo. Arenala; Gii ammutinati del Bounty mditno: Tl disertore 

QUIRINO: ripo$o._ Astoria: Odio Iris: Venere e il professore 

ROSSINI: ore 21*5: «Sara stato G;o- Astra: La fidanzata di tutti Italia: Fate 11 vostro gioco 

vannino! » C.la Durante. Atlante; La matadora Massimo; n signore la marsina 

SATIRI: riposo. Attualità: Rosanna (l’odio e l’amore) Mazzini; Fabiola 

FALLE: riposo. Aagnslns: Edoardo mio figlio Metropolitan; Canaglia eroica 

Aurora: La luce che si spense viodciìio; Furia del Tropici 

VMrviRiM .\usonla; La favorita del maresciallo .Modernissimo; Sala A: Perdutamente 

A.B.C.: L'Altra c R'-v. Barberini; La taverna dell’aliegrta tua: Sala B: La favorita del mare- 

Alhamhra: La roccia Ineantat.i e c.:a Bologna; Fate *1 vostro gioco aciallo 

De Vico nrancaccia; 1.3 tragedia di Harlem NovoelnC; Murica maestro 

Altieri: Giud'ce Timbcrlane e R.v. rapltoi: Ballata berlinese Odeon; L'Imperatore di Capri 

Ambra-JOvlneili: ii peccato di lady Capranica: GU ammutinati di S'ng Odcscalchi: C'è sempre un domani 
Consldine e Riv. Sing Ohinpia: Ombre ross« 

Bernini: GU amanti di Verona e Capranichetta: Le diabie en corps Orfeo* La fossa del aerpenU 
nlv. Centocelle; n maggiore Barbara Otbivlano; Malesia 

La r^lc«; passione fatale e Riv. Cenira’C; La bellezza dei diavolo PaTarz®: Malafemm'ra 
MUtfonl: Eravamo tanto felici e C-la CIne.star: La fidanzata di tutti palazzo S’stlna; u ritorno del oam- 
Tlorantt Clodioi Infedelmente tua pione 

KttOTOt Olannl • Binotee contro i cola di RlbniOi Splendida Incertezza palettrlna; un vagabonde alla corte 
fiaemnr • Blv. Cdoasai Odmaa trMiea di Francia 


sala Umberto; Mu.sica sulle nuvole 
salone .Margherita; paisà 
Savoia; La tragedia di Harlen 
S, Ippoilto: Orgoglio e pregiudizio 
Smeraldo; Venere e ii profe.s«ore 


RADIO 


ranza David.'son. I filippini faranno! 
scendere 'n campo il pre.stigioco. 
•Ampon. che conta fra le sue vitti -1 
me recent’ anche un certo signori 
Drobny. c Deyro (quest’ultimo 
inferiore sulla carte ai due svede¬ 
si), Per cui. dati per vinti i due 
singolari di Amoon, la «decisiva, 
ri avrà nel doppio fra Bercelin- 
Dav'ri.s.con e .àmpon-Carmona. In¬ 
contro anerìiss’mo. se ri pei.^a che 
cl: orientai- hanno recntemente. 
a Farigi. battuto in modo chiaro 
C-jcelli-Del Bello, perde.ido poi 
|di strettissima misura contro gl: 
au^trallan; Brom\vich-Qu>t. 

^Tarcel Bernard e Destrcmaii. 
che difenderanno i colori frante'-' 
in Danimarca contro Nielsen c 


Nella collana •• Problemi 
d’Oggi rt delle Edizioni di 
cultura Eociaie riciie pub¬ 
blicata per la prima volta 
nei nostro Paese tino sto¬ 
rio serena cd imparziale 
dclV Azione Cattolica, di 
come essa è sorta, dei suoi 
metodi e dei suoi scopi. 

pp. 113 - L 110 


SPECIALISTA DERMATtll.OGO 
Cura indolore senza operazlnre 
EMORROIDI - VENE V.AHICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PeiJ£ - INIPOTE.NZ.A 


Via Cola di Rienzo, 152 


rei 34 501 - Ore a-U e 13-20 Pesi a-13 


BUITOR 


ALFREDO 


STROM 


I ' VENEREE - PELLE - I.MPOTENZA 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 

PICCOLft PHRR! iniTB’ 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 

IN ITALIA (S.P.I.) T...f ■ or. .-1. 

I_rO^IERCIAM_n Cl^ R O D I 1^ (■ 

C^III - SXAID - BIACCA Pro’i't:’ UVvOIIr Lt 


«nienrtor*. -rTr m ^ Psr-.o-Rfif • i* tw?»«a‘* < 1 . E3j«t* biclietto d”nCre<f'o i nolacth’’. vin- ; 

* ^ ^ fontana ma- _ 18.30: O’rtMir» 41 r 1 «) e citori ner ? a 2 deH’Irlaida rei- : 

runico quarto d: finale finora \ 


OCCASIONI 


l’f Gabinetto medico spectallzzaio per la 
22 diagnosi e la cura delle soie dlsfon- 
— zlont sessnall. cara radlrale rapida 
i> metodo proprio 

~ Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 


VARIETÀ* 


FIERA DI ROM» 

PiaxxalB Clodio 

ATT R A ZIO NI 

Ristorante-Danclno 

(Grotte del Piccione) 
GIARDINO « MONTICCHIO ,> 
con orchestra gratuita 

Orcliestrt dei piccoli virtwsì 

Padiglione della: 

m Minastrina Luda • 


..v«a d.,,» ’...- ■»*<>• CARI.O GIORNI 


.-fit» — 3I.&3: Brs»!z. gln.-ctlc oiorsttof r»- 
— 31.15: La i»;'a !a tr.5eM:« 
Ca: I.ta « ()f«r*t« — 22,19: Orcà^stra A. ria- 
BJlrra: é f«:u i!a Frase»» Frrran — 22 45 
la TfiirUa ^e'Ia artltsana: D;t« Eiltzgloa a 
« !a s:a orcbHtra — *23,30: Calla • S'.rrarlta > 
4- U-:ia» Leuiria Pr.se'.^r e d tse 
RLTE tZZl'RRt - 0-» 13.25; IXJ.< rrt**::» 
•i.r^:;a da Coare Gi.j's» — 17.30: Tfa»B • 
* ia eoilejti»:’o il tttloMa’.r« i 
Mieta — 17.45: Mos’tbe per arjaso 5a traire 


A AliKiniClAMOMI L« ;> i r•R\\^.. L'QlìPt ^.-occhiala precoce, deficienze giova» 
7'>>\E '»'-;j <-:»'! «N'rtLT'hA cure Speciali rapide pre-posi 

TO- • M’.S.l- 5-i> ». «Lisu'Rr. ». nairimontali cura modernissima per 


Il congresso intemazionale 
di pugilato a Copenagfien 


i-iTi.’i '• *■[PLR'iUIÈJIH • B t F* I » * I •[. r.ng'ovanlmento Grande Ufficiale 

P r:ci Putì L.fi’ri 47; Tcr.v» 1-J*7 'lì'V i . Ipr. CARLETTl - PIAZZA E8QUIL1- 

_ _ VO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 

ATTEVZIOSEIII V-» •»;« CMnfse »«-18 * Festivi 9-12. Sale separate - 

r',""..":'; r £,"k;ì 


COPENAGHt.V. la - .Alla pre^^n-i KUICCE 4 tis*. t 'Ut. !a ca-’ta Ooltn onr - 

‘j.e la eoilf^ti». o o-e il Xttl«M.r« 4 ^ se.ssanta drlegatl si è inizia* i i M ddli Pijia^ui 12 nerM «rr.ia ia'i- CCCCIIflI HPIA 

^ Off! 11 congresso della Federaz’^r J ' SESSUOLOGIA 

r» 5 *ta» loetB* B^reNeae a C»r!i B.-.al - Internazionale di Pugilato; 1 drie-i * P P* studio Medico ■ Br. sequard .. spe- 


CONCORSO DELLA PtU* 
BELLA VtSlTATRtCE 


<-» 5 *ta» loetB* a C»r!i B.-.al - internazionale di Pugilato; 1 drie- ■* v — *v ■ k .• - Studio Medico ■ Br. sequard.. spe- 

l? IO: FfflH d's'hjqi — 19 (LcAmUs ealeA'cs gati rappresentano ventlsel paesi tra , MOBll I i cl. ’ zzaio CNC’.usIvamcnle per dia- 

•hreiu dt fraooM» Dinsd.a — 19,35: La ruf cui S U. e U.R S -—-wiio'l e cura di qua.unque forma 

!ei ItToraari — 21: Di! OiMerruar!» «Gio Dono le nrmvMte nniai-rh» di •«/•iii *• OALtEllIA MOBILI BRIANZA — M*l<* cl’liiipoienza e di tutte le d’sfnnzionl 

«r.-ipe Veri:. Ai Tor.ao, S'.tfl «sa «lafoaica puV .... Rr*!'’’» MirgbsfUa I7h ( ftrr.'o» «iftile» — .d anomalie se<Buaii d’ambo I sessi 

5!:rt 4i Pr'aswi <J«lIa RiiJ-o lul.tat, O-actr _ . * P gna e la J goslavia. dal ia VV>Tlr.'MIii ('•'uRLMIMO ,on i mezzi piu moderni ed efficaci 

To diretto da P. y.>llcari Pradtlll cm If 'oto per la duri a nel congresso )|i.,bii.| qua'» Nmi-s PF.hZZI Sa.e separale Ore 9-13. 16-19; fcst.i 

ic£.ptt.oa« del BeurauNase — MiU ■frasrata Prima • dalla Federazione Interna- p| .i.v-OLL'TA 0(>^C0RRE^Zt. L-jaj!i.»i me ra- io-12. CorvsulenU Docenti Universi- 

Para — 23.45; OrcAeatre seiMltUsa di m» zlonale poi, ei è paseati alla nomi» te Kit «ni per tatli. La D>aò bella l'&c.-aa Ite- tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

lod.« a cassasi iiraita A Oisatppa AsapaU. na dalla earlcha direttiva caie. PcltrMclctta. Piazza indipendenza t (Stazione) 
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